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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del14 maggio.

P RES l D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentdti i seguenti disègni di
legge dai senaton:

Perrino:

«Disciplina della gestione provvisoria
delle farmacie rinunciate in base al dispo~
sto dell'articolo 112 del testo unico delle
leggi sanitarie» (1197);

Venturi e Tomasucci:

« Provvedimenti per la tutela del caratte~
re artistico e storico della città di Urbina e
per le opere di risanamento igienico e di
interesse turistico» (1198).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 3" Commissione permanente (Af.
fari esteri), il senatore Marino ha presentato
la relazione sul seguente disegno di legge:

«Concessione di un contributo addizional,~
all'Associazione internazionale per lo svilup.
po (International Development Association.
IDA) » (702).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nellJa seduta pomeridiana di ieri, 1a 2a Com.
missione permanente (G~ustizia e autorizza-
zioni a procedere), ha approvato il seguente
disegno di legge: «Disposizioni sulil'istru-
zione sommaria » (1061~Urgenza).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolg!irnento di interrogazioni.

La prima :interrogazione è dei senatori
ÀiI1tom,Bergamasoo e Veronesri, al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della difesa, e concerne la rcelebrazione del
24 maggio 1915. suno stesso a:rgomento è
stata presentata un'aMra interrogazione da
parte dei senatori Nencioni, Basile, Crona~
l:anza, Cremisilnli, Ferretti, Franza, GDimaldi,
Gray, Lessona, Latanza, Maggio, Fiorentino,
Pioardo, Pace, Ponte, Turchi e Pinna al Pre"
sidernte del Consiglio dei ministri.

Poichè le interrogazioni si riferiscono al-
lo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.
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G E N C O , Segretario:

«ARTOM, BERGAMASCO, VERONESI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della dIfesa. ~ Perchè ren-

dano noto quali disposizioni abbiano ema-
nato o intendano emanare per commemora-
re solennemente sia in sede civile che mili-
tare il cinquantennale del 24 maggio 1915,
data d'inizio dell'episodio conclusivo del Ri-
sorgimento, al quale tutti gli italiani, uniti
senza distinzioni regionali e sociali, hanno
dato così ampio contributo di eroismo e di
sacrificio }; (830);

«NENCIONI, BASILE, CROLLALANZA, CREMI-

SINI, FERRETTI, FRANZA, GRIMALDI, GRAY, LES-

SONA, LATANZA, MAGGIO, FIORENTINO, PICARDO,

PACE, PONTE, TURCHI, PINNA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Gli
inteI1roganti, pokhè neH'imminenza del
cinquantenaI1io del 24 maggio 1915, il
Governo non ha reso noto ill ca'lendar1io
della celebrazione nè ha preso provvedimen-
ti amministrativi anche ordinari, chiedono
di conoscere se una data ed un evento di
tanta importanza per il popolo italiano non
meritino, secondo la sua valutazione, l'alta
considerazione dovuta a fatti storici decisi-
vi per le fortune della Patria}} (831).

P RES I D E N T E . Faccio presente
inoltre che in data Il febbraio è stata pre-
sentata sullo stesso argomento un'interro-
gazione da parte dei senatori Cornaggia
Medici, Piasenti, Rosati e Angelo De Luca.
Propongo che in questa sede sia svolta an-
che tale interrogazione.

Poichè non si fanno osservazioni, così re-
sta stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione dei se-
natori Cornaggia Medici, Piasenti, Rosati e
Angelo De Luca al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e del-
la pubblica istruzione.

G E N C O
"

Segretario:

« Per conoscere quali iniziative e provve-
dimenti siano predisposti per un'adeguata
celebrazione del cinquantenario del 24 mag-
gio 1915, data dell'inizio della Grande guer-

ra per la quale fu compiuta l'unità territo-
riale della Patria.

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere a quale punto siano le indagini per ac-
certare il numero dei combattenti di detta
Grande guerra tuttora viventi allo scopo di
poter corrispondere ad essi un adeguato ri-
conoscimento, attribuendo loro una pensio-
ne come già richiesto}} (671).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio ha facoltà di rispondere a queste
interrogazioni.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Desidero prima di ogni cosa r!ingra-
ziare gLi onorevoli sC!natol'i itl1!terraganti per~
chè, con 'la 'IDro interrogazione, permeNolllo
'al GovemD di espdmere, da una t:ribuna co-
sì impDrtante e qualificata ,CDme è questa,
qua;!i SOlnDstat!i gli intendimenti e CDme ha
intesa conCDrrere per celebrare nella ma-
niiera più degna una data così significativa
:per Ia storli,a d'Italia, qual è quella del 24
maggio 1915.

Si compie con il 24 maggio prossimo ven-
turo il cinquantesimo anniversario dell'in-
tervento dell'Italia nel primo conflitto mon-
diale. Placato si ormai il tumulto di passio-
ni che sii manifestò al mO'mento di quella
suprema decisione che vide l'entrata del-
ntalia in quella che fiu definita oome l'ulti-
ma delle guerre per la indipendenza nazio-
nale, la data appartiene oggi alla stDr:ia.

Il 24 maggio ebbe inizio una guerra aspra
ma affrontata e sopportata coraggiosamen-
te dal popolo italiano, perchè guerra non
già di offesa ad altri popoli e di egoistica
esaltazione, ma di difesa contro la minaccia
dell' oppressione, di liberazione dei nostri
fratelli, di rivendicazione del nostro dirit-

I to a quelle garanzie territoriali che pones-
sero fime ad una nostra tragica, secalare sto-
ria di !invasioni e di 'sDggezionL

Il popDID italiana, che nella Costituzio-
ne repubhlicana ha sancitO' il ripudia deHa
guerra come offesa alla libertà degli altri
popoli, può serenamente e responsabilmen-
te celebrare una ricorrenza tanto solenne
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il cui più profondo valore, lungi dal rinne- All'Altare della Patria in Roma, il cin-
gare quel principio, ad esso si ispira come quantesimo anniversario dell'intervento sa.
a principio di libertà e di democrazia. i rà celebrato con una solenne cerimonia, al-

Interprete del generale, profondo senti- : la presenza del signor Bresidente della Re-
mento del popolo italiano, il Governo inten- i pubblica e dellè alte cariche dello Stato e
de elevare il proprio commosso e ricono- con la partecipazione di reparti delle For-
scente pensiLero agli eI'01Cl Caduti, ai valoro- ze armate, di rappresentanze delle Associa-
si mutilati e invalidi e ai decorati, ai com- '.l,ioni d'Arma e ,eombMtentistlkhe, nonchè
battenti tutti che tanto lottarono e soitri- di rappresentanze della scuola e della Pub-
rono per portare a compimento, con l'unità blica Amministrazione. La cerimonia verrà
d'ItaJ,la, l'opma degh arlteiÌ:Lcidel Risorgli- :trasmessa iIn telecronaca diretta daHa &adio.
mento nazionale. televisione. Alle ore 12 le stazioni della

Plf~ma preocoupazione del Governo è sta- RAI-TV diffonderanno le note della «Can-

ta quella di considerare 1'opportunità di da- zone del Piave » per onorare, in un partico-

re a questa solenne ricorrenza omquante- Ilare momento di raccoglimento e di devoto

naria ~ come del resto da alcune parti era ricordo, i nostri gloriosi Caduti. Anche per

stato richiesto ~ formale riconoscimento gli italiani residenti all'estero saranno or-

di festa nazionale, che comportava 1'asten- I ganizzate daUa RAI-TV apposite t,rasmissioni.

sione da ogni ,lavoro dipendent'e e indIpen- Nel pomeriggio del 24 maggio a Redipu-

dente. gli a, dinanzi al grande Monumento O'ssario,
autorità di Governo, rappresentanze delle
Forze armate e delle Associaz,ioni combatten-
tistiche e d'Arma renderanno omaggio ai ca-
duti. Dinanzi al sacrario saranno portate
le bandiere dei reggimenti che parteciparo-
no alle operazioni della guerra 1915-18. Suc-
cessivamente sarà inaugurato l'impianto,
donato dalla RAI-TV, per la illuminazione
del SaoTlario, mediante accensiO'ne di una
grande lampada installata all'ingresso del
Sacrario stesso. Con tale impianto il Mo-
numento ossario rimarrà perennemente il-
luminato nelle ore notturne. Verrà poi ese-
guita, da complessi sinfonico-corali della
RAI-TV, la «Messa di Requiem» di Verdi.
La cerimonia sarà trasmessa dalla TV in
telecronaca diretta e portata in onda dalla
radio sul programma nazionale.

In occasione della 38a adunata nazionale
dell' Associazione alpini, che avrà luogo a
Trieste dal 22 al 24 maggio, alla presenza
di un rappresentante del Governo e di rap-
presentanze dene Assooiazioni combattenti-
stiche e d'Arma, verranno, tra l'altro, depO'-
ste corone di aHoro ail Monumento a Gu-
glielmo Oberdan presso la Casa del combat-
tente e al Monumento ai Caduti a S. Giusto,
e VerlfannO effettuati pellegrinaggi ai campi
di battagLia. Sempre alla presenza di un
rappresentante del GO'verno avrà luO'go a
Musi,le del P,iave, per iniziativa dell'Assooia-

Ri:chiesVi elementi precisi aH'istituto cen-
trale di statistica, per conoscere quale sa-
rebbero stati gli effetti sull' economia ita-
l,iana deHa concessione di una giornata
supplementare di vacanza con retribuzione
piena a favore dei lavoratori dipendenti, si
è avuta la risposta che, in base ai dati del
1964, ciò avrebbe comportato una riduzio-
ne drrioiroa 83 miHardi di reddito, riduzione
corrispondente allo 0,37 per cento del red-
dito complessivo.

Aggiunge, l'Istituto centrale di statistica
~ per apprezzare l'entità di tale perdita ~

che, sulla base di quanto calcolato nel 1964,
un'ipotetica concessione di circa 8 giornate
di vacanza supplemelntari, avrebbe annUlI-
bto l',aumento del reddito verificato si fra
il detto anno e l'anno precedente.

Di fronte a questi dati, e tenuto anche
conto degli alttua:li momenti congiunturali,
il Governo ha creduto bene di non insistere.
Ma con ciò non ha voluto e non vuole smi-
nuire in alcuna maniera l'importanza della
rLcmrenza. All' anniversario linfatti sarà con-
ferito il carattere di solennità civile.

Pertanto, allo scopo di celebrare degna-
mente la ricorrenza, in occasione del 24
maggio, in tutto il Paese sarà esposta la
bandiera nazionale e verranno illuminati i
pubblici edifici.
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zione tra i Romani, in accordo con ill Comune
di Ramo. ecan i Comuni rivierasiChi del Pj<a~
ve, ciJ collacamenta di una dproduzione ri~
datta del mOlliumento al Bersa,glieire di Porta
P,io. sulla sponda del fiume.

Sul Piave, sulle terre e sui monti che
furono teatro delle eroiche gesta del com~
battente italiano saranno lanciate da aerei
ed elicatteri militari corone di fiori. In tut~
ti i capoluoghi di provincia i Prefetti, d'in~
tesa con i Comandi militari ed i Provvedi~
t01ati agli studi, promuoveranno adeguate
mani.festazioni, con deposizione di corone
ai Sacrari dei Caduti., discorsi commemora~
tivi ed ogni altra idonea iniziativa.

Il cinquantenaria dell'entrata in guerra
dell'Italia verrà inoltre rievocato nelle scuo~
le di ogni ordine e grado e saranno pro~

mO'sse visite delle scolaresche ai Sacrari dei
Caduti e, ove possibile, ai musei ed ai cam-
pi di battaglia. La RAT~TV metterà in onda
una serie di trasmissioni di alto livello cul~
turale e spettacolare. Più particolarmente,
in televisione sarà trasmessa una serie di
sette servizi filmati della durata di un'ora
ciascuno che rievocheranno, oltre le fasi sa~
lienti del conflitto, il particolare apporto
di eroismo e di sacrificio dell'esercito ita~
liana, nella più vasta cornice dell'attività
politica e diplomatica dell'epoca. Il 22 mag~
gio verrà teletrasmesso uno spettacolo di
canzoni ispirate alla prima guerra mon~
.diale.

T programmi radiofonici dedicheranno al~
la Grande Guerra una serie di fonomontag~
gi (in tutto sei) dal titolo «Momenti della
vita di guerra» ricavati da epistolari di
guerra, diari, testimonianze di scrittori. La
ricchezza di fonti consentirà di cogliere le
voci più significative dei combattenti, sia
di umili soldati, sia di uomini che hanno
lasciato documenti rilevanti sul piano let~
terario.

Per la serie « Classe unica» è già andata
in onda una «Storia della prima Guerra
mondiale », dove i vari momenti di questo
lungo periodo sono stati trattati in modo
divulgativo secondo i tradizionali criteri
dell'accennata rubrica. Alle figure più signi~
ficative del periodo bellico sotto il pronlo
politico e militare sono state dedicate, poi,

21 MAGGIO 1965

brevi «voci» nella «Piccola enciclopedia
populare ~ Non tutto ma di tutto ».

Per il terzo programma andrà in onda
una serie di trasmissioni dal titolo « Biblio~
grafie ragionate », neHe qualii si farà il pun~
to sugli studi che, in questi ultimi anni, so-
no apparsi in numero considerevole sui pro~
blemi e sugli aspetti generali e particolari
del conflitto. Ancora sul terzo programma
andrà in onda una {( Piccola antologia » de~
dicata ai poeti della Grande Guerra.

La letteratura di guerra, nelle diverse for~
me in cui si è espressa (narrativa, poesia,
memorialistica) fornirà argomenti ad una
serie di trasmissioni dal titolo «Racconti
di guerra », dove fatti e sentimenti sono
rappresentati con autenticità e immediatez-
za, s,ia nei testi poetici, sia ,in novelle, rac-
conti e romanzi.

Onorevoli <senatari, 11 Governo, anche se
per le ragioni già esposte non ha creduto op~
portuno aderire a quanto aveva in animo
di fare, e cioè dare alla giornata del 24
maggio le caratteristiche proprie della festi~
vità naziO'nale, è uguailmente convin,to che
questO' ,la possa essere di fattO' nel cume e
nell'animo degl,i :italiani, spede per le gio~
vani generazioni, affinchè vedano in questa
data dnquantenada Il"inizia di u:na guerra
piena di saef'iJJ.ci e di e:m1smi, che rpor~
tò l'Italia alla vittoria del 4 novembre, e af~
finchè nei giovani e negli italiani tutti sia
alimentata la gratitudine per quanti hanno
dato parte di 10ro stess,i e per quanti hanno
sacr:i<ncato la lorO' stessa 'vita per il bene deHa
nostra P'3Itria. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E. Il senatore Vero"
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E S I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta~
\rio, per pflÌma oosa debbo ringraziare il col~
lega di Gruppo senatore Artom che, pur es~
sendo stato valoroso combattente della
guerra 1915~18, ha ritenuto, con squisita
sensibilità, che del 24 maggio possa parlare
io che sono nato in quegli anni, nel 1917.

Perchè noi abbiamo ritenuto richiamare
con interrogazioni scritte e orali l'attenzio~
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ne del Governo sopra questa data? Sarebbe
forse facile fare della retorica, ma io mi vor~
rei fermare a leggere da una recentissima
pubblicazione quelli che in fondo sono i
motivi che animavano gli italiani di allora
e che penso possano essere ancora i nostri
motivi: «Nel maggio del 1915 i motivi del
Risorgimento erano ancora vivi; !'idea di
marciare contro l'Austria trovava concordi
gli italiani fedeli alla dinastia e quelli che
si ispiravano alla Repubblica mazziniana.
Il nemico era ancora Francesco Giuseppe,
!'imperatore che pareva eterno, contro il
quale avevano combattuto Carlo Alberto e
Vittorio Emanuele II, Mazzini e Garibaldi,
gli ufficiali legittimisti e le " camicie rosse"
rivoluzionarie. Egli era l'impiccatore; anda~
re in guerra nel 1915 contro di lui signifi~
cava anche vendicare i martiri di Belfiore,
i morti di Brescia, Guglielmo Oberdan e tut~
ti i " giustiziati" in suo nome, durante i 67
anni del suo Regno)}.

Ciò è ill1 fatto di lliibertà, un fatto che si
inquadrava nel nostro Risorgimento, nel
nostro desiderio, nella nostra volontà, dopo
secoli di servaggio, di ritrovarci uniti in
una Nazione libera e democratica. Fermo
questo per quanto riguarda i nostri senti~
menti, noi prendiamo atto, onorevole Sot~
tosegretario, del particolare sforzo che il
Governo ha fatto, sia pure in ritardo, per
dare al 24 maggio, nel suo cinquantennale,
queHa commemorazione che era doverosa
e necessaria. DifaHi se mettiamo ,in 'Par8~
gone quanto reso noto con la risposta scrit~
ta che abbiamo avuto alla nostra interro~
gazione e quello che lei oggi ci ha detto, noi
ci accorgiamo che il Governo, con gli stru-
menti che aveva, ha cercato di fare il pos~
sibile, e, infatti, ci si è serviti, massimamen~
te, di quello che" è lo strumento della radio~
televisione, riempiendo quello che era un
particolare vuoto.

Noi però ci dobbiamo dichiarare relati~
vamente soddisfatti e pensiamo ~ ed è per
questo che oi permettiamo di dare aku~
ni suggerimenti ~ che nelle poche giornate
che restano prima del 24 maggio quakosa
di più si possa fare. Per esempio, noi pen~
seremmo che smebbe auspicabile che da
parte del Capo dello Stato fosse indiTizzato

un messaggio al pO'palo itahano. Così penso
che a qudle manifestaz:ioni di cui d è sta:ta
data notizia, che si dO'vranno tenere a Trie~
ste e che opportunamente si dovlrebbero te~
:nere anche a Trenta, sarebbe bene che par~
tedpassero in forma solenne sia il nostro
Presidente del Consiglio che il Nli:nistro del~
la difesa.

Per quanto riguarda le Forze armate,
penso che si potrebbe fare di più: nella cir~
colare, che è stata emanata dalla Presiden~
za del Consiglio, si dice che i Prefetti, di
concerto con i rappresentanti delle Forze
ammate, ,dovranno provvedere a org:a:l1izza~
:f1e delle apposite manifestazioni. Io pemo
che in ogni Comando, in ogni 'reparto (e
specialmente in oglll!i Comando e in ogni
reparto di stanza, e ve ne sono molti
in qruei territori che furolno teatro della
guerra 1915~18) si dovrebbero organizzare
manifestazioni anche in collaborazione con
il mondo civile esterno, e in particolare con
gli ex combattenti della guerra 1915~18 e
con i giovani. Quella iniziativa opportuna e
Idoverosa che viene presa per il 4 novembre,
quando le caserme si aprono e nelle caser~
me possono entrare i vecchi combattenti e
i giovani, in fraternità d'intenti, io penso
che sarebbe opportuno e doveroso realiz~
zarla anche per il 24 maggio.

Sotto il profilo delle attività per le quali
può essere competente il Ministro del1'iil1~
terno, abbiamO' preso atto delle manifest:a~
zioni in un primo tempo indette per Roma
e per ogni capoluogo di Provincia. Penso
però che bisognerebbe estendere questa im~
postazione a ,tiutti li Comuni e a tutte le fra~
zioni d'Italia dove abbiamo un monumen"

'io che rkOlfda i C2.dutli di questa ul~
tima guerm Tisorgin~entale. Caduti rehe
non appartengono, come neHe altre guer~
re risorgimentali, sOllo ad alcuni sette--

il'i del pO'polo itaHano, ma che appar~
tengono all'intera collettività, sotto tut-
ti gli aspetti. talchè possiamo dire che al~
l'ultimo episodio deUa guerra 1915~18, che si
inquadra nel Risorgimento, t'utto :il popolo,
in tutte le sue espressioni, ha partecipato.
Perchè dovremmo vedere questi monumen~
ti, queste lapidi, negletti o non onorati?
Dato che lo Stato e il Governo non vi han~
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no, pensato, cOIrreremo il Irischio che ~

se il sentimento di commozione e di rive~
renza privata non porterà un fiore, un se~
gno di presenza ~ queste lapidi, questi mo~
numenti che sono qualcosa di più di una
pietra o di un bronzo, sono qualcosa di
molto più vivo e simboleggiano il sacrificio
e le sofferenze di un intero popolo in quel
particolare periodo, restino in pratica non
onorati.

Per quanto riguarda le scuole, signor Sot~
tosegretario, penso che si possa e si debba
fare qualcosa di più e di diverso. Va bene
la deposizione di corone e le visite ai
musei, ma è troppo poco. Se è vero, come
è vero, e io qui posso concordare, che SI è
ritenuto che le scuole. . .

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, il Regolamento va rispettato anche da
lei. NOli siamo in sede di svolgimento di iilll~
terrogazioni re cinque minuti sono già pas~
sati.

V E R O N E S I Dato che si tratta di
un dnqua.illtennale . . .!

PRESIDENTE
che gli altri dicessero che
e due misure.

Non vorrei poi
io uso due pesi

V E R O N E S I Va bene; in ogni
modo penso che una eccezione si possa e si
debba fare, e non per me nel caso. Io con~
oorda che, giustamente ed opportunamente,
nelle scuole è stata valutalta e rivalutata
sotto tutti gli aspetti la Resistenza, che ri~
veste un oggettivo significato (resistere al~
le dittature, resistere per la libertà e per
Ira demOlcrazia); ma 11nquesta scuola in cui
il Risorgimento è troppo trascurato, in que-
sta scuola in cui alcuni fatti della nostra
storia sono completamente dimenticati, io
penso che qualcosa di più, per il 24 mag~
gio, deve essere fatto. Non si è nemmeno
assegnata il soli<to tema che in tutte
le situazioni del genere viene dato. Fac~
oiamo in moda che i nO'stri giovani, ed
io parlo avendo dei figli, conoscano quel
particolare periodo che fu di grande entu~
siasmo, ma che, forse perchè fu di t1rorprpa
entusiasmo, senza la davuta contenutezza,

ha, purtroppo, dato origine a situazioni del~
le quali risentiamo ancora oggi alcuni ef-
fetti non favorevoli.

Per finire, onorevole Sottosegretario, de~
va affermare che sono rimasto addolorato
per quel richiamo agli 83 miliardi che si
perderebbero e allo 0,37 per centO' delred~
dito nazianale che verrebbe meno. Non vo-
glio aggiungere altra parola, però mi per-
metta eLi osservare: qUa/uti miliardi, quanti
punti per cento noi perdiamo per ricordi che
non sono aJl'altezza di questo cinquanten~
naIe, e quanto reddito perdiamO' talora per
scioperi ingiust'irficati, dettat,i spesso da mo~
tivi po:litici che sono completamente estra~
nei aiUa nostra vita. naz,ionale!

Spera !Che .il Govcerno, che dàmost'ra di es~
sere nel caso così severo (e potrei anche
apprezzare questa sever:ità), abbia iT corag~
gio di mantenere tale severità in altri cam~
pi e non permetta che persone, che peraltro
non hanno responsabilità per la nostra Co-
stituzione, provochino la perdita di decine
di miliardi del reddito nazionale per situa~
zioni che a noi sono completamente estra~
nee; mi auguro che le percentuali che ella
ha r:icordato serViano dO'mani per ricordard,
in detelrmina,ti momenti, la necessità di una
maggiore severità sotto tutti gli aspetti.

Poichè con il 24 maggio si apre un ciclo
di manifestazioni e da qui a tre anni, il 4
novembre 1968, ricorderemo la fine della
guerra, auspico che in questo periodo il
Govelooo e 10 Stato trovino il mO'do di
mantenere le promesse fatte nei confronti
degli ex combattenti della guerra 1915~18.
Abbiamo troppi provvedimenti legislativi
pendenti davanti alle Camere, abbiamo da-
to troppe volte assicurazioni agli ex com~
battenti in condizioni di particolare disa~
gio, per non adempiere a questo dovere.
Spero che nelrl'ar:co di questo d.do tal'i pro-
messe vengarno ma,ntenute. (Applausi dal
centro~destra ).

P RES I D E N T E . Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

N E N C I O :\1: [ SiGnor Presidente,
signor Sottosegr~1 aria, onorevoli colleghi,
ringrazio il Sottosegretario per aver voluto
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farnirci natizia di questa serie di celebra~
zioni che noi abbiamo piÙ vohc richiesto, e
attraverso un disegno dl kgge presentato al~
la Camera dei dçputati ç aH i averso inter~
rogazioni.

Avevamo chiesto che il 24 maggio fosse
dichiarato festa nazionale; non ci dichiaria-
mo soddisfatti del diverso divis;:>rEento de'l
Governa, benchè apprezziamo, dalle notizie
che abbiamo avuto, lo sforzo di solennizzare
quanto meno il cinquantenario. Siamo però
veramente dolenti che si sia voluto allonta~
nare l'opportuno, e per noi doveroso, rico~
nascimento della festività del 24 maggio at-
traverso un'analisi degli 83 miliardi di red~
dito nazionale che si sarebbero persi, rap-
presentanti lo 0,37 per cento del reddito
glabale della Nazione. Se questo fosse il
criterio da seguire, esso dovrebbe essere
adottato in occasione di ogni festività na~
zianale (e ce ne sono tante che, a nostro av-
viso, non avrebbero diritto di essere tali, in
quanto non riguardano la Nazione nella sua
interezza).

Comunque noi siamo lieti che il 24 mag-
gio, venga ricordato attraverso una solenne
manifestazione; siamo lieti che venga ri~
cardato nelle scuole, siamo lieti che nel
Saorado di Redipuglia si svolgano cerimo~
Die e si realizzino le installazioni. permanen~
ti di cui il Sottosegretario ci ha parJato.

Nan siamo altrettanto lieti dell'affida~
mento aHa televisiolne dello svolgimelnto di
queste rievocazioni storiche. Infatti l'espe~
rienza ci dimostra come da tempo ormai
quell'ente, senza alcun controllo, si sia de-
dicato alla falsificazione della storia attra~
verso l'acquisiziane di inacidite filosofie an-
tinaziO'nal:i.È Uilliaquestione ques1ta che trat~
teremo al momento opportuno.

Siamo lieti d'altra parte di queste cele~
brazioni pevchè in tal mO'do si cancellerà
in Parlamento l'eco suscitata due anni or
sono, quando il Presidente di un numeroso
Gruppo parlamentare, di un partito clle oggi
fa parte del Governo, osò dire alla Camera
dei deputati che 11 24 maggio era una data
di vergogna per l'Italia, senza che la Pre~
sidenza lo richiamasse al rispetto quanto
meno delle lapidi che in quell'Aula comme~
'morano il valore ed il sacrificio.

21 MAGGIO 1965

Signor Sottosegretario, un'ultima consi~
derazione avrei voluto sentire dalla sua
voce: che finalmente il Governo può dare
quell'assegno ai combattenti della guerra
1915-18 che è stato richiesto Ireitemtamcnte
da disegni di legge in tutte le legislature.
Quale miglia re occasione del cinquantena-
ria per dare finalmente ai superstiti, che
ormai sono pochi ed in avanzata età, che
hanno questo bisogno e questo diritto, un
segno tangibile del riconoscimento di un
dovere lcompiuto nei confrOlnti della Patria
senza aggettivazioni? (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E . Il senatore Cor-
naggia Medici ha facoltà di dichiarare se
sia soddisfatto.

C O R N A G G I A M E D I C I . Ono-
revole Presidel1lte, onorevOlli senatori, onore~
vole Sottosegretario, siamo tornaVi ieri sera
(delegazioni par1lamentmi delle Commissio~
ni della difesa della Camera dei deputati e
del Senato col ministro Andreotti ed i Sot-
tosegretari alla difesa) da un pellegrinag~
gia attraverso l'Africa e l'Europa, pellegri~
naggio iniziato a Cefalonia. Abbiamo avu~
to così la possibilità di constatare quanto
sia stato grande, in questi ultimi decenni, il
sacrificio dei figli d'Italia che combattevano
all' ombra del Tricolore. Adesso siamo qui
per dire all' onorevole Sottosegretario il no~
stro pensiero (lo esprimo anche a nome dei
senatori Piasenti e Rosati) circa l'interroga~
zione che 1'11 febbraio avevamo presentato
e che aveva due oggetti: come sarebbe sta-
to celebrato il 24 maggio 1915, che cosa si
sarebbe fatto perchè ai combattenti della
prima Grlande Guerra fosse data un'adegua~
ta pensione.

Ho preso atto della sua risposta, onore-
vole Sottosegretario, e mi dichiaro soddi~
sfatto,. Certamente il 24 maggio rimane nel~

la storia italiana una data fondamentale per
i grandi sacrifici e perchè attraverso quei
sacrifici Trieste e Trenta vennero ricongiun~
te alla Patria. Certamente una guerra è
sempre qualcosa di drammatico e di infi-
nitamente dolorosa, ma attraverso questo
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dramma e questa serie di dolori io mi per~
mettO' di affermalJ1e che si è compiuta, non
soltanto in senso territoriale ma anche in
senso moraie, l'unità del popolo italiano.
Parlo in questo momento accanto ad un no~
bile rappresentante della Sardegna, il sena~
tore Azara: ricordo l'eroismo di brigate im~
mortali composte esclusivamente da figli di
quella nobilissima Isola. Noi vogliamo at~
traverso la celebrazione del 24 maggio 1915
rievocare questa serie stupenda di sacrifi~
ci nella grande speranza che i compiuti
olocausti possano assicurare al mondo quel
dono magnifico di Dio che è la pace.

Vogliamo però in questo momento dire
che la Patria stessa ha un obbligo grave
verso i caduti, i mutilati, i feriti ed i mala~
ti di guerra, verso le madri orbate, verso i
padri silenziosamente piangenti, verso le
vedove e gli orfani. È una serie di dolori, di
test,imonianze, vorrei dire di martirii, che noi
certamente non potremo mai obliare. So
quanti problemi attendono risoluzione: per
esempio il problema dell'estensione di in~
dennità o di assegni di medaglie al valore
ai congiunti. Lo dico a lei, onorevole Ber~
nardinetti, che è Presidente di questa nobi~
le associazione di eroi e di parenti di eroi.

Noi dobbiamo ancora provvedere per i
combattenti. Io mi auguro che gli accerta~
menti del loro numero proseguano, perchè
il Paese nel più breve tempo possibile dia
una pensione a questa gente, le cui file van~
no assottigliandosi, onorevole Presidente.

Anche noi, Presidente illustre, che erava~
ma i '( ragazzi del '99 », cominciamo ad avan-
zare un po' lungo !'itinerario che porta, ol~
tre la maturità della vita, verso termini che
è meglio tacere.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
nel prendere la parola in modo impro~lv,isato,
io le dico, a nome dei colleghi interrogan~
ti, che siamo soddisfatti; ma oocorre che H
24 maggio, questo 24 maggio che ha con~
sentito l'inizio di quella marcia per la qua~
le l'ltal,ia, non solo ha raggiunto una sua
unità morale e territoriale, ma ha potuto
affacciarsi con un suo vero volto al cospet~
to del mondo, sia ogni giorno ricordato, sia~
no riconosciuti gli eroismi estremi degli
« azzurri », siano premiati con un piccolo
segno tangibile gli assottigliati combattenti

di allora. E valga questo l'icordo, come di-
cevo, ad impegnarci ogni giorno di più in
due direzioni: a far sì che le virtù militari
del popolo italiano si trasferiscano nel cam-
pO' civi:le ~ c'è bisogno ancolra di spirito
di sacrificio, di cooperazione, c'è bisogno di
onestà, di lealtà, di coraggio anche nella
vita dvi,le ~ e sop:rattutlto che nel nome

dei mort!i qui si abbia ognom piÙ a pregare
e ,ad operare perchè ,la pace, ogini giorno
più, prosperi nel mondo. (Applau!si dal
centro).

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, la sede occasionale offerta dalle inter~
rogazioni è troppo modesta perchè la Pre-
sidenza abbia a ricordare il 24 maggio in un
modo decoroso e solenne. Comunque, la
Presidenza del Senato non può non asso-
ciarsi alle nobili espressioni pronunciate
dall'onorevole Sottosegretario alla Presiden~
za del Consiglio, dal senatore Veronesi, dal
senatore Nencioni e dal senatore Cornaggia
Medici ed auspica che questo 24 maggio,
che è il cinquantenario dell'inizio della guer~
ra 1915~18, abbia a ricordare a tutti gli
italiani gli eroici combattenti caduti, gli eroi~
ci combattenti viventi, mutilati e invalidi,
ed abbia a far incontrare i cuori degli ita-
liani in quella unità dena Patria che è l'unità
che noi desideriamo e che ha come motivo
il sacrificio e il dovere compiuto da tutti i
cittadini. (Vivi applausi).

Seguono due interrogazioni relative al
trattamento di quiescenza dell'ex direttore
generale dell'INf'S.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

G E N C O , Segretario:

«NENCIONI, CREMISTNI, CROLLi\LANZA. FER~

RETTI, FIORENTINO, PRANZA, GRAY, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICARDO,

PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Con ri-
ferimento ad una notizia, diffusa dal setti-
manale " Il Borghese ", secondo la quale, nel
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mese di agosto 1964, è andato in pensione
il Direttore generale dell'IiStituto nazionale
della previdenza sociale, Aldo Cattabriga,
con una "liquidazione" di ottantuno milio~
ni di lire e con una "pensione " di circa lire
ottocentomila mensili, gli interroganti chie~
dono di conoscere:

a) se il fatto conisponda a verità;

b) se il Governo ritiene che si possa
conciliare, sia sotto il profilo giuridico, sia
sotto il profilo morale, che i pensionati del~
l'INPS percepiscano pensioni di fame, con
un massimo di quindici mila lire (pensioni
peraltro polver,izzate da una inflazione stri-
sciante che permane ed incalza) sia per la
insufficienza del contributo statale, sia per
la consueta, ormai, carenza di mezzi finan~
ziari per fini sociali, ed i funzionari del~

!'Istituto erogatore invece siano garantiti,
come una casta privilegiata, da liquidazioni
sconosciute dai presta tori di opera in azien~
de privale, abbinate, nel complesso e ge~

neroso trattamento di quiescenza, da "pen~
sioni" che sono un insulto alla categoria
dei pensionati» (503);

«RODA, PASSONI, AlMON!. ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se risponda a verità la
notizia !apparsa sui giornali, riguardan~
te 1'ex Direttore generale della previdenza
sociale, signor Aldo Cattabriga, il quale sa~
rebbe andato in pensione, in questi giorni,
con un'indennità di 81 milioni ed un men-
sile di ottocentomila lire.

Se quanto sopra risponde a verità
chiede:

1) quali sono stati gli anni di effettivo
servizio prestati dal signor Cattabriga;

2) in base a quali tabelle sono stati
liquidati la quiescenza di cui sopra e 1'as~
segno mensile;

3) quanto ha percepito il Direttore ge-
nerale della previdenza sociale negli anni
1962 e 1963, per qualsiasi titolo, ragione o
causa.

Se inoltre è vero che l'INPS ha alienato
un lotto di terreno sul Lungotevere Thaon
di Revel, per un prezzo assolutamente irri~

sodo, ad una Società immobiliare, la CALM,
di Icui proprio il Cattabriga, allora Diretto-
re generale in carica dell'INPS, è il Pre-
sidente» (507).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre-
videnza sociale ha facoltà di rispondere a
queste int'errogazioni.

F E N O A L T E A , Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Rispondo anche a nome del Presidente del
Consigl,io. Gli onorevoli interroganti hanno
chiesto di conoscere l'ammontare delle som~
me percepite per fine serv,izio e conseguen~
tie pensionamento dall'ex direttore genera~
le dell'Istituto nazionale della previdenza
,sociale.

La risposta che sto per fornire è, come
deve essere, di natura esclusivamente infor-
mativa, e poichè è redatta sulla base di leg~
gi e di regolamenti non comporta apprez~
zamenti. Questo però non m'impedisce di
dire che mi rendo pienamente conto dello
stato d'animo che ha dettato le interroga~
zioni, dello stato d'animo degli onorevoli
interroganti di fronte alla notizia di emo~
lumenti goduti da un alto funzionario delle
assicurazioni sociali, che non si sottraggono
a uno spontaneo raffronto col trattamento
'dei pensionati delle assicurazioni stesse.
Una più meditata considerazione, tuttavia,
sul piano giuridico, conduce a considerare
che non esiste, nel nostro Paese, alcun col~
legamento tra l'ammontare delle pensioni,
sociali e il trattamento del personale degli

si enti previdenziali, che è stabilito sul corri-
spettivo delle prestazioni di ciascuno e delle
responsabilità, sovente onerose.

Va anche detto che questo trattamento,
nel suo complesso, è oggetto di lotte sinda~
cali per un progressivo miglioramento; e
quando i miglioramenti sono conseguiti, es-
si vengono salutati come vittoria di un set-
tore del mondo del lavoro.

La situazione legislativa e regolamentare
che governa il personale degli enti previden-
ziali preesiste all'attuale Governo e anche
al precedente. Se l'insieme di queste disposi-
zioni appare, in tutto e in parte, non coeren-
te o incongruo, il Parlamento ha i mezzi
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per modificarlo. E vengo alle notizie chie-
ste dagli onorevoli interroganti.

L'ex direttore generale dell'INPS, dottor
Aldo Cattabriga, è stato collocato a riposo
con un assegno mensile di pensione di lire
567.980 nette, comprensivo del trattamento
dell'assicurazione obbligatoria per l'invali-
dità, la vecchiaia, e i superstiti, e con una
liquidazione in caphale di 79.198.070, al
netto delle ritenute erariali, di cui lire
55.437.714 a titolo di trattamento di quie-
scenza, e lire 23.760.356 quale valore capi-
tale del 25 per cento della pensione annua,
essendosi avvalso, il dottor Cattabriga, del-
la facoltà di chiedere la capitalizzazione di
un quarto della pensione dovuta.

Tale liquidazione è stata effettuata in ba-
se al regolamento della previdenza a favo-
re del personale dell'INPS, approvato in
data 15 dicemhre 1947 e alle successive
modifiche contenute nella delibera consilia-
re del 30 luglio 1963, nonchè a norma delle
disposizioni di cui alla delibera per l'uni-
formazione del trattamento economico dei
direttori generali adottata dal Consiglio di
,amministrazione dell'Istituto in data 29
marzo 1963..

L'anzianità di servizio utile ai fini del trat-
tamento di quiescenza e previdenza è risul-
tata di anni 37 mesi 7 e giorni 14, calcolati
in anni 38 ai sensi dell'articolo 28 del citato
regolamento di previdenza e comprende pe-
riodi che sono stati riscattati a norma de-
gli articoli 19, 22, 23 e 25 del regolamento
stesso mediante regolare versamento del
valore di riscatto alla Cassa di previdenza
aziendale.

Come per tutto il personale dell'INPS,
il trattamento complessivo di pensione ~

che, come si è già precisato, comprende la
pensione dell'assicurazione obbligatoria per
]'invalidità, la vecchiaia e i superstiti ~ è
stato liquidato in ragione di tanti quaran-
tesimi della retribuzione annua costituita
dallo stipendio (lire 795 mila per 15 mensili-
tà) e dalla aggiunta di famiglia (lire 9.940
per 15 mensilità) per quanti sono gli anni
di servizio utile (anni 38).

Per quanto concerne" le competenze li-
quidate al dottor Cattabriga negli anni 1962
e 1963, le stesse sono state così corrispo-

ste: per retribuzione complessiva dallo
gennaio al 30 giugno 1962 lire 820 mila men-
sili lorde (comprensive di stipendio e in-
dennità di rappresentam.za) e lire 929.940
mensili lorde (comprensive di stipendio,
indennità di rappresentanza ed aggiunta di
famigLia) dallo luglio 1962 a norma delle
delibere consiliari 21 luglio 1961 e 29 mar-
zo 1963, approvate dalle competenti ammi-
nistrazioni vigilanti, sul trattamento del
direttore generale; per premio di operostità
o gratificazione annuale lire 2.791.725 nel
1962 e lire 1.609.880 nel 1963 in conformità
alle norme sul trattamento del direttore
generale...

R O D A È la congiuntura avversa!

P A C E . Si è congiunto davvero bene.

F E N O A L T E A , Sottosegretario di
:Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Onorevoli colleghi, io ho già detto il mio
personale pensiero. Questa è una applica-
zione di legge e di regolamento.

Per altri titoli, quali trattamento di mis-
sione e partecipazione a Commissioni, lire
1.111.320 nel 1962 e Lire 723.914 nel 1963.
Sull'ammontare complessivo lordo delle
competenze sopra indicate sono state opera-
te le ritenute previdenziali ed erariali per
un importo di lire 1.778.601 nell'anno 1962
e lire 2.790.327 nell'anno 1963.

Per ciò che riguarda, infine, l'ultimo pun-
to dell'interrogazione, l'INPS, con atto di
compra-vendita e mutuo a rogito notaio Pa-
risella di Roma, in data 23 settembre 1959
ha venduto alla Cooperativa edilizia (e non
Società immobiliare) CALM un lotto di ter-
reno della estensione di metri quadrati 447
con fronte sul Lungotevere Thaon di Revel,
al prezzo di lire 60 mila al metro quadrato,
prezzo risultante dalla riduzione di circa il
15 per cento su quello determinato, in data
20 novembre 1958, dalla Commissione con-
sultiva per le costruzioni dell'INPS (65.000-
70.000 al metro quadrato).

Tale riduzione è stata applicata in ana-
logia a quanto praticato nei confronti di
altre cooperative edilizie costituite tra di-
pendenti dell'Istituto.
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P R TI S I D E N T E Il senatore Nen~
cioni ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto. Le ricordo, senatore Nencioni, che
il Regolamento prevede cinque minuti per
la risposta.

N E N C IO N I . Onorevole Presidente,
io parlerò anche meno di cinque minuti.
Mi dichiaro soddisfatto delle ampie infor-
mazioni date dal Sottosegretario, che d'al-
tra parte erano già contenute in sintesi nel-
la nostra interrogazione, e vorrei cogliere
l'occasione per portare alla ribalta un pro-
blema che probabilmente sarà trattato.

Abbiamo avuto notizia in questi ultimi
anni di liquidazioni percepite da parte di al-
ti funzionari di enti di un certo rilievo, e
benchè siamo di fronte a una situazione che
probabilmente è da rivedere perchè inso~
stenibile, non voglio neanche fare commen-
ti favorevoli o sfavorevoli perchè, come ha
detto l'onorevole Sottosegretario, si tratta
di applicazione di leggi esistenti e pertanto
è un po' anche colpa del legislatore che
queste situazioni ha permesso e ha tollerato.

Comunque noi dovremmo rivedere que-
ste situazioni ab imis, con rifeI1imento so-
prattutto alla « professione» per ottenere le
liquidazioni. Vi è una professione: la diri-
genza degli enti con diritto a liquidazione
attraverso contratti a termine. E questo
porta a liquidazioni e a pretese che attual-
mente sarebbero inattendibili e inaccogli-
bili ma che sono accoglibili per il vizio di
origine di avere funzionari a termine, con
regolamenti e contratti a termine che per~
mettono poi anche la pmfessione del fun-
zionario che chiede la liquidazione. Questa
è veramente una macchia in un momento
in cui nod.tratNamo la riforma della « Pre~
vlidenza sociale» e nel momento in cui nOli
vediamo a stento il Fondo adeguamento
pensioni, che nominalmente dovrebbe avere
circa un miliardo, e in cui lo Stato, debito-
re di circa 500 milioni, è da anni inadem~
piente anche per la sua quota nei confron~
~i del Fondo adeguamento pensioni, malgra-
do le leggi e i regolamenti. Questi signori
invece percepiscono queste grosse liquida-
zioni; i funzionari che hanno contratti a
termine attendono il momento per chieder
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liquidazioni anche superiori, inconcepibili
in una normale dinamica di lavoro.

Tutto questo non è in armonia col clima
di austerità che att:[~aversiamo e soprattut~
to non è in armonia col clima di povertà
degradante delle pensioni che spettano a
tutti i lavoratori e a tutti coloro che non
hanno possibilità di usare le braccia.

P RES I D E N T E . Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

,~ R O D A. Ringrazio Il'onorevole Sot-
tosegretario per le sue predsazioni, ma de-
vo rilevare che sono purtroppo precisazio~
ni di carattere giuridico e quindi non ci pos-
sono soddisfare anche perchè, conti alla
mano, debbo dire che lei, onorevole Sotto-
segretario, non ha risposto esaurientemen-
te ai quesiti che io avevo posto. Io avevo
chiesto quanti anni di servizio effettivo que-
sto direttore generale dell'INPS avesse pre~
stato. Lei mi ha risposto dicendo che gli
anni agli effetti della quiescenza sono 38;
noi sappiamo benissimo che il Cattabriga
non ha prestato 38 anni di servizio ma che
nel conto di questi 38 anni incidono altri
parametri, per esempio il parametro del ser~
vizio bellico che entra in giuoco due volte.

Ecco il motivo per cui un argomento del-
la mia domanda non è stato nemmeno toc~
cato. Per completare i 38 anni entrano in
giuoco gli anni durante i quali si è dovero-
sainente prestato servizio militare.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Sono periodi riscattati.

R O D A. Ma, non per fare una polemica,
se queste disposizioni fossero state in vigo-
re anche durante la guerra dei trent'anni
allora sarebbe stato sufficiente per un fun~
zionario come il Cattabriga prestare servi-
zio per un mese per vedersi conteggiare 60
anni di servizio: un mese di servizio presta~
to, trent'anni di servizio nella guerra dei 30
anni moltiplicato per due, ed ecco che sa-
rebbe andato in pensione con 60 anni di an-
zianità, vale a dire con una pensione di cir-
ca 200 milioni.
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Secando a:rgomento: benissimo, soOno,del
parere che qui molte cose nan ,vallno, ma,
olllore'Vale PTes1dente, 10, che mi sono a:s~
sodato spiJrhualmente alle sue nobilissime
parole sulla guerra del 1915~18, ,debbo dke
che il 'trattamento che viene :dservata a que~
sti grOlssi papa,veri sarebbe OIpportuno (se si
vuole veramente esa1taa:-elo spirtito di sacri~
fido di un pOlpalOl,dal mome!lllta ,che ,la guefL
:I1a l'hanna fatta esclusivamente gli scarpolllti)
estenderlo anche ai sopravvissuti della
guer,ra 1915-18, ai sapravvis,suti di una guer~
ro in cui si SOIllOsacrificati 500.000 uaminti.

101ricordo (e ch1edo sousa ai colleghi che
mi stanna ad ascoltare) il mio pavero paipà,
che è partito per ,i,l fl'onte ,lasciando la mo-
glie malata e t'I1ebambini dei quali il mag~
giare era il sottosoritto che aveva tredici
aIllJ1i.Ho davuto alloro ,assaggettarmi a un
dunissimo lavoI1a. Mio pada:-e è rimasto lal
uronte per drca quattro anni e quando è tor~
nato a ,casa non ha trovato alcun sistema
peusianistico che gli canteggia,sse non dico
i,l doppio dei quat,tro anni di servizio pre-
statOl, ma neppure un mese di anz,ianità per
il l,avaro che ,aveva dovuto lasciare abban~
dOlnando nella più <completa miseria la pro~
pnia famiglia.

E aUOII1a,onorevale Sattas,egretario saoia~
lista, <chesenso ha che lei cerichi di riversare
sul PalI1lamenta ,la calpa di queste leggi ,che
lei ammette che simlOilnique dal punto di
vista marale? Quanda ,lei dioe che il Parla~
mento ha i mez~i per mOldMÌicarequeste leg-
gi 'Ìn,ique, ebbene, anarevOlI'e Sattosegretar:io
sacialista, appUlllto pel'chè è socialista lei sa
che il ,ParlamentOl, quando si 'tratta di par~
Jamentari di oppos1z:iane, IDon ha alcun mez-
zo per madifi,calfle l,eggi inique. Noi possiamo
presentare 30 milial"di dileggi eque per mo~
dificaJ:1e una legislazione ,iniqua, ma per il
sOlla fatto <che appaJ:1teniamo ~ come vi ha

app'artenuto ,lei fino a due anni fa ~ alla

opposizione, non ci è dato nessun diritto di
modificare le leggi inique.

Siete voi, signomi del Governo, che dovete
modificare le leggi defini,te inique, perchè
soltanto voi avete la possibilità di presen-
tare disegni di legge çhe diventino leggi ope~
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ranti, e non noi. E ,allOlraquesto allibi troppo
polemico di ,ri,torsione 'su una certa parte
del Padamento lo debbo respiJngere, ed 'an-
che per questo mi dichiaflO insoddisfatto.

Ma iC'èdi più: anche i conti non quadrano,
onarevole Sottoseg'retario, perchè se è vero
quanto lei ha dichiarato, <checioè agli effetti
pensionistici si includono in questo parame~
tra anche gli anni pl'estati in servizio mili-
tare durante 1'ult,ima guellT'a,moltiplicati per
due, ebbene, 38 anni validi agli effetti della
quies,cenza per uno stipendio di 795.000 lire
fanno qualcosa come 26 miHoni e 400 mila
Hre. Non si arriva ,certamente ai 53 milioni
di qUliescenZJache lei ha dichiarato.

C'è un altro fatto di cui lei stesso nOll è
persuaso e che nessun membro del Pal'la~
mento ha pO'tuta comprendelre.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Io non sono venuto qui a difendere queste
posizioni.

R O D A. Il cakOilo dei 24 milioni al 25
per 'cento capitahzzato: i'Ù chiedo oame si
possa raggiungere un coefficiente di 24 mi~
!iOinicapitalizzando urn diritto che s.ia escluso
daUa pensione, pel'chè 55 sono i mHioni at~
tLibuiti al,la quiescenza più 24 (valore della
capi,talizzaz,ione del 25 per cento) il che si-
gnificherebbe, ,conti a,l,la mano (se ci darà i
conti, e ce li darà perchè nOli '-uT'asformeremo
questa nost,ra ,inlterl"ogazioneliJn moziO'ne:un~
dudendovi gli al,tri £atti di questo tipo, per-
chè non abbiamo vOiLutofa,re un fatto per~
sonale verso il Cattabriga, che non ,conosda~
ma e ,che non d ,interessa di conoscere), che
questi conteggi sOlnoconteggi fasulli, perchè
sarebbe come pretendere di oapi,talizzare al
10.000 per cento i sOlIdiche rimangono pres~
so un istituto. Infatti si arriva ai 24 mi-
l,ioni che ci ha denunciato lei SOllose si cor-
risponde un saggio di intel'esse non del 5 o
del 10 :per cento ma del 10 mi,la per cento.
Tutta ciò è veramente :iniquo e non cred'Ù
affatto che sia cosa lOontemplata dal rego.
lamento dell'Istituto nazionale deHa previ~
denza sociale.

Ultimo alrgomento. NOin .Ie dice niente,
onoJ1evole SoHosegretado, che l'ex direHo~
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ire generale der1la PreViidenza sooiale abbia
venduto in tale sua veste, a se stesso, come
Presidente della società edificatrice CALM,
un terreno di proprietà delnstvtuto? Il Lun~
gotevere Thaon di Revel è situato nella zona
più lussuosa di Roma. Vendere qualche an~
no fa !Un terreno di 400 metri a 60 mila lire
al metro ha significato che i,l direttore ge~
nen!Jle della P,revidenza sociale ha regalato
al presidente della cooperativa, vale a dire
a se 'stesso, qua1cosa come 120~130 mUioni.
InfrattJi, se è vero che alla cOOipemtiva il ter~
reno è stato oonteggiato per 24 milioni, è
al,tJrettallllto vero che quel terrenQ Vlallevaall-
meno 150 miHoni. Io Ichiedo se è lecito che
il presidente di una cooperativa acquisti da
se stesso un terrenQ di questo tipo.

Chiedo inoltre se è verQ, come mi risulta,
che la Previdenza sociale abbia prestato
alla cooperativa in parola, in diverse riprese,
90 miliQni; questo in aggiunta al mutuo sul
prezzo del terreno ceduto al vallore di 24
miiIioni, con il relativo vega:lo di qualwsa
come 12~130 milioni. E ,tutt'O dò è avvenuto
nel nostrn bel PaesesottQ gli occhi del pla~
oido Consiglio di amminist'razione dell'lsti~
tuta di previdenza sociale, il quale non
si acoorge di nulla e non rileva quanto meno
l'incongmità e l'illecito del fatto che il diret-
tore genemle della rPlrevidenza sociale venda
a se stesso terreni dell'Istituto.

F E N O A il T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Mi permetta di farle notare che nel Consi-
glio di ammilnistrazione vi sOlno aln:che rap-
presentanti dei sindacati, i quali aVlrebbeI10
senza dubbio 'l1ilevato le irregolal1Ì'tà, se si
fossero verificate.

R O D A. A me interessano i fatti, in-
teressa appurare se è vero o non è vero ~

e lei pUIìtroppo ha dovuto ammetlterlo ~

che ill Cattabriga ha venduto a se stesso un
terreno di propdetà dell'Istituto.

Non è il caso singolo che noi segnaliamo,
ma è un clima, un certo tipo di etica che
si è instauI1ato nel nostro P,aese. H nostro
Palìtito si riserva di presentaJy:e una mozione
in cui elencherà i 999 mila casi di quest'O
tipo. Per finire noi le chiediamo se, sotto
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un aspetto morale, è lecito che il direttore
generale dell'Isthuto, il quale ha presrtato
servizio per 25 anni, computandone però 38
agli effetti della quiescenza, e che fino all'al~
tra ieri erogava pensioni non superiori in
media alle 15 mila lire mensili, si sia attri~
buita una pensione di 800 mila lire al mese
e una indennità di quiescenza di 80 milioni.
È in queste incongruenze che sta l'etica e la
passione di questa mia interrogazione.

Ha amministrato bene nel proprio inte-
resse il direttore generale Cattabrig:a i soldi
dei lavoratori ,itaIriani, opponendosi 'Ogni vol~
ta che si trattava ,di aumentare la pensione
di 500 lire! Già, la cassa, l'esercizio, il conto
economico non consentivano l'aumento di
500 lire mens1ili a chi pe:mepiv:a cinquemila
Hre peI1chè altdmenti, se si fossero date in
aumento le 500 lire mensiH ai lavOlrato11iita~
liani, V1ivaddli'Ùle 900 mila Ere di pensione
mensile per il di'I1ettore generale e gli 80
miHoni di quieslcenza non si sarebbero tro~
v,ati nelle casse deU'I<Stituto di previdenza
6ociale! (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un',ÌinterTo~
gazione dei senatori Vaoèhevta e Roasio al
Ministro del1e parteoipazioni statali. Se !J1Je
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

({ Per conoscere:

a) se risp'Ùnde a verità quanto affermato

dalla Direzione delr aZiienda metalh.lrgjJca
SAFE con sede ,in Grugliasco, provincia di
TÙ'rino, che occupava 500 operai addetti alla
produzione di aocessori per automobili, ia
quale giusrti,fica i già effettUi8Jti 112 lÌcenzila-
menti con il fatto che 1'« Alfa Romeo »,
azienda a partecipazione statale, ha ritirato
le proprie commesse di lavoro che rappre~
sentavano per la SAFE il 20 per cento della
produzione totale;

b) se corJ1isponde larl vero quanto asse-

>rito dalla Direzione della SAFE e oioè che
mentre talli commess,e vengono annurlla!te
geMaJDdo in gif!ave crisi l'azienda e determi-
nando licenz1iamentli e dduzione di orado
per i lavoJ1atori, le medesime commesse per
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gli stessi aocessari vengono 'mantenute pires~
sa aziende che hannO' sede ndla Repubblica
federale tedesca.

Gli ,interrogant~ chiedO/no di conoscere qua-
Iii provvedimenti H Ministro intenda adot~
tare qualora quanto detta risulti corrispon~
dente a verità ed in che moda intenda i[lter~
venive per salvaguardare 11pasto ,di lavora
ed il piena ora~ia per i IcmpendootiÌ operai
impiegatli deHa ditta SAFE» (554).

P RES I D E N T E. L'anarevole Sot-
tasegretario di Stato per le partecipaziani
statali ha facohà di rispandere a questa in~
teDrogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. SuMa
base di natli:zjie fo:mite la questa M1nistero
darH'IRI, va premesso che, a seguito deIJe
difficoltà di meroata COIll!llesse con la nota
situazione congiunturale nel settore automo-
biListica, anche 1'« Alfa Romeo }}ha dovuto
dapprima limitare l'entità di tutti gli ordini
relativi agli accessori utilizzati per la propria
prod'llZJiane, avviamente campresi fra essli
quelli ri£erentiSl.i aUe se~rature prodotte dal~
la SAFE di Grugliasco. A1le ;neoessità can-
tingenti, la Sacietà ha pravveduta con mag~
giar prelieva dai magazzini, 11nconsiderazia-
ne della conseguente, diminUlita necessità di
SOONe.

A tale contrazione di acquisti, si è davero~
slamente unita una particolarmente oculata
ricerca sUlI memaj:a deHe candimani di ap-
provvigionamento del materiale accmrente,
ecanomicamente più favarevale. Ol1Jl'e a que-
ste considera2Jio!I1i di al1d:Ìine concoDrenziale
la ,cUliva:1idi,tà non può in alcun casa esser~
disconasciuta, nan vanno sattaciuti gli in~
convenienti J1Ìpetutamente vellificatisi per ef~
fetta di ritardi nelle consegne effettuate dalla
sacietà (Iche ,pratÌlCamente veniva a trovarsli
in posizione di monopolio) all'« Alfa
Romeo» .

Talidrcostanze hannO' indatto quest'ulti~
ma a2Jiellda a J1Ìcercal'e anche sui mercati
esteri i materiali occorrenti che presen!ta~
vano caratter:istkhe e prezzi assai conve~
n.ienti. Di frante a tale ,atteggiamenta, la

SAFE sa. è indotta a riduI1.t1e i suoi prezzi a:!
livella di quelLi affel'ti sui mercati esteri,
prezzi che hanno cansentita peroentuali di
'I:1Ìsparmia di notevaHssìÌma incidenza. AHa
stata attuale, camUlnque, ,la SAFE è l'unica
farnitdce di s'errature all'« Alfa Romea",
pur se quest'ultima intende doverosamente
mantenere piena libertà di operare anche sui
meroati qualalia il mercato nazionale (la
SAFE nel call1ipa delle serrature, carne già
detta, agisce praticamente in posizione di
monopolia) doveslse offr.1re condizioni di
quatità e di prez:w mena convenienti.

In tale quadro va cans:ideIiata una limitata
fornitura di serrature ordinate dall'« Alfa
Romeo}} all'estera, serrature che però ven-
gono utilizzate nella praduzlione speciale. È
da tenere infine presente che al capitale azio~
nario della sooietà SAFE partecipa diretta.
mente, nella misura del 40 per centa, la so~
ci\età inglese '« WiÌ1mot Breeden )} su licenza
delLa quale la SAFE produce.

P RES I D E N T E. Il senatore Vac~
chetta ha facoltà di dichiamre se sia s0'ddi~
sfatto.

V A C C H E T T A. Ringrazio l' 0'narevole
Sottasegretaria per i chiarimenti che ha vo-
Iuta dare a questa nostra i:ntelI1rogaziane.
In ,realtà nOli nel novembJ1e SiC0'rso presen-
tavamo questa interrogaziane per canascere
se rispandeva a realtà quanto affermata dal~
la direziane deWazienda in oggetto, affer-
maZJioni £OIl'mulate davanti aHa proprtia Cam-
missione linterna e ai sindacati, i quali chie-
devano ragiOllle di 11,2 licenzi,amenti e delle
drastiohe r:iduzicmli di oranio di lavora.

Prendiamo artto che le dichiaraz,ioni fatte
dalladireZJiane rispandano, nOli diciamo pUlr~
tl'OppO, aHa realtà; e oi permettiama di fa-
iDe osservare li motivi della nostra insoddi-
sfazione, non tanto per i chiarimenti e la
rispasta ricevuta} quanto per il tipo di po-

litica che 1'« AMa Romeo }},azienda a parte~
cipazlione statale, ha vatuta segui1re ,in que~
sta circ0'stanza. Prendiamo atto che, di fran-
te ad una situazione di questo genere, da.
vanti ,ad una siìtuazione di cangiuntulia dif-
fidle, davanti ai provvediment'i che Parla~
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mento e Gov,erno andavano propolnendo,
UIll'azi,ooda a partecipazione statale non sa
preOCCUlpaVia affatto del'le gmvi riperous,sdoni
che ilridUirre le proprie iOommesse di Ia~
V01ro a un'azienda ,avrebbe arrecato.

BIIendiam01 atto lOon soddisfamone del fat~
t01 ohe l'

{{ Alfa Romeo » ha I1~prlistinato, al~
meno a quanto ci dioe il SottoseguetaJ1io, ,le
sue commesse di {lavoro presso questa azien-
da, ma sia ben cMaro che i motivi della no-
stra interrogazione e quanto andiamo dioen~
do dn questo momento non vogliono difen-
klere affatto posdziond di monopollio che sono
Ve11IUtea costituirsi da parte di questa azien-
da. Diciamo soltlanto e semplioemente che
anoora Ulna volta ci troviamo di fronte alla
necessità assoluta di confedre alle organiz-
zazioni sinbcali la possibiHtà dicantrollare
t~~ettivamentè ;C\che modo vengono investiti
i capitali nelle aziende, in che modo queste
aziende assolvono, nella ,loro qualità di azien-
de priViate, quelle funzioni che la CostiÌtu-
zione disciplina e che non debbano corntlra-
stare con la pubblica utiHtà.

Noi abbiamo visto qui un esempi'0 lam-
pante di come una certa politica di un certo
Lasoiar fare a queste a;z;iende possa provocare
gravissimi danni, non soltant'0 nei con-

frO'Ilti dei lavorator,i, ma nei canfronti della
stessa economia nazionarle.

1'0 pens'0 che questo episodia, per quanto
sia limitato dd fronte a:i grossi problemi del~
l'ecanomia deil nostro Paese, debba essere
tuttavia tenuto presente, sÌia per quanto Im-
guarda fatti,vità ddle aziende a partedpa~
zione statale, sia per quanto fligual1da <lane-
cessità assoluta d'imporre un minimo di con~
trollo che consenta ai l'a'vofatori e aHe Of-
ganizzazioni sindacali di evital'e di tfovarrsi
coinvol,Ì'Ì in giochi più o meno puliiti, che
hanno per efEetto la perdita del posto di 'la-
voro per centinaia di lavoratori e la peI1dita
deHa possibiilità di sussisten:zja per centinJada
di famdglie itaHane.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Do--
mando di pa,r;!3IJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Ri,te~
nevo che il senatore Vacchetta si dichiarasse
insoddisfatto del compor;tamento della so--
detà SAFE, non ddla dsposta aLl',interroga~
zione; invece ho sentito che non è soddis£at~
to della ,rispasta a1l'interrogaziOiI1'e. Si tenga
conto 'Ohela SAFE non è UJll'i3zienda a pa,r~
teoipazione startarle, e che quindi :noi l1ispon-
diamo per quella che è ;stata, in questa vii-
cenda, la posizione dell' « Alfa Romeo ~, che
condividiamo.

Che cosa ha fatto ,}'«Alfa Romeo»? Si è
travata in difficilli rposimoni ,di mercato in
conseguenza delJa supertassa sulle autO!J:lli}-
bUi ed ha teso ad ,aooontuareal massdrno
la doverosa tenden'ZJa alla r:idumone dei costi
in mO'do da poter eventua!ll11el1])ter:idurre i
prezzi per ripuendeI1e ,j} livello delle vcnddte
e mantenere rr'occUlpazione superando le dif~
ficoltà. In un settore particolare, quello del~
le serrature per auto, ci si trova dà, fronte
a una fomit'l1ioe monopol,istitea del mercato
naZJiOlnale.L'« Alfa Romeo» chiede la ridu-
zione dei prezm d',aoquist'0 delle serrature;
non l'ottiene. ,Agendo in IUn mercato aperto
~ co'me agiscono e ,devono agire tutte le
all.iende a partecipazione statale ~ il'« Alfa
Romeo» si dvolgead una azienda estera,
da cui acquista una determi'l1iata partita di
serrature a un prezzo Ulnitario minore, che
è Ipoi il prezzo sul mercato 'ÌinternaZJionale.
Dopo di che la SAFE cede, e alooot1a il prez~
:la dell],a concorreme. Oggi: b SAFE è 'i'unica
fornitruce dell'« Alfa Romeo », che ha tenuto
per le vetture speciali la partita acquistata
in Germania. L'« Alfa Romeo » ha fatto be-

ne. Che cosa ha fatto la SAFE? Per mante-
nere pJ:1ezzi di vendita di monopolio. ha fat~

to J:1icorso al ricatto dei licenziamenti. Oue~
sto è ciò che è avvenuto, e che non può es~

sere addebitato aHa politica di un'azienda
a partecipazione statale; ad essa può essere
addebitata soltanto un'azionE"' l'lvolta a rom-
pere una situaZJione monopolistica.

V A C C H lE T T A. Domando di par-
lare.

P R lE S I n E N T E. Ne ha facoltà.
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V A C C H E T T A. L'onorevole iDonat
CaHin, cOIn queste precisazioni, ha voiluto
dare un'interpretazione forse un po' diver~
sa a quello che è stato il senso della n\)-
stra ricsposta. Noi abbiamo voluto sottoli~
neare, e sottoHneramo ancora una volta,
che non intendiamo affatto proteggere certe
posizioni di monopolio. Questo sia ben chia~
1'0. IPerò non possiamo assolutamente tol~
~eraDe, che, vittime di tali manovre o gio~
chi più o meno puliti, siano i lavoratori.
Sono i lavoratori, dnfatti, che, a conclusio-
ne di queste vicende, hanno lfirnito per rare
le spese non soltanto del provvedimento
deUa ISAFE ma anche del pl'ovvedimento
dell':« Alfa Romeo », anche se questa ha ri~
tenuto in tal mO'do di non sottostaI1e 131,113
imposizione dei pl1ezzi di manopol:io adot-
tati da quella società.

,p R lE S ,I D E iN T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Barontini, Adamoli e
Angiola Minella Molinari al Ministro delle
partecipazioni statali. Se ne dia ,lettura.

G E N C O, Segretario:

,«iPer sapere se è informato della grave

e antidemocmtica decisiane presa dalla Di~
rezione del cantiere Ans~ldo di Muggiano,
di impedire alla Commissione interna la ce-
lebrazione del 25 apdle e ~ieordare così il
grande e doloraso cont~ibuto di vite uma~
ne e di sacrifizio dato dai lavoratori neUa
lotta contm i nazirasdsti per la conquista
della libertà, della democrazia e del,J'in!di~
pendenza nazionale.

Gli interroganti chiedono al Ministro:
1) se siano state date direttive che im-

pediscano la celebrazione del 25 aprile;
2) che siano presi tempestivi ed ener-

gid provvedimenti nei confronti di quei di-
rigenti che, con il loro comportamento, of.
fendono la memoria e il sacrifizio dei ca-
duti nella ,lotta, il concetto democraJtico dei
lavo:ratori, e la nostra Costituzione sorta
daHa lotta di liberazione nazionale» (805).

,p R rE S I D E N T E. L'o~orevole Sat-
tosegretario di Stato per le partecipazioni
stataili ha facoltà di rispondere a ques1tain-
terrogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta-
rio di Stato per le partecipazioni .tatali.
Sulla base delle informazioni fomÌte al
Ministero dalB&I, e confermate dalle au-
torità locali dinettamente intellpeHate dal
Ministro, devo farmalmente e tassativamen-
te smentire che si:ano stati comunque fmp~
posti ostacoli, dalla direzione del cantiere
« Ansaldo "di Muggiano, alla celebrazione
della ricorrenza del 25 aprile. La celehrazio-
ne, difatti, ha avuto regolarmente luogo, con-
temporaneamente in tutte le aziende del
gruppo IiRI, j,l 23 deLlo stesso mese, :nei
modi e nelLe forme nichieste e concordate,
e cioè con ,la deposizione di un corona da-
vanti alla lapide che onora i caduti deLla
Resistenza, con la ceLebrazione di una Mes-
sa, e con un discorso commemorativo tenu~
to 'da un esponente della Commissione in-
tenna.

Non comprendo pertanto da quali fatti
e valutazioni abbia potuto trarre origine
l'interrogazione cui si risponde, mentre de~
va categoricamente respingene l',insinuazio-
ne che pO'ssano essere state date da chiun~
que, in qualunque sede, diretrtive intese a
impedire la celebrazione del 25 aprile.

Sta di fatto invece che, aderendo alle ri-
chieste rivolte al Minist,ro daU'ANP,I e dal~
la Federazione volontari della libertà, il
Mini,stro è tempestlivamEmte ,intervfllluto di~
sponendo perchè le manifestazioni indette
in tutlte le aziende a partecipazlione statale,
nel quadro della oelébra2'Jione del ventesi-
mo anniversario della Resistenza, venissero
doverosamente assecondate. Non risulta che
tali disposiZ'ioni siano state in alcun caso
v,iolate.

P RES I D E N T E. Il senatore Ba-
rontini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

BAR O N T J N I. Onorevole Sottose~
gretario, a paTte la sua cons~derazione in
merito alle insinuazioni, credo che lei deb.
ba darmi atto che io non sono salito pre.
sentare interrogaz:ioni.

Questa interrogazione è sta'ta da me pre.
sentata il 23 aprile. Caloro che le hanno for-
nito le informazioni che lei ha qui ripetuto
avevano il dovere, ed avrebbero dovuto ave-
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re anche il senso di responsabilità, di dirle
come sono andate ,le cose e come si è svi-
luppata la situazione all'interno dello sta~
bilimento in questiane. Tutti gli anni il 25
aprile in questo stabiHmento, neJ quale i
lavoratori hanno dato un contributo di sa-
crificio e di sangue notevole nella lotta con-
tro il fascismo, sii celebrava questa rlçor-
renza. Quest'anno la Commissione interna
unitariamente ha chiesto alla Direziane del-
lo stabiHmento di celebrare il ventesimo an-
niversario della iLiberazione e di ricardare
i caduti dello stabilimento. La DireZJione
prima si è opposta a questa richiesta, poi
ha oercato una scappatoia, e poichè era
stato incaricato un membro della Commis-
sione interna di parlare a nome di tutti, ha
chiesto di aensurare prevent1ivamente il di-
scorso che il membro della Commissione
interna avrebbe dovuto pronunciare. iEvi~
dentemente la Commissione interna ha re-
spinto questa assurda ricMesta, non rico-
noscendo alla Direzione nessun dintto di
censura, ed è in seguito a ciò che sona in-
tervenuti, il 22 aprile, unitariamente i sin-
dacati ed hanno dichiara.to lo sciopero ge-
nerale nello stabilimento. Proprio in quel
giorno io ho presentato ,la mia interrogazio-
ne, anche se essa porta la data del 23, per-
chè ritenevo inconcepibile ed assurdo che
in quello stabilimento il dIrettore si assu-
messe una così grave responsabilità.

Di fronte ruLlamil11!acciadi sciopero e di
fronte alle ip'rotesve che vi sono state ,sia al-
Entemo deHo svabHimento ohe fuori di
esso, la Direzione ha fatto marcia ÌI11dietro.
Però se i funZJionari dello stabilimento e le
pubbliche autorità avessero voluto darIe,
onorevol,e Sottosegretario, una informazio-
ne completa e rea,le, le avrebbero detto an-
che che un quarto d'ora di sciopero è stato
effettuato ugualmente. È di fronte alla mi-
naccia deHo sciopero generale che la Dire-
zione è stata costretta a rivedere le sue po-
sizioni, il che tra l'altro caratterizza politi-
camente la posizione di certi dirigenti.

n'accol1do, iJ 25 aprile poi è stato celebra-
to, ma ci sono stati questi antefatti. ,È mai
posSiibi,le che nella ricorrenza del ventesi-
mo anniversario della Liberazione del no-
stro Paese, il direttor,e di uno stabilìmentù

che dipende dallo Stato prima ne proibisca
la cellebrazione e (poi voglia con
quale autorità poi non si sa ~ censurare
i,l discorso di un membro della Commissio-
ne interna? Evidentemente queste posizio-
ni sono inconciliabili con l'aziane del Go-
verno, ed è per questo che nella mia inter-
rogazione ho chksto se sona state date del-
le direttive in merito.

Io sapevo che non erano state date diretti-
ve; ma allora perchè questa funzionario ha
assunta quelle posizioni che soltanto at-
traverso l'azione unitaria di tutti i lavora-
tari ~ e io non metto in dubbio che possa
esselici stato anche il vastI' o intervento ~

si è riusoiti a modificare?
Ma voglio aggiungere un'altra cosa (so che

lei, onorevole Sottosegretario, è molto sen-
sibile a certe cose). Come è possibile, a di-
'stanza di venti anni dalla Liberazione, che
vi siano delle persone che assumono at-
teggiamenti così antidemocratici e pri-
vi di senso nazionale in posti così impor-
tanti, alla direzione di complessi che hanno
peso notevoLe nella vita economica e pro-
duttiva del nostro Paese? Creda pure che
non ho presentato l'interrogazione per fare
delle insinuazioni, ma perchè ritenevo inau.
dite quelle posiziani e perchè quelle posizio-
ni venissero modificate. Pregandola di far-
si dave un'altm volta informazioni più esat-
te, la ringrazio comunque, onorevole Sot-
tosegretaria, delle informazioni che mi ha
fornito in merito alle disposizioni date dal
Ministero, per celebrare il ventesimo anni-
versario della nostra Liberazione, a tutte le
iEabbrichea partecipazione statale.

P R iE S '{ D E N T E. Segue un'inieTro-
gazione del senatore Pirastu al Minist<ro del-
,r,jn:terno. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«'Per s3lpere se è a conoscenza delle pro-
porzioni inuslÌtate e preoccupanti assunte
dal grave fenomeno dell'abigeato in iSarde-
gna, che determina, sovratutto in alcune
zone, una generale mancanza di skurezza
ne1le campagne e rappresenta un forte asta-
calo al normale svolgimento delle attività
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lavarativle e produttive dei cantadini, can
evidenti canseguenze negative sulla ecO'na~
mia agra-p'astarale dell'Isola. GLi abigeatari,
infatti, sembrana ara disparre di mezzi
nuavi e natevali e di una aoourata struttu~
l'a organizzativa nanchè di una vasta rete
di camplicità: hannO' in:tensilficata ed estesa
grandemente la lara attività criminale, ser-
vendaSii anche di autocarri per il rnpida
trasferimenta delle greggi rubate e riuscen-
da, impunemente, ad occultare il bestiame
trafugata.

iL'1nterragante, pertantO', chiede di cana~
S'cere quali misure intenda sollecitamente
adattare per limitare ed eHminare il grave
fenamena dell'abigeata in Sardegna, ren~
denda anche più adeguata ed efficace l'azia~
ne delle far2'Je di pO'lizia, sempre nel piena
rispetta della legahtà cO'stituzionale e dei
diritti demacratici di tutti i cittadini. Chie~
de, infine, di canoscere se nan intenda pra-
muovere pravvedimenti per raffarzare le
campagnie barracellari della Sardegna,
estendendane i campiti e le f~oni e da-
tandale di mezzi adeguati» (383).

,p R lE S I D E N T IE. L'anarevale Sat-
tasegretariO' di StatO' per il'i[}Jterna ha facol-
tà di I1ispandere a questa interrO'gazione.

M A Z ZIA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Nelle tve PrO'vincie sarde, il nu-
mero degli abigeati era andata progressiva-
mente crescenda negli anni 19:58, '1959 e
1960 tanta che si rese necessaria studiare
un apprafandita piana di azione diretta a
cantenere detta fenamena del1nquenziale,
anche perchè tale tipa di delittO' genera in
Sardegna una lunga catena di altri gravi
realti quali rapine, esto:rsiO'ni, intimidaziani
e vendette e crea una stata di viva preoc-
cupaziane nelle papalaziani rurali, can ri~
percussiO'ni negative nelle attività ecanami-
che e civili dell'IsaIa.

III fenamena, favarita daHa stata di ab-
bandana delleoampagne, del tutta disabi-
tate in a1cune vaste zone, e dal sistema di
allevamenta del bestiame, tenuta quasi sem-
pre alla stata bradO', nO'nchè dalle candizia-
ni generali di vita e dalla particalare men-
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talità di molti addetti aLla pastarizia, è Slta~
ta affrantata dagli argani di pO'lizia che
hanna predispO'sta ed attuata un vasta pia-
na di ammadernamenta dei serVlizi di pre-
ven1!iane e repressiane.

IPer garantire anzituttO' il traffica sulle
strade di camunicaziane ed assicurare la
vigilanZia nelle campagne si è provveduta
a potenz,i:are lÌ reparti della ipoLizia st,radale
nanchè gli specialli pasti di as'Colta e can-
trolla aventi il campita di perlustrare, va-
lendasi di un adeguata al1ganica, nanchè
di autameZZii e radio, le vallie zane.

ILa presenza sulle strade di tali pasti e
dei reparti deHa pO'lizia stradale costituisce
fuIn'efficalooremaira al trasporta di animaiLi
e di carni di pravenienza furtiva.

Pressa le Questure sana state castituite
speciali squadre antiabigeata che, farmate
da elemenlti scelti e alppositamente istruilti
nella latta aH'anzidetta fenamena crimina-
sa, ed integrate di volta in volta can ele-
menti delle squadre mO'bUi in callabarazia-
ne can i CommissarÌ'alti, battanO' frequente~
mente le oampagne.

IDa parte dell'Arma dei carabinieri SDna
istituite 318speciaLi squadriglie e 13 squadre
antiabigeata che aperana attivamente per-
carrenda giorna e natte le campagne can
perlustra1!ioni e battute ed esercitanda ac-
cUl1aJticantrolli degli autavekali e dei greg~
gi, nO'nchè dei mattatai, nelle macellerie,
nei merèati e nei ristO'ranti per accertare
se le carni macellate siana di pravenienza
furtiva; inoltre reparti del gruppo squadro..
lI1!iterri talrialli di CagLiari effettuanO' aZiÌani
di mstrellamenta a larga rraggia, cui parte~
dpana anche elicotteri.

Tutti i reparti operanti nell'IsaIa per cam-
battere l'abigeata sona stati muniti di ap-
parati radio rketrasmittenti e di campa-
gnale che, consentenda un castante calle-
gamenta nella perifwia e della periferia ca,l
cent'l'a, canferiscana ai reparN stessi la mag~
giare mabilità.

l/aziane ',tenacemente condatta in tale
settore dagli argani di palizia ha candatta
a risultati pasitivi, com'è dimO'strata dalla
sensdibiIe diminuziO'ne dei ,reati del genere
dal 1960 in pai, malgrada le difficaltà abiet-
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tive, determinate dalla vastità del territorio
in cui agiscono gli abigeatari ,e dalle parti~
,colavi ca,rialU,eristiiche dQI terreno, in gran
parte lontano, coperto da fitta vegetazione
e con numerose anfrattuosità.

Il numero degli albigeati è infatti diminui-
to, nel 1961, da 1.428 a 1..077 reati ed è poi
sensibi,lmente diminuito nel 19,62 a 927 rea-
l1:i.Nel 1963 a seguito deH'ultel1iore potenzia-
mento dei servizi, il numero degli abigeati
è ancora sensibilmente sceso a 83.0 reati.
Tra il 196.0 e i,l 1963 si è quindi registrata
una diminuzione di taLi delitti di oltre Ijl
4.0 per cento: tale tendenza è 'stata ulterior-
mente confermata nel corso del 1964 (7.02
abigeati in confronto agli 83.0 dell'anno pre-
cedente ).

,Va poi tenuto presente che gli stessi pro-
prietari spesso nan esercitano alcuna vigi-
lanza sui ,loro beni: nella qUalsi totalità i
furti denunziati si riferiscono a bestiame
abbandonato, che frequentemente viene rin-
venuto dagli organi di polizia a diversi chi-

lometri di distanza dal 1uogo ove em stato
lasciato a Libero pascolo.

In Irelazione all'invocato rafforzamento
delle {( compagnie barraceUari» gtova sot-
tolineare che, pur rientrando la ,loro costi-
tuzione nel1a competenza dei Consigli comu-
nali, a norma deU',articolo 2 del regio de-
ereta 14 1ugHo 1898, n. 4.03, li IPrefetlti, avva-
lendosi della facoltà di costituil1le d'ufficio
{( quando vi si'a domanda dei contribuenti
del Comune che paghino insieme un terzo
deiH'limposta fondialrda », non manlOaIllo di
agevolare La ,istituzione deHe Icompagnie
stesse e di svolgere, ahresì, a tal fine, una
utHe azione di svimolo nei canf.ronti dei
Comuni.

Da quanto sopra esposto si deve conclu-
dere che l'azione deHe forze di polizia ha
conseguito già considerevoli risuhati, con-
tribuendo a riportare una maggiore tran-
quillità e fiducia nell'ambiente pastorale,
che comincia ad abbandonare l'ancestrale
consuetudine della l,egge del tagliÌone.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P R E tS I D E N T E. Il senatore Pira-
stu ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P ,I R A S TU. Onorevole Presidente,
anorevole SottosegretaIiio, le dichiaIiaZioni
dell'onorevole Sotto5'egreta11Ìo su questo
grave e complesso problema della ISaIide-
gna non possano essere definite in alcun
modo soddisfacenti. L'onorevole Sottosegre-
tario ha in sastanza ![;ifeni:to su provvedi-
menti di palizia e sul migHoramento dei
servizi stessi ~ elicotteri, speciali squadre
della questura, carabinieri, posti di bloc-
co ~ ed ha padato di una sensibile dimi-
nuzione del fenomeno dell'abigeato dal 1Q60
ad oggi. Forse questa osservazione è un po'
ottimistica. . .

M A Z Z lA., Sottosegretario di Stato per
l'interno. Sono numeri!

P 'l iR.A S TU. Poi dirò anche su que-
sti numeri. Quanto alle oifre che il SoHo~
segretario ha citato, esse sono senza dub-
bio cifre preoocupanti: quando si parla di
700 reati nel 1964, si ha un quadro ahba~
st'anza impressionante di questo fenomeno.
Però il fatto è che non tutti questi furti
vengono denunciati, proprio a causa di quel-
l'ambiente di cui ha parlato il Sottosegre-
tario. Questo fenomeno delinquenziale com-
porta una lunga catena di reati.

M A Z Il <A, Sottosegretario di Stata per
l'interno. L'ho detto!

P I R A S TU. Ma proprio da quello
che lci ha riconosduto voglio trarre eon-
fer,ma di quanto sto sostenendo: che .cioè
una gran pM'te di questi reati non viene
denunciata e quindi le cifre effettive sono
ben più gravi, ed il fenomeno assume una
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entità superiore a quanto ha affermato il
Sottosegretario. Ed oggi, se è possibile, es.
so ha aSSU!l1toproporzioni ancora più preoc-
cupanti, perchè oggi addirittura anche gli
abigeatari si sono modernizzati, e nonostan-
te gli elicotteri, nonostante i posti di blocco
e i servizi dei carabinieri, il bestiame viene
trasportato da una parte all'altra con auto-
caTri. ISi è formata addirittura quasi una
industria, una organizzazione di tipo indu-
striale che trasporta il bestiame trafugato
dal Nuorese all'Oristanese, dall'Oiristanese
ail CagliaI1itano, per impedire le 'Tepressiom.[.
JIll fenomeno, lripeto, è di grave limportanza,
perchè detennina una generale mancanza

fli sicurezza nelle campagne, rappresenta
un grave ostacolo per lo svolgimento delle
attività lavorative e produttive dei con
tadini e pastori e determina d'altronde una
altra serie di reati, rendendo assolutamente
impossibile in certe zone un lavoro sereno
e tranquillo.

Il fenomeno è complesso e non si può ar.
fronta.rrlo soltanto dal punto di viÌsta del
miglioramento dei servizi di polizia, anche
se questo è necessario. Su dò ha fatto qual.
che osservazione anche l'onorevole Sotto-
segretario. Egli ha visto alcune cause strut-
turaLi del fenomeno: l'abbandono delle cam-
pagne, lo stato brado delLa pastorizia. Bi-
sogna però andare più a fondo neUe strut-
ture sodali della Sardegna per scoprire le
ragioni di questo fenomeno delinquenziale
che ha così grande diffusione ed aspetti co-
sì ~eoccupaÌ1ti. n fenomeno ha radici nel-
la struttum economica e sociale di certe
zone deLla Sardegna, nei patti abnormi che
eSlistono nella pastorizia. Nelle annate non
buone come può IiI piccolo pastore pagare
il fitto dei terreni da pascolo? A ciò si ag-
giunga una distribuzione della proprietà
abnorme ed !iniqua, sia dal punto di vista
economico che da quello sociale, che vede
accanto alla proprietà estesa una proprietà
frantumata e dispersa. Al fondo del feno-
meno sta proprio questa struttura arretTata
de11a Sardegna, stanno la grande proprietà
e i grandi allevatori.

Certo, non sono li.grandi proprietari nè
i grandi allevatori che vanno a commettere
i reati di abigeato. Gli strumenti sono i

picooli pastori, costretti talvolta a rubare
per rif'OJrsi il gregge che hanno perduto. Pe-
rò alla base sta la grande proprietà, il gran-
de aLlevamento. Basti una semplice !rifles-
sione per rendersene conto. n bestiame tra-
fugato viene venduto come carne da ma-
cello ai grandi commercianti oppure viene
,ceduto ad altiTi alleva tori. In ogni caso è
logioo che esso dev'essere trasportato dalla
zona in cui si trovava in altra zona, e devo-
no sussistere sia i mezzi per traspO'rtarlo sia
gli acquirenti, che non possono che essere
i grandi commeroianti di carne o i grandi
allevatOlri. ,Il piccolo pastore può anche
oommettere un reato erpisodico e limitato,
ma il fenomeno ha bisogno di una struttu-
ra organizzativa capi11are che non può non
fare capo aHa grande proprietà o al grande
allevamento.

D'altronde, come è noto a tutti, in Sarde-
gna molte grandi prop:detà 'si sono forma-
te propI1io in questo modo ed in questo
modo continuano a incrementarrsli.

Il rimedio pertanto non può >limitarsi ai
servizi di polizia; esso esige una riforma
delle strutture della ISardegna ed anche al-
tri interventi più immediati. Occorre, ad
eS1empio, costruire stTade di penetrazione
agraria, che mancano del tutto in Sardegna.
Il tipico ambiente di abbandono delle cam-
pagne, che sii verilfi:oa in certe zone sarde, è
determinato anche dalla mancanza di stra-
de, dai paesi isolati senza vie di comunica-
zione, dai fondi lontani dai centI1i abitati.
Si parla molto di autostrade, ma la situa-
zlione della viabilità minore in Sardegna è
vergognosa e rappresenta un ostacolo peT
la rinasdta delnsola.

Con ciò io non nego che sia necessario e
giusto rendere più efficace e adeguata l'azio-
ne della polizia, 'senza che sia assunto nes-
sun provvedimento di caTattere eccezionale,
nel pieno rispetto della Costituzione e dei
diI1Ìtti dei cittadini. D'altronde provvedi-
menti di carattere eccezionale, mentre sa-
rebbero in contrasto con 'lo spirito e le
norme della Costituzione, non porterebbero
neppure alcun risultato positivo perchè un
fenomeno così complesso ed esteso non può
essere certamente risolto con !'invio al con-
fino di qualche abigeatario, di qua1cuno che
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viene accusato di questo reato. Si deve pe-
rò dire, per quanto si riferisce all'azione
deUa polizia, che il servizio di vigilanza,
onorevole Sottosegretario, specialmente
quello locale, lascia molto a desiderare. Ci
saranno gLi eHcotteri, ci saranno i pasti di
blooco, ci saranno le squadre della questu-
ra, ma le squadre della questura stanno
a Cagliari, a Nuoro, a Sassari. Nei paesi
colpiti, nelle campagne, il servizio di vigilan-
za è molto difettoso, è molto inadeguato
ed è legato alle influenze locali, quindi
incline ad ubbidire a pressioni lacali, per
cui si oommettono continuamente reati di
questo genere senza un intervento preciso
ed immediato.

Pertanto le misure da prendersi, oltre quel-
le di carattere più generale che si riferisco~
no alle strutture ecO'nomiche e sO'ciali della
Sardegna, che si debbono modificare attra-
verso profonde riforme agrarie, comporta-
no tutta un'azione che si deve svolgere in
riferimento alla viabilità, alLe strutture ci-
vili dei paesi, alla castruzione di strade di
penetrazione nelle campagne e anche al !raf-
forzaa:nento delle Icompagnie barracellari.
Le compagnie barracellari sono un istituto
tiipico della Sardegna che ha dato risultati
positivi. Senza dubbio esse dipendono dai
Consigli comunali, però io ritengo che sia
opportuna un~azione degli organi governa-
tivi per estendere i loro poteri e le loro pO'S-
sibiHtà di azione. Le compagnie barracella-
rjI possono costituire, nei luoghi dove si
svolge l'abigeato, un freno a questo feno-
meno e possono in parte almeno limitarlo.

Nel dichiararmi del tutto insoddisfatto
delle dichiarazioni del Governo, mi propon-
go di trasformare questa mia infocrogazio-
ne in interpellanza, perchè ritengo che n
fenO'meno assuma t'ali proporzioni e tale
importanza per la Sardegna da richiede-
re una discussione più approfondita e più
esauriente.

P IR lE iS I D E N T E. Seguono tre in~
terrogazioni dei senatori PaIano e Pirastu
concernenti i danni causa,ti dal maltempo
in Sardegna.

Poichiè 'si riferiscO'no allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mentamente.

Non essendovi asservazioni, così rimane
stabiHto.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

G E N C O, Segretario:

«POLANO, PIRASTU. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri, ed ai Ministri del-
l'interno, dei lavori pubblici e dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua~
li informazioni siano ad essi pervenute circa
l'entità dei danni causati dall'ondata di mal-
tempo che si è abbattuta sulla Sardegna,
con particolare virulenza nelle provincie di
Nuoro e di Sassari;

e sulle misure adottate per ripristi-
nare i servizi stradali e ferroviari interrotti
dalle frane e dagU allagamenti, nonchè su-
gli interventi previsti o già predisposti per
£ra fronte rapidamente ai danni causati dal
maltempO'» (556). I

« POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per conoscere se, in relazione alla
gravissima situazione prodottasi nelle provin-
bie di Nuora e di Sassari per i danni causati
dal violento nubifragio abbattutosi sull'Iso-
la 1'8 novembre 1964, non ritenga di dispor-
re presso gli organi periferici del suo Mini~
stero in Sardegna un mptdo e coscienzioso
aocertamento dei danni subiti dallle aziende
agricO'le e pastorali, che già appaionO' in~
gentisshni, al fine di p'mdisporre la sospen-
sione, rnellle zone danm:eggiate, della riscos~
sione delle imposte e tributi per l'anno 1964
e per almeno tre annate suocessive» (559);

«POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere quali disposizioni abbia impar-
tito e quali provvidenze abbia predi-
spostO' per venim incO'ntro alle aziende
agrkole e armentizie, con particolare rife-
rimentO' alle piocole e medie aziende, ai
coltivatori dit1etti, ai pastori della Sardegna
gravemente danneggiati dal violento nubi~
firagio che ha colpito vaste zone dell'IsaIa,
particolarmente nelle provincie di Nuora e
di Sassari, allagando campi, distruggendo
coltuve e greggi » (560).

P R iE S I D E iN T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per !'interno ha facol-
tà di rispondere a queste interrogazioni.
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1MA Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. In seguito al nuhifmgio abbattu~
'tosi su varie paTti della Sal1degna f8 no-
vembre scorso, in pI"ovinda di 'Nuoro ~ e
particolarmente nel capoluogo ~ si sono
vedfì:cati danni alla rete viaria, a tratti del~
le fognature e degLi acquedotti nonchè ad
albitazioni private.

Gli i:nteTventi di emergenza sono stati at~
tuati con ogni tempestività dai vigili del
fuoco e dal personale ciVlile e rnHitare della
pubblica sicurezza. I primi hanno effettua~
to oltre cento interverni, sotto !'impeTVer~
sare del maltempo, nei luoghi dove veniva~
no segnalati allagamenti, ostruzioni e crol-
li, riuscendo ad evitare pos'sibili sciagure.
11 personale di pubblica sicurezza si è del
pari pmdigato per alleviare il disagio della
popolazione, impegnandosi particalarmoote
nello sgombero degli accessi alla città e del-
le principali vie cittadine dal fango e dai
detriti, onde ripristinarvi il transito; nella
vigiLanza dei t'ratti pevicolosi deHe strade
nazionali e provinciali dai quali è stato di-
rottato il traffico; nonchè nel tlrasporto a
Nuoro dei viaggiatori delle autocorriere ri-
maste bloccate sulle strade.

III comune di Nuoro ha provveduto a si-
stemare iIDalberghi una trentina di persone
rimaste senza tettO'; mentre altre venti so-
no 'Statle ospitate in alloggi di fortuna con
'l'impieg'0 dei fondi messi a disposizione dal-
la Prefettura t'ramite rBOA.

Lo stesso Comune, utHizzalndo un CO!11tri-
buto straoI1dinario prontamente as'segnato
dalla P'refettura, ha dato immediato inizio
ai Javori di prima sistemazione delle vie
~ittadine con l'impiego della manodopera
disoccupata.

In complesso, i cantributi straoJ.1dinari
erogati, dalla \Pr.efettura di Nuora, agli SCA
del capoluogo e dei comuni di \Baunei, Bo...
,Ilotana, Budoni, Cuglieri, Escolca, Gal,teHi,
Gairò, Gimsoli, Il1goli, IIsili, Lanusei, Lei,
Loculi, Lotzorai, Lula, OnanÌ, Onifai, Orgo-
sol'0, Orotelli, Osini, Perdasdefogu, San Tea-
doro, Seni, Sorgon'0, Talana, Tiana, Torpè,
Triei, Urzulei, per interventi assistenziali,
hanno raggiunto 1'importo di Hre 40 milio-
ni, corrispondente ai fondi messi a disposi-

zione nella contJingenza dal Ministero del-
l'interno.

L'Ufficio del Genio civile ha disposto l'ese~
cuzione deLle seguenti opere finanziate dal
MinisteTo dei lavori pubblici: ripristino del-
la strrada che collega Nuoro alla frazione
LaHove; sistema2Jione delle strade intelI'ne
dei rioni periferici e ripristino di tratti di
rognatum e di acquedotto nel capoluogo;
costruzione di 12 alloggi per senzatetto; ri-

.

pristino di un tratt'0 del canale di gUardia
a monte di Oliena; consolidamento di mas-
si perkolanti alla periferia di Baunei.

L'Azienda nazionale autonoma strade ha
provveduto al !ripristino del tmnsito sulla
statale Nuoco-Orosei e sul tronco stradale
Nuoro-Mamoiada. !L'Amministrazione pro-
vIDoiale ha provveduto alle riparazioni più
urgenti di nove vronchi viari per !'importo
di lire 25 milioni.

'La Regione sarda ha riaperto i termini
per la presentazione delle domande intese
ad ottenere i benefici previsti dalla legge re-
gionale 9 agosto -1950, n. 44, che prevede
l'erogazione di c'0ntributi in conto capitale
neUe speSte occorrenti per il ripristina del-
l'efficienza produttiva delle aziende agricole
danneggiate; inohre ha assegnato un cO'n-
tributo di lire 3 milioni al comune di Nu'0-
ra per lavori di viabilità intema e contri-
buti straolf'dinari, ai sensi della legge regio-
nale 28 luglio 1950, n. 41, per l'importo
complessivo di lire r6milioni e 500 mila, agli
EOA di Galtelli, Irgoli, IBudoni e Ilbono per
l'assistenza dei danneggiati dal nubifiragio
più bisognosi.

In provincia di Sassa1:1i, le piogge torren-
ziali demB novembre h3Jnno causato, in pre-
valenza, danni agli agglomerati urbani, per
allagamento di scantinati e lesionamenti di
oase di abitazione, alle colture e alla viabi-
lità dei comuni deH"Alto Logudorro, del Go-
ceano e di parte della GaUura.

Agli lEGA dei 'luoghi maggiocmente co'lpi-
ti la IPrefettura ha prontamentle erO'gato
contributi per oomplessive Hre i1'5 milioni,
con l'impiego dei fondi all'uopo accreditati
dal Ministero dell'interno, onde consentire
l'attuazione dei più urgenti inteTV1enti assi-
stenz;iali. La Regione sarda ha, dal canto
suo, concesso contributi ai Comuni pelf !'im-
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porto di lire 317milioni. rDa parte del Genio
civile è stato dato tempestivo inizio alla
attuazione di un programma di lavori di
pronto intervento, ai sensi del decreto legi~
slativo 12 aprile 1948, n. 1010, per un totale
di lire 163milioni 843 mila, e !ÌlMinistera dei
lavori pubblici ha autorizzato la c'Ostruzione
.ai due edilfici per ti senza tetto, da realizzar~
si in Ozieri.

Anche per la pravinoia di Sassari, 1'iA.m~
ministrazione It:'egianale ha dispasta la ria-
pertura dei termini per la presentaziane
ddle ~ichieste di contdbuto per i danni su~
bìti dalle aziende agricole danneggiate,
L'AiNAS ha provveduto a lìiattivare il t'l"affi-
co su tutte le strade statali rimaste inter~
rotte ed ha in progetto la rkostruzione de~
finitiva dei ponti provvi,soriamente rirp'1"Ìg,td~
nati dopo i crolli. Il Hevi danni aHe strade
proVlinciali sono stati completamente ripa-
rati.

,In provinoia di Cagliari ,le avversità atmo-
sferiche non sono state di preoccupante en-
tità: il Ministem deH'interno ha, comunque,
assegnato alla Prefettura un contributo
straoI1dinario di lire 10 milioni per il porten-
ziamento dell'assi'sten~a alle famiglie biso-
gnose da parte degli ECA delle zone colpite.

Il Ministero dei trasporti ha provveduto
sUlbito all'esecuzione dei lavori più urgenti
per la riparazione dei danni causati dal nu~
bifragio alla linea OagHari~Golfo Aranci, nel
tmtto Chilivani~Olbia, sicchè sin dal 13 no-
vembre fu r:iattivata la ciI1colazione dei tre-
ni sullo stesso tratto.

Per quanto cancerne i danni nel settore
agricolo, il Ministera dell'agricoltura e del-
le foreste asskura che, data la recente en~
trata in vigore della legge 6 aprile 1965,
n. 3511,recante provviden~e per le zone dan-
neggiate da calamità natumli o eccezionali
avversità atmosferkhe, si provvederà quan-
to Plìima ad esaminare, d'intesa con i com-
petenti organi deHa Regione, la passibilità
di intervenire a favore delle aziende calpite.

,Per la concessione degli sgravi fiscali con~
sentiti dalle norme vigenti, il Ministero
delle finanze ha disposta un'apposita i'sirot-
loria, in corso di espletamenta.

IP R lE S ,I D lE N T E. Il senatore Pola-
no ha facoltà di dichiarar,e se Siiasoddisfatto.

IP O [. A iN 0.. Le tre interrogazioni oggi
all'ordine del giorno, presentate l'una il 10
novembre, e due 1'1:1 novembre dello s'C'Or-
so ranno, trattano dei danni causati dal mal-
tempo abbattutosi sulla Sardegna nella pri-
ma decade di novembI1e del 1964. Con tali
interrogazioni, rivolte al 'Pres idente del Con~
siglio dei ministri, ai Ministri deH'interno,
dei lavori pubbl1ci, dei trasporti e delle fi-
nanze, noi chiedevamo anzitutta ~ il sena-
tOTe Pirastu ed io ~ che all'opinione pub~
blica ed al Parlamento venissero fornite al
più tpI1esrta rmoI1mazioni preoise sui danni
provocati dalle avversità atmosferiche ab-
battutesi allora sull'Isola. Tali notizie sono
date oggi, con sei mesi di ritardo.

Ora, non possiamo non sottolineare sif-
fatta rita'J:'1do,che denota una mancanza di
sensibilità da parte del Governo, il quale,
di fronte a cwcastanze che hanno colpito
duramente larghe zone ,della ISardegna (ba~
sta cans,iderare l'elenco dei Comuni colpiti
fatto daU' onorevole Sottosegretario) avreb-
be dovuto ~nvece informare tempestivamen~
te opinione pubblica e PaI1lamento. iPren-
diamo comunque atto delle notizie date og~
gi, ,sirasui danni sia sugli interventi eseguiti.

Nelle nostre interrog::tziani chiedevamo
che fossera predisposte misuI1e adegua te per
ripristinare i servizi stradali e ferroviaJI'i
interrotti dalle frane e dagli allagamenti.
Anche di questi interVlenti è stata data no--
tizia. Da noi è stato dchiesto in terzo luogo
che Vlenissero previste ed attuate provviden-
ze per venire incontro alle aziende agrkole
e armentizie, con particolare dferimento al-
le piccole e alle medie, venute a tr'Ovarsi in
grave stato di disagio, e talune in Slituazioni
disperate.

La nostra quarta richiesta, infine, riguar~
dava interventi, da predisporsi dagli organi
periferici del Ministero delle finanze, rela-
tivamente 311131sospensione della riscossio~
ne delle imposte, dei tributi e ad esenzioni
fiscali per l'anno 1964 e per almeno tre anni
successivi.

Il GO'VIernoha risposto, dunque, a tutte
queste nostre richieste, come ho det1to, con
sei mesi di ritardo; e noi non possiamo. non
solo a nome nostro, ma sop:mHut1JO a name
deHe popolazioni ~nteJ:ìessate, non elevare
una viva protesta contro il slistema di ri-
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spondere con così grande ritardo su fai!ti
di tanta gravità come questi. Quando si ve'"
rilficano cilìoostanze di questo genere, così
dolorose, l'opinione pubblica ha bisogno di
sapere subito in che modo il Governo in~
terviene, e come cel'ca di rimediare alla si~
tuazione ed aiutare coloro che sono stati
colpiti.

Nel frattempo, anche nel mese di marzo,
ancora con particolare intensi1tà, nelle pro-
vincie di Nuora e di Sassari !si sono veri-
;fioate predpitazioni frequenti e abbondanti,
spesso a carattere di rovescio, causando
nuovi danni. Dobbiamo farse fare un'altra
interlìogazione per sapeve come è interve~
nuto il Governo dn seguito a quesfo secon~
do periodo di pioggie torren:z;iali? Le incle~
menze del tempo, che colpi1scono cosÌ di
frequente la Sa'fldegna, hanno ora sensibil-
mente aggravato le già gravi oondizioni di
cdsi in crn si trova l'agricoltura dell'Isola.
Si è detto che la ISa'fldegna è la terra delle
sette piaghe; una di queste piaghe è costi-
tuita appunto dal1e precipitazioni sTlegola~
te un'altra è costituita, al contrario, dalla
siccità.

Ora, in que'Slte condizioni, che vanno al~
ternativamente dalle sregalate predpitazio~
ni alla sIccità, la pm colpita è l'agricoltura
isolana, e sono particolarmente le piccole
e medie aziende coltivatrid ed allevatdci
che vengono colpite. Pelìtanto, oggi l'agricol~
tura sarda è la più indebitata in confronto
a tutte le altre regioni d'Italia. Anche per
queste frequenti indemenze atmos£eriche
uri lhro di latte, un chilo eLicarne, un quin~
tale di grano prodotti dn Sardegna costano
più dell'analoga quanti1tà di prodotto rea-
lizzata in qualsiasi altra zona del nostro
Paese. Una pecora ha bisogno di uno sta-
l'ella di terra, e uno sta!1ello di terra si pren-
de in affitto in SaJ1degna per 10 mila l,it:~e;per
60 o 70 pecore occorrono 28 ettari di terra,
per i quali il pastore deve pagare 700 mila
live di affitto. Un ettam di terreno lavarato
a gmno dum richiede in [Sardegna 75 mila
lire di spesa e si ricavano soltanto 8 quin-
tali di grano in media, che fruttano 72 mila
Ure. Come vede, onorevole Sottosegretario,
tra la spesa e il ricavo per un ettaro di ter-
reno caltivato a grano duro vi è una cliffe-

renza di ben tre mila lire a svantaggio del
1:plJ1O'oottalìe.Questa [in un"alnnata normalle.

Immaginiamo, ara, che cosa succede in
una tale shuazione quando l'annata non è
narmalle e intervengOino fatti cOlme quelli
di cui noi ci stiamo qui occupando, quando
ciaè si hanno delle pessime annate a causa
delle avversità atmosferiche, sia che si trat-
ti di preciJpitazioni troppo abbondanti sia
che si tratti di siccità. Quando avvengono
fatti di questo genere si creano in Sardegna
situazioni di particolare gravità nell'agricol-
tura e nella pastorizia. I coltivatori e gli ail-
Jevatari che prendono le terre in affitto con
contratti di mezZJadria o di compartecipazio-
ne si trovano, in seguito a tali avvenimen-
ti, in una situazione verament'e tragica, im-
possibilitati a pagare i canoni di affitto, tan-
to più che, tranne ristrette zone della Sar-
degna, neUa maggior parte dell'Isola prevale
il contratto di mezzadria impropria o di co-
lonia parziaria o di soccida; spesso con
questi contratti al lavorat0l1e va solo il 40
per centO' del prodotto.

I lavaratori senza tenra spemvano natu-
ralmente nella riforma agraria. Ma la legge
st'rakia è stata attuata in Sa<lìdegna con cri~
11:eritali per cui essa ha completamente fal-
Lita in quelli che dovevano essere i suoi
obiettivi. 'Eppure, per la rifarma agraria in
Sardegna sono stati spesi 88 miliardi, senza
tuttavia mutare niente nella situazione del-
Insola, e gli stess,i aS'8egnatari che hanno
rIcevuto Ila terra si trovano in condiziani
estmmamente precarie, carichi di debiti. Lo
hannO' potuto, del resto', canstatlare i mem-
bni dellila Commissione senatori alle dell'agri-
coltura che sono stati recentemente in SalI'-
degna, nel marzo scarso, e hanno patuto
","edere quale era Ja situazioiThe degM asse.
gnatari negli enti di 'riforma.

IH canduttore safldo della piccola e media
azienda, tenacemente attaccato alla terra,
cerca di salvavsi e spera negli interventi e
negli aJÌuti della Regione e dello IStato. Cerca
di rÌiconvertire le colture a grano duro, ad
ortIcoltura a fruttiealtura; ma quando acca-
dono calamità atmosferiche come quelle di
~ui parliamo i suoi sforzi vengono resi vani.
Oggi, per esempio, si dice che in tutta la co-
sta orienta,le della [Sardegna, dove si era i:ni.
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ziata una nuova coltura, quella dei piselli, ta-
le coltura è in gnan parte compromessa.

Certo, questo discol1s0 sarebbe stato più
appmpriaJto alla presenza del 'Sottosegreta~
l'io all'agricoltura, perchè in gran parte delle
zone che sono state citate, e dove magari vi
sono stati interventi per riparare quakhe ca~
seggiato o aggiustar,e una strada, tuttavia, al
di fuori di quel oaseggiato o di quella strada,
ci sono terl1eni, campi che sono stati iprofon~
damente danneggiati; e sarebbe stato op~
portuno e necessario sentire che cosa il Go~
verno si propone di fare per venire incon~
tro aLle categorie colpi1te e per impedire un
ulteriore spopolamento delLa Sardegna. Non
dimentichiamo, onorevoli colleghi e signor
Sottosegl1etario, che sono andati via dalla
Sardegna ben 170.000 lavoratori sardi
in 10 anni emigrati nel nord Italia e
all'estero. Dalla Sardegna ~ che pur
avendo la stessa surpenfioie della SiciLia, ha
appena un terzo della popolazione della Si~
ciHa ~ da questa terra così spopolata, ripeto,
S0'no andati via 170.000 lavorat0'ri, un'al,ta
Ipercentuale della form !LavOTaJtÌi\lIaaUiva della
SalJ1degna.E tuttavia nell'Is0'la :vi sono ancora
oggi 40.000 disoccupati e migl1iaia di Bottoc-
,olllpati. In queSito ambiente producono effetti
t':remendi le calamiJtà atmosferiche. Si tenga
presente che su 1.38.000 aziende che 'Visono
in Sardegna, con 2 milioni 224.000 ettari, le
aziende di ampiezza fino a 10 etta'ri, quindi
le piccole azilende, ammontano a 94.000, il
che vuoI dine il 74 per cento delle a~iende
sarde; e sono soprattutto queste piccole
azieI1!de che oggi si tT'ovano in difficoltà
estremamente gravi e la loro esistenza è
in imminente pericolo. È da queste
aziende che va via la mano d'opera, è da
queste amende che alle volte vanno via gli
stessi conduttori che l~quidano tutto, ven-
dendo i,l podere o vendendo il gregge (se ne
sono i proprietari), per andare a cercare
un ,lavoro altrove. Per mantenere queSiti la~
vara tori nel'l':Isola lè necessario n.nter'Vento
del Governo, in attesa che si realizzino le
grandi trasfol1mazioni che dovrebbero essere
',rerulrizzate in ISruI1degna daH'attuazione dell
«piano di rinascita ». Ma questa è ancora,
purtroppo, una cosa Ilontana; non se ne può
anoO'ra prevedere una prossima attuazrione.

Il piano quinquennale della Sardegna, ~la-
barato mesi or sono dalla Giunta regionale
per ,tI quinquennio 1965-69, non è stato an-
oom dliscusso dal Consigl,io :regionale. E se
ne parl,erà dopo le elezioni, nella seconda
metà di quest'anno, se pure. ,Passerà evi-
dentemente ancora tutto il 1965, che è il
terzo anno nel quale aVlrebbe dovuto avere
attuazione il « piano di rinascita» in base al-
la legge n. 588, approvata dal Parlamento nel
1962. Tutlto quindi è ancora sostanzialmen-
te in alto mare, ma Il'agricoltura sal1da va
in malom. lEcco percbè noi chiediamo an~
che e sopmttutto in questa occasiane che
le aziende agrioole e armentizie piccole e
medie vengano sostenute con provvidenze
rapide ed efficaci, perchè passano. resistere
fino a quando di\éerrà operante il piano
quinquennale sardo e potranno accedere
lane preVlidooze che IpeJresse prevede la leg~
ge n. 51818. I

:Prego comunque l'onorevole Sottosegre~
tario per l'interno, il sO'lo oggi presenle e che
ha risposto anche per tutti gli altri, di faI1sli
portavoce di questa richiesta, che 'Viene
daUa Sardegna, presso il Minist'ro dell'agri~
ooItru:l1ae quello deille finan7je. Sospclnsione
delle dscossiO'ni delle imposte, dei tributi,
almeno per cinque anni, sgravi fiscali che
liberino l'operatore economico piocolo e
medio deLl'agricoltura saJ:1da,pastore o con~
tadino, dall'assWo del fisco al quale non rpuò
faT fronte se non indebitandosi ulterrior-
,mente ed andando aHa 'Dovina; ed inoltre
provvidenze C0'nCl1ete per sostenere aI1!che
aziende in grave crisi: questo è ciò che bi-
S0'gna fare con urgenza, a:ltI'limenti la iSar~
degna continuerà a spopolarsi e l'agricol-
tura sarda deperrirà senza possibiJità di ri~
prendersi.

Bcco, onorevole rpI'lesidente, le cause per
le quali abbiamo preseI1!tato queste interro~
gazioni; ecco i problemi sui quali è neoes-
sario che il Governo ponga la sua attenzio-
ne per quanto riguarda la Sardegna.

Delle notizie forniteci, ripeto, prendia-
mo atto; non abbiamo elementi per poter di~
re ora Icon tutta certezza qUiallis!i'runogIi effetti
dei provvedimenti che l'onorevole Sottose-
gretario ci ha comunicato. Leggi.amo spesso
sulla stampa e sentirumo 'alle volte, visitando
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le zone colpite, delle lamentde perchè non
vi sono stati provvedimenti sensibili. Recen-
temente, per esempio, sulla stampa è ap-
parsa una corrisiponden~a da un grosso co-
mune agricolo, quello di Ozier-i, dove si la-
mentavano l,entezze o addirittura l'abban-
dono di queUe zone e si chiedevano provve~
dimenti per sostenere coloro che erano stati
colpiti dalle alluvioni. iNoi insistiamo per-
chiè il Governo e i competenti Ministeri dia-
no alle zone colpite dal maltempo nei mesi
SCOT'simaggiori, più sensibili e più efficaClÌ
aiuti, oeI"cando quindi di salViare quei sei-
tori de1l'agricoLtura sarda che risultano più
compromessi daUe recenti avversità atmo-
sferuche.

,p RES I D E iN T E. Segue un'interro-
gazione del senatore D'Angelosante alI Mi-
nistro del Lavoro e della previdenza sociale.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere quali cause hanno determi-
nato, il 14 dkembre 1964, lo scoppio del
tubo di sfogo del reattore ,insta1lato nel re~
paI1to ATn dello stabiLimento llVIontecatini di
Bussi, per effetto del quale due operai sono
stati fedtJÌ; e, ':in ipalrti1cok1JI1e,per cOInoscere
quali aooertamenti ~ntenda dis<porre sullo
s:tato e sulla tenuta degli 'impianti, in rda-
ziOlne al fatto che l'appavecchio che garan-
Ì'Ìsce il'inodlumità degli addetti, nell'ipotesi
di aumento di pI1eSlsionedel reattore, non ha

l1iìulfizioiJ.1lato.

,L'int,errogante, inoltI1e, chiede di slapere
se il Ministro sia informato del gran nume~
ro di operai intos'sicati per effetto del Ia:vo~
ro svolto nel detto reparto iATD, nonchè
delle condizioni degli stessi, ad quali quasi
mai viene 't'iconosduta La malattia profes-
sional,e e che ~ dimessi dai luoghi di cum
e tornati in fabbrica ~ sono sub~to desti-
nati a repaTti di elevata tossichà; nonchè
di conoscere quali pravvedimenti intenda
adottaI1e per la tutela deUa salute degli
aperai » ('605).

P RES I :D E N T E L'onarevole Sat-
tosegretario di Stato per i,l lavoro e la pre-

videnza sociale ha facoltà di rispondere a
questa intevragazione.

F E N O A L T iE A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L~I'spettarato provinciale del lavaro di Pe-
scara, non appena a conoscenza dell'inci-
dente avvenuta il 14 dicembre 1964 presso
il reparto ATD dello stahilimento « Monte-
catini» di Bussi sul Tirino, ha svolta aocu-
rate indagini ed ha trasmesso all'Autorità
giudiziada un dettagliato rapporto.

In particolare, è stato aocerta10 che gli
appamcchi per ,la Tleazione ddla lega piom-
bo-sodia con cloruro di etile (i casiddetti
reattori), insta:llati nel predetta reparto
ATD, erano stati verilfioati dal<l'As'SoClÌazia-
ne nazionale per il controllo della combu-
'Stione il 19 febbraiO' 1964 per la veri)fica in-
tema, di 2 arptrile 1'~64per La prova idraulica
ed il 16 settembre 119.64per la prova di fun-
zionamentO'.

UEnte di contrallo, al tel'1mine di quest'ut
Hma prova, dopo aver dscantrato la con-
rormità Coslt'ruttiva di tali mO'tori alle nor.
me tecniche di legge e l'idonei,tà al funzio-
namento, aVleva dato il pJ:1opdo benestare.

Nel momento ~n cui si vedficò !'infortu-
nio il reattore funzionò regolarmente in tut-
te le sue parti costitutive, compresi i dispo-
sitivi di sicurezza. -

Sembra quindi che ,il grave infortunio sia
stato causata da una sopra-pressione mani-
£estatasi nel 'reattore provvisto di membra-
na di sicurezza, membrana che si lacera ol-
ive le 9 atmosfere. A causa di tale sopra-
pressiO'ne la massa uscente esplose e si in-
fiammò determinando LIritorno all'indietro
del tubo di aociaio del oamino che sd piegò
verso il basso, sfondò il tetto ed investì con
la parte terminale della lingua di fuocO' i
due operai.

Non era in aloun caso prevediMle la cir-
costanza che un tubo da 250 m/m (spessore
8 mlm, pesa circa 250 l<!g.)potesse piegarsi
oome un fuscello, sfondare un solaio di ce-
mento avmato e proiettare le sue fiamme
nell'interno di una parte del reparto.

Perahro, la sO'cietà sin dal 1'5 dicemibre
t~64, ha iniziato i lavori di rimozione delle
otto tubazioni corrispandenti alle v:;!,Iv,Qle
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di skurezza degli atta reaUori per sostituir~
le can altre rettilinee di nuova c'Ostruzione.

Nei canfronti dei due operai colpiti sono
state corrisposte tempestiViamente Je pre~
staziOlni pir'evidenziaH di Ilegge e i!n parti~
colare al lavoratoI1e Emilio Lancianese, ri~
masto vittima di gravi lesioni a causa delle
quali è deoeduto e alla memor:ia del quale
mi inchino, sano state corl'rsp,oste le presta~
zioni economiche per il ped,odo di inabilità
temporanea mentre era in vita. Ai supel1sti~
ti, vedova e figlia minore, è stato pagato
l'assegno fune l'aria di Hre 298.000, nonchè
i ratei delle rendi,te maturati.

Nei conBronti del lavoratore Corrado Di
Pasquale, che nell'infortunio ha riportato
lesioni, la sede di IPescara del1"Istituto in~
fortuni sta provvedendo alla corresponsione
dell'indennità di temporanea inabHità.

Per quanto rigual'da i casi di intossiiOazio~
ne da piombo tetraetile, è dsultato che il
nume1'O degli stessi non può considerM"si
elevatissimo dspetto aIl'entità dei lavom~
t'Ori occupati. Tmatti, nel 1964 gli operai
colpiti da intossic:lzi,one sono stati 1148di
cui 13 non doonosciuti ed i rimanenti di~
chiarati guariti sema postumi.

Dagli '1ccertamenti eseguiti daWIspetto-
rata medico centrale è risultato che tali in~
convenienti si s'Ono verI'ificati soprattutto
dumnte1a fase di rodaggio e di funziona-
ment'O di una parte del nuovo impianto in-
staLlato dalla società. Infatti, in relazione
a tali inconvenienti, la stessa sacietà, ne]
settembre 1964, aveva dedso di a:bba'l1Jdo~
nan~ definitivamente il veochio impianto e
di costruire, con i più avanzati criteri det-
tati dalla maggiore esperienza, l'altra parte
del nuovo impianto.

Le indagini svolte dal predetto Ispettora~
to medko con particolare riguardo al nuo~
va impialnt'O hanDo fatta ri,levare l'esigen:z.a
che sia ulteriarmente sviluppata razione
aziendale nel campo della prevenzione tec-
nica e sanitaria.

Tuttavia, poichè i pravvedimenti da at-
tuare implioana mod~fiche agli impianti,
nonchè l'adozione di particolari misure 0'1-
tre ,le narmali prescrizioni, è apparsa la ne-
cessità di un incO'ntra cO'n i dirigenti respon-
saibil'i della ditta allo 'scopo di effettuare

un esame cangiunto dei provvedimenti che
d'Ovranno attuarsi sulla base delle dsultan-
ze degli accertamenti svalti dall'Ispet'torato
medica centrale.

In tal senso l'IspettO'rata del lavoro cu-
rerà gli ulteri'Ori rapporti con lo stabilimen-
t'O in parola.

P R tE S I iD E iN T E. n senatore iD'An-
gelosante ha facoltà di dkhiamre se sia
saddisfatto.

* D' A N G E L O S A N T E. OnO'revole
P,residente, onorevole Sottosegretaria, ono-
revoli colleghi, è evidente che non posso
dichiararmi saddisfatto della risposta ri-
cevuta, peI1chè essa tè incomp1eta e, mi si
pel'doni, gioca un po' sulle ci~re. Voi dfe~
dte la percentuale degli intassicati al nu~
me1'O degli ,oocupati, ma il reparto tossico
è soltanto l'A:TlD.,Se voi considerate nel com-
puto anche gli addetti al reparto spalamen-
to, ai reparti non venelfi:ci, è chiaro che la
percentuale diminuisce. Ma siccome si trat-
ta di veparti non tossid, non è ad essi che
ci si deve rirferire. :Il numera che voi riferite
è altissima e non corrisponde alla rperoen~
;tual'e da voi indicata. Esso sta a dim,ostflare
la situazione di gravissima pericalo in cui
lavorano gli apemi.

D'ahra parte non posso dichiararmi sod-
disfatto anche peI1chè va rilevato un con-
trasto tm ciò che a sua tempo trovò, nelle
visite di febbraia e di aprile 1964, quell'or-
ganizzazione della cui esistenza nan avevo
notizia, la quale vedfica questi impianti...

F E iN O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previd.enza sociale.
L'Associazione nazionaLe per il contrallo
della oombustiane, la quale opera 'pelf 'legge.

,D' A N G E L O S A iN T IE. Indubbia-
'mente esi'ste un contrasto tra ciò che trovò
questo oI1ganismo di controLlo e ciò che
poi si è verilficato. Indubbiamente si è con-
trolbto male, onorevole Sottosegretario, an-
che perchè per quel poco che pO'ssiamo sa-
pere noi che ci infO'rmiama direttamente
dagli operai e che non abbiamo 'Organismi
che ci informino esattamente dello stato
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delLe cose, !'incidente è avvenuta in moda
tatalmente diffarme da came ella ci ha ri~
ferita; cioè la rottura del tuba lunga il qua~
le correva il meI1curia ~ Ila sua caduta al-
l'interna del locale da'Vie si lavarava ed il
conseguente ferimenta degli operai, una dei
quali pO'iè marta ~ è avvenuta sola perchè
non è fuarusdta la famasa membrana di
chiusura, -la quale si deve rampere, deve
fuaruscire in casa di aumenta di pressione
del mercuriO'. EssendO' rimasta campresso
il mercurio a pressiane elevata all'interna
del tubo, nan avendO' funzianata ciaè il moc~
canisma predispasta per la liberaziane del
tuba quandO' il mercuriO' sale di pressione, si
è rattO' il tuba stessa ed è successa quella
che è successa.

Ciò peraltTo trava canferma neLl'ultima
parte della sua rispasta, quandO' croè ella,
signorr Sattaslegretaria, afferma che sana ne~
cessarie ulteriari misure di prevenziane e
dtiene ~ e 'Su dò lnon sona assalutamem.te

d'aocaJ:1da ~ che queste misure di preven~
zione per essere adattate ipJ'1eSUppongana un
incantra can i dirigenti dell'azienda, can
didgenti deLla Montecatini, i quali, come
ella sa per il paTtita nel quale milita, a tut~
tO' sana dispasti fuarchè a £are spese, ad
aSSUIDm-eimpegni nei canfranti della salute
degli aperai, came dimastra d'altra parte il
fatta che questi 148 intossicati ~ in aJ:1dine
ai quali esiste !'inaocettabile e direi vergo~
gnosa canflitta di campetenza che agni giaT~
nO' si ripete tra INAM ed INAIL, di mO'da
che a castara nan viene mai ricanasciuta
resistenza della malattia prafessianale ~

venganO' ricaverati in una clinica di MilanO'
che, a detta degli apemi, sarebbe addiiI'it~
tura deUa Monteca.tilI1i (non sa se questa
passa essere vera) e lì, dapa un breve perio~
da, venganO' dichiarati dilsintossi:cati, com~
pletamente guariti, e immediatamente ri.im~~
messi al ,lavara nei J:1eparti altamente tO'ssi-
ci. Tutlta questa richiede un interventO' au-
torit'ativa dell'iAmministrazione, degli orga~
nismi pn~di'sposti e nan un incontra can la
Montecatini,la quale, su questo ;piama, non
è disposta a :risolvere alcun prablema.

D'altro canta ~ e conclUlda, onarevali cal~
leghi, anarevale Sattasegretaria ~ carne

si sana sval,te le cose subita dapa !'indden-

te? Questa è Fa riprava che la Mantecatini
è in calpa e sapeva di esserla. Le case si sa-
na svalte cosl: il medica di iìabbr1ca a me...
dica della zana ha dichiarata guaribiH i due
feriti in 30 giorni, di mO'da che ill Procurata~
re della Repubblica, che iO' personalmente
ha immediatamente interessato della casa,
ha ritenuta che, tra1:Jtandosi di lesiani colpa~
se e manoanda ancora la querela lìui nan
pateV1a intervenire. Una dei due dichiarata
guaribile in 3.0 giami, can il carpa orribil-
mente caperta da ustiani di seconda gradO',
è morta dapa cinque giarni: la prognasi
era quindi manifestamente falsa, intesa a
favorire la Mantecatini e ad impedire un
5.mmediata intervento den'autarità giudizia~
ria. !La famiglia è stata messa in candiziane
di scegliere tra un'immediata e transattiva
dscosS'iane della samma per essa cO'spicua
che la Montecatini metteva a dispasiziane
ed un giudiziO' di esita incerta. tE così si è
evitato l'interventO' diretta dell'Autarità giu-
diziaria in questa repartO' in cui sona acca-
duti marti inddenti, alcuni gravi, quella di
oui ci stiamO' occupandO' gravissima, e dal
quale esconO' ogni giarna decine di intas~
sicati.

IPer queste ragiani non pO'ssa, carne ha
detta altl'iniz;ia, dichiamrmi soddisfatta del-
Ja dsposta del Governa.

P R tE S I n E N T E . ISegue un'inter'ra~
gazione del senatare ,Petmne al MinistrO' del
'lavOTa e della previdenza sociale. Se ne dia
lettura.

G E iN C O, Segretario:

«Per conO'scere peT quali mativi il de-
creta~legge 23 dicembre 1964, n. B54, che
per sua natura nan pUò essere stata emes~
sa se nan per necessità ed urgenza, non vie-
ne appllicata anoara e per sapere se non ri~
tiene di daveT intervenire can apportune ed
adeguate disposizioni per determinarne l'im~
mediata arppHcaziane da parte dell',INPS
non potendasli più pJ1etendere che i 'lavom-
tori ediH disaccupati debbanO' attendere ul~
tedori lungaggini buracratiche» (673).

P R lE S I iO E N T E. L'anarevale Sat~
tosegreta:da di Stata per il lavora e la p~~
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videnza sO'ciale ha facoltà di rispondexe a
questa interrogazione.

F E N O <AiL T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
In applicazione del decreto legge 23 dicem-
bre 1964, n. 1354, e della successiva legge di
conversione 118febbraio 1965, n. 31, la Di-
rezione generale dell'INPS ha impartito ai
propri uffici periferici le necessarie istru-
zioni per la definizione delLe domande di in-
dennità di disoocupazione presentate dai
lavoratori edili.
, Pertanto, attualmente, le prestazioni pre-
viste dal1e disposizioni predette sono in cor-
,so di erogazione. C'è stata effettivamente
qualche 1entezza nelle prime misure adot-
tate, dete,rminata dall'erronea opinione di
qualche ufficio che OCCOl1resseattendere la
legge di cO'nversione; il Ministero è i!l1!terve--
nuto e ha fatto immediatamente dispOIife
l'erogazione del sussidio.

IPRES I D E iN T E. Il senatore iPetro-
ne ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P E T iR O iN ,E. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi,
non pO'sso assolutamente dichiararmi soddi-
sfatto di quanto ha dichiarato l'onorevole
SottO'segretario, pel1chè sappiamo tutti che
oggi il sussidio di disoccupazione previ'sto
'da questa legge è effettivamente in eroga~
ziO'ne, ma ciò non toglie che si continui ne<!-
l'assuJ1da, inspiegabile, incomprensibile pras-
si dell'Istituto naziona1e della previdenza
sociale di pagare sempre ciò che compete ai
lavoratori cOIn comodità, con tranquillità,
con rìitaJ1di assolutamente incomprensibili.

Ci troviamo di fronte a un provvedimen-
to preso niente di meno che con decreto-
1egge, il che presupponeva di per sè il ca-
rattel'e dell'urgenza, oltre che della gravi-
tà. Quindi ci trovavamo in una situazione
drammatica, con i disoccupati Licenziati
dalle fabbriche, con i cantieri chiusi, per
cui i lavoratori avrebbem dovuto percepire
immediatamen1te questa indennità di disoc-
cupazione.

Io ho presentato !'interrogazione 1'11 feb-
braio1965, mentre il decreto~legge era del

dicembre 19164;la mia interrogazione, Cioe,
è stata piI"esentata quando erano già pas-
s'ati oltre due mesi e ancora non si era
provveduto.

NonO'stante nnt,errogazione da me pre-
sentata, che pure aveva va10re di sollecito
urgente, di fatto pO'i si è cominciato a oor-
rispondel'e questo sussidio solo agli inizi
del mese di aprile.

Allora, io mi domando, che vlalore aveva,
che bisogno c'era di ricorr,ere all'emanazio-
ne di un decreto-legge, se si dovevano per-
dere tutti questi mesi prima di cO'rrispon-
dere il sussidio?

Ma il fatto in. slè è altamente signilficativo
ed eloquente, perchè indica ~ e soprattut-
to per questo motivo mi dichiaro in:soddi~
sfatto ~ due gravi carenze di fronte aUe
quaH ci troviamo: in primo luO'go, indica
chiaramente che ci troviamo di fronte ad
una lentezza e ad una pesantezza burocra-
tica degli uffici delrla IPl'evidenz1a sociale, in
merito al1e quali bisognerebbe provvedere;
in secondo luogo, ci trO'viamo di fronte a un
altro fenomeno assolutamente inaccettahi-
le, cioè che si presenta una 1nterrO'gazione
di questo tipo, che interessa centinaia di mi~
gliaia di lavol1atori itaLiani, nel momento
in cui il sussidio non. v,eniva co~rispO'sto e
non veniva eJ.1ogato, e il Governo non ha
sentito la necessità di rispettare i termini
previsti dal regolamento del Senato e dare
una immediata risposta per dire quali prov~
vedimenti in quel momento stava adottan~
do. ilnvece, il Governo si pI1esenta a !dJ'Spon-
deJ.1eoggi, il giomo 21 del mese di maggio,
cioè a distanza di quatt<ro mesi, e quando
con comodo si è erogato il suS'sMio,

Vorrei cogliJere questa oocasione per s,ot-
tolinea're al Governo un altl'o aspetto sul
quale credo sarà necessario aprire ;il discor-
so, anche in maniera più approfondita, pro-
pTio per quanto rriguaJ1da questa bal'datura
e questa peslantez~a burO'cratica degli istitu-
ti previdenzial.i.

A parte la celerità, credo che bisognerà
esaminare anche il mO'do di pagamento di
determinati contributi ai lavoratori, spe-
cialmente il modo di pagamento delle pen-
sioni.

Onol'evole Sottosegretario, noi assi'stiamo
a certi spettacoli, quando questi vleochi la-
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voratori vanno a riscuotere le pensioni, che
vevamente non fanno onore a un Paese ci~
vile. Credo che il Governo dovrebbe comin~
ciarle seriamente a studiare un sistema più
l'apido, più modemo e meno avvilente e
mortificante di quell,lo attuale.

IF E iN O A iL T !E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Lo stiamo studiando.

IP R lE IS I D lE iN T E. ISegue un'inter-
rogazione del senatore 'VeccHio al Mini,stro
dei 't'l'asporti e dell'aviazione civile. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscere quali sono i programmi
dell'Amminirstrazione fevroviaria in merito
alla tanto necessaria si'stemazione deUa li~
nea ferrovi'aria da IPadova a Oalalzo ed in
particolare deHa tratta in provincia di iBel~
luno.

SO'no ben nO'te le precarie condizioni del-
l'esistente armamento ferroviario che risale
:all'epO'ca della costruzione de1la linea, cioè
al 11885-11890,quindi vecchio di ben 75~80
anni.

Da qualche tempo si è intrapresa la sosti-
tuzione dei binari lungo la tratta da Padova
a MontebeHuna, mentre in dipendenza del
disastro del Vajont anche la tratta in c'Om-
spondenza della zona di Longarone è srtata
ricostruita con materiale più moderno. :E.
però necessario interveni,re anche suWUilte-
riore percorso in modo da garantire, oltTe
ad una maggior sicurezza di traffico, anche
piÙ adeguate velocità delle c'Omunicazioni,
per adeguarsi alle richieste dipendenti dal-
lo sviluppo della zona dolomitica che viene
aJppunto seI'Vita daUa ferrovia Padova-Ca-
lalzo.

ILe condizioni della linea e le situazioni
di traffico attuale sano state prospe1:tate
innumerevoli volte ed in diverse circostan-
ze O'ttenendosi sempre assicurazioni di sol-
leciti ed adeguati Iprorvvedime1nti, che però
fino ad ora non si sono concretati.

iL'in1Jerrogante deve in coscienza £ar pre-
sente l'attesa delle popolazioni e della zo-

na tutta suna ormai urgente necessit,à di
considerare con senso di responsabilità la
denunciata situazione. (Fa altresÌ rilevare
che questa è divenuta anche più grave a
seguito della soppressione deUa linea da Ca-
lalzo a Cortina e Dobbiaco senza che si sia
provveduto ai promessi indispensabili mi-
glioramenti deUa viabilità ordinaria.

Tutto ciò giustifica appieno la richiesta
dena provincia di IBe.lrlunoe deUa zona do~
lomitica per avere finalmente quelle oom-
nicazioni che cO'stituiscono l'elemento pri~
ma di ogni programma di sviluppo econo-
mico e sociale» ('058).

P (R E ,S I D E IN T E. L'onorevole Sotto~
'",egreltario di Stato per i trasporti e l'avia-
~ione civile ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

M A N N I lR O iN 'I, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civil.~. I
finanziamenti di cui attualmente dispane
l'Azienda delle ferrovie deHo Stato per in-
terventi di riclassamento, rinnovamento e
potenziamento deHe linee e degli impianti,
non sono sufficienti neanche a coprire inte-
ramente le necessità delle linee fondamen~
tali della rete, cui taH finanziamenti vanno
riservati con priorità assoluta.

Perciò sulle linee a scarso traffico e for-
temente passive ~ tra le quali purtroppo,
è compresa anche la Calalzo-Padova ~ si
provvede, di norma, ai soli interventi di ri-
classamento e di rinnovamento, occorrenti
per garantire la sicurezza dell'esercizio, an-
che in attesa di conolusive determinazioni.

P.er quanto riguarda in particolare la li~
nea in argomento, tenuto presente che la
pua eventuale chiusura al1'eserci:zJio non si
pone come prospettiva a breve scadenza, si
è provveduto e si sta provvedendo al ricam-
bio delle rotaie per una lunghezza comples-
siva di circa 40 cMlome1Jri di binario. I la-
vori di rinnovamento dei binari potranno

.essere estesi ad altri tratti della linea, com~
patibilmente con le disponibilità finanziariè
future ddl'azienda.

IP RES lI:D E :N T 'E. Il senatore N'e-
ce1lio ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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V E C E il L I O. La mia interrogazione
fa seguho e si richiama a un intervento, fat~
ta in quest'Aula, fin dell'aprile del 1962, e
ad a1tri ancara tenuti in varie accasioni. La
situazione della Linea Padava..iCalalzo è ve~
,mmente critica, risalendo l'armamento al~
l'epaca della castruzione deLla Hnea, cioè a
circa 70~80 anni fa, quando Le rotaie, ad
esemp,ia,erana di saLi 1,8 metri, mentre si
sa ,che la lara lunghezza è oggi malta mag~
giare,arrivanda dina a 90 menTi, iJ che signi~
fica più elevata vel0'cità e com0'dita di mo~
vimento.

BI,la, onoI1evale S0't1t0'segr1etaria, ha parla-

tO' di ecanamicità. Ebbene, propr:ia a questa
r:iguardo, 'vorrei asservalre iche :la reddit,ività
>diun serviZJio dipende in mada determinan~
te dal carne esso viene offerta al pubblico;
lin questa caso, dall'idoneità delJe comuni~
caziani, che vuoI dire ,rapidità e sicurezz,a,
;specialmente nel peri0'da di maggiar affius~
so tudstic0'. Oocorre, dunque, prima di ,tutto
che le ferI1ov:ie si prapangano un migliOlI"a~
mento della H[)jea e quindi delle comunica~
ziani e sala allam si potrà stabilire se Feser~
cizia è veramente economico.

Ringrazia ad ogni modo l'onorevole Sotto-
segvetaria dell'assicuraziane da lui data che
il giudizio dedìnitivo sulla linea non si pone
come praspettiva a breve scadenza ed ag~
giungo che, se egli vorrà cartesemente tener
conta delle mie asservazioni, con dei soJle-
ohi interventi sulla linea di cui trattasi, po~
trò dichiararmi parzialmente saddisfatta.

IP R 'E S II D E iN T E. Segue un'inteITo--
gazione dei senatori Carnaggia Medici, iPia-
senti e Rosati ai \Ministri dei traspocti e
dell'a",iazione civile e delta difesa. Se ne
dia lettum.

G E N C O, Segretario:

«,Per can0'scere quali provvedimenti sia-
na stati predispasii per garantire, anche in
casa di nevle, l'agibilità degli aeropOlTti di
Fiumidna e di Ciampino che rappresentana
il fukra del traffico aerea italiana sorpTat~
tutta nei periadi in cui altri aeraparti pas~
sana essere nan agibili a causa delle nebbie
a dei farti venti.

Gli interroganti chiedono ahresì di cana~
scere per quali mativi, dapa la nevicata dei
giorni 8 e 9 febhraio 1965, i due detti ae:ro~
porti sono stati per molte ore inservibili})
(672).

P RES I,j) E N T E. L'onarevale Satta~
segJretario di Strata per i trasporti e l'aviazia-
ne civile ha facaltà di rispandere a questa
inteI'lrogazione.

M A N N I R O lN I, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile.
Onorevole Presidente, onorevali senatori, a
seguita delle precipitazioni nevase veTiJfi.ca~
tesi nei giarni 9 e 10 febbraio di quest'anno,
l'aerapaifto di Fiumicino è stato chiuso al
traffico dalle ore 9,27 del 9 febbmio, alle
ore 12,:15 del giarna successiva. Avuto ri~
guaI'da al,l'entità delle suddette precipita-
ziani, il peI'iodo di tempo in cui l'aeroparta
è stata chiuso al tTaffico è da cansiderarsi
minima, in rapporta alle operazioni di
sgambeI'a della neve, che sano state es:ple~
tate sia nelile OI1ediuI'lne che in quelle not~
~urne. In tali operazioni è stata impiegata
anche l'attrezzatuI'la messa a disrposlizione
dall'iANlA:S e dalla Società cancessionaria
autost'rade.

,Poichè a Rama nan si è mai verificata la
chiusura di aeraporti per predipi"bazio'lli ne~
vase, e date le nate ricorrenti restrizioni di
disponibilità di bilancia dell'Aviaziane civi-
le, non è stata finara provveduta all'apprav~
vigionamenta di una vasta attrezzatura
speciJfica per la sgambero della neve dagli
aeroporti delila zana. Tuttavia, in base al
recente evento e all'ipatesi che esso abbia a
ripetersi per variate candizioni climatiche
dellla regione, si è disposto per l'apprav-
vigionamenta di un'attrezzatura che possa
rendere H servizio aero--rpartuale indipenden~
te dall'ausilia di altd mezzi già adottati al-
lo scarpa, sul cui appaggio perahro è rngio~
nevole fare anche affidamento.

Per quanto dguarda l'aeroporta di Giam-
pino, si f1apresente che da parte deU'Aera~
nautica militare sono stati adattati nei li-
miti del possibile tutti i provvedimenti del
caso per franteggiare la sfavar,evole situa-
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:z;ione creatasi in seguito all'eccezionale
evento.

P RiElS I n E iN T E Il senatore Cor-
naggia Medici ha facoltà di dichi'arare se
sia soddisfatto.

c O R iN A G G II A M lE D I C .I. Ono~
revole Presidente, onorevoli colleghi, ano..
revole Sottosegretaoc-io, è proprio perchè so~
no tornato ieri sera dall'Africa che mi è
consentito, vorrei dire quasi per una nuova
ISperimentaziane pwsonale, di accertare una
realtà che da un lato ci conforta e dall'altra
l,impone a noi gra"V1idoveri. Questa realtà
è che ,l'Italia non soltanto è IPaese centri~
fuga e centripeto, dal punto di vista degli
mvoli e degli atterraggi di velivoli di ogni
NaziOlne, ma è di continuo sorvolata da veli-
voLi che provengono dalla lontana Austra-
lia, dalle Amer-iche, dall'Asia, dall'AfrÌtCa e
pal resto deWEurOlpa.~, vorrei dire, un
area 'Vola'Nva straordilnariamente impor-
tante.

,Pertanto, dal momento che, soprattutto
nella stagione invernale, può accadere che
alcuni aeroporti non siano agibili pe,r Ila
nebbia, oosì spesso stagnante su tutta la
vaHe IPadana, o per li venti limperversanti
sulle Isole o a Genova, è necessario assicu-
rare che i due aeraporti di Roma, città che
si trova in una situazione meteorolagica
particolarmente favorevole, siano sempre in
istato di agibilità.

C'è una stoJ:'liadeLla medic,ina, c'è una sto-
ria del didUo, ma c'è anche una staria del-
la meteorologia, ed io mi rendo conto che
le preiCIipitaziani avvenUlte su Roma, nei gior-
ni ,ilndÌiCatidaU':ùnterrogaz,ione che ho pre'-
sentato con H colllega Piasenti, sono state
veramente eooeZJionali. Ma nel dire che mi
compiaccio e che mi dichiaro soddisfatto
della l1isposta, debbo far presente al Gover-
no, qui TappI1eSentata dall'onorevoJe Man-
nironi, il quale ha parlato non soltanto per
il Milnist'elro dei trasportii e delll'ml1iaZJione
oivi1e ma anche per il Ministero della dife~
sa, che è necessario che nei due aeroporti
J'omani siano permanentemente predisposti
dei mezzi di sgombero della neve, perchè

ciò che èavv,enuto quest'anno potrebbe PUT-
troppo dpetersi successivamente.

Gli OonorevoLi cOolleghi e gli onorevoli
membri del Governo che sono presenti mi
insegnano che i velivoli partono cOon un
carico di carburante sufficiente per raggiun-
gere l'aeraporto designato, più una scorta
che consenta due ore di volo supplementa-
re per pater raggiungere gli aeroporti alter~
nati; bisogna qUiÌndi che almeno qualche
aeroporto sia sempre agibile. E noi iI1Jdi~
chiamo gli aeroporti di Roma pe'[1chè qui la
nebbia, che nei mesi invernali spesso tragi-
camente insiste sulla mia Milano e sulle
città deLla Valle Padana, è assolutamente
inesi'stente. SappiamO' che in sostanza non
c'è nebbia !DIèa lFiumicina IJJèa Oiampina.
Patrebbe invece venire l'a neve, ed alloro è
necessaria avere immediatamente presenti
sul posto i mezZJÌneoessaI1i m modo che al
primo cadere di un velo di neve si pO'ssa
sgombra:da. QuandO' invece molta neve sia
già caduta, si sa quali difficoltà si incon-
tmno per sgombrarLa. IO' avevo voluta 150'1-
lecitare il Governo ~ e dò atto al Governo
della sua sole!rzia ~ perchè predisponesse
a Fiumidno e a Oiampino questi mezzi in
modo che l'Italia che ha i suoi primati ae-
ronautlÌiCrÌ, (caro seruatore Lorenzi :lei che
mi ha nobilmente ass,ilstito quando sOonoca-
duto a Padova con un velivalo sa che per
decenni e decenni tutti ,i primati mondiali
furono italiani) abbia pure un primato
di capacità organizzativa ed aeropartuale.
L'Italia nOonha saltanto dei p'liimati per,so-
nali da sailvaguaI1dare; essa deve far fron-
te ai fenamena cui ho accennato dianzi:
l'iÌJnìensità IÌmmensa dell'oocupazione deJ.IO'
spazio aerea suo da parte dei velivOolidi
dnqu(; continenti. Ed è per quesito motiva,
che attribuisce a nOoiuna tremenda respOon-
sabilità, che io, dichiarandomi un'altra voJ-
ta soddisfatto, plaudo al Governo che ha
predispasto le misure anche antineve. La
neve se è stata elooe2'Jiomalefin qui, noi non
siamo certi sia eooezionale nei decenni av-
~eni'I1e a Roma. (Applausi dal centro).

P R lE S I D E N T E. Segue un'inteT'ra-
gaziane del senatore Cassini ai Ministri del-
l'industria e del commercio, dell'agricoltu-
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l'a e delle foreste e del lavara e della previ-
denza sociale. Se ne dia lettuTa.

G E N C O, Segretario:

« Per s3Ipere se sono a conoscenza che la
sciopero, sospeso ma non ancora definiti-
vamente scongiurata dei 70 mila elettTici
idipendenti dall'EneI, qualara fosseappli-
cato con estremo rigore ed indiscTiminata
estensione, apparterebbe danni incalcolabi-
li aH'economia privata e nazionale peT quan-
to riguard::l '11patrimanio delle Aziende flo~
rovivaistiche, che sono particolarmente nu-
me]1ase neLla "Riviera dei l£1ari".

L'interragante chiede che, sia pure nel
rispetto del diritto di sciapero, venga ga-
mntita la continuità dell'erogazione della
energia elettrica occorrente per salvaguar-
dare un così ingente patrimonio florovivai-
stico, e che siano 'impartite urgentemente
dispasizioni ~donee di emergenza per evi1nre
il segnalato ingente ed irreparabile danno»
(653).

,p R tE iS I D E N T E. L'onorevale iSot~
tasegretario di Stato per !'industria ed il
commercia ha facoltà di rispondeTe a que-
sta interrogaziane.

S C ,A R L A T O, Sottos'Bgretario di Sta-
to per !'industria e il commercio. Si rispon~
de anche per conto dei Ministri dell'agd-
coltura e delle foreste e de,l lavolro e della
previdenza sociale.

La parte dell'interrogaziane che riguarda
lo siCÌopero degli elettrici dipendenti dal~
l'Enel è da 'J:1i,tenersi superata a seguito
delle definizione della vicenda.

Le utenze costituite d::tl1e aziende Horo-
vivaistiche della « Riviera dei dìari» sano
utenze sparse e lontane dai centri abitati,
generalmente alimentate da linee di campa-
gna. In queste condizioni, in caso di scio-
pero generale dei dipendenti, l'Enel farà
quanto è in suo potere per assicumre la
continuità del serv,izio, nel rispetto della
.1egge e dei diritti sanciti dalla Costituzione
e riservando al settore 1"importanz3. che gli
compete nella gerarchia degli interessi ge-
nerali della collettività.
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P R E SI tI) E N T E Il senator'e Cas-
sini ha facoltà di dichiarare se sia saddi-
sfatto .

C A iS S II N II. Ringrazio l'onarevole Sat-
tosegretario e mi dichhro soddisfatto.
Quando presentai l'interragazione mi rivol-
si anche ai Ministri degli alt]1i settari del~
l',Ì1ndustria e del commercio, e dell'agI'\icol-
tura, cioè ai Ministri dei settori interessati
alle conseguenze dell'eventuale scioper-o dei
70.000 elettrici dipendenti dall'EneI.

La mia ijJl1eoccupazione fu quella che ho
dichiarato e cioè che lo sciopem fosse sta-
to applicato con una estensiane indisorimi-
nata, con un rigore eccessivo; eravamo
preoocupati per l'improvvisa interruzione
del risoaldamento durante i rigori delfin-
verno ndle aziende florovivaistiche, che so-
no numerose nella Riv,iera dei fiori e che
non sono tutte sparse e lontane dai centri'
ve ne sono allche vicine ai centri e son~
molto importanti perchè da esse dirpende
tutto il settore della floricaltura e speoial~
mente ddle piante arnamentali. t!, un set~
tore questo che ha molta importanza per
l'ecanomia nazionale, che ha delle l'ipercus-
sioni forti sulla bilancia comerciale ~ incide

per decine di mUiardi. Quindi la nostra
preoccupaziane era motivata.

Quand'O mai ci rivolgemmo agli onorevali
Ministri interessati il nostro scorpo era sol-
tanto quella di segnalare e di chi'edere se
era ad essi nota l'importanza e il penicolo
grave dena situazione, perchè non si trat-
tava di un danno riparabile, ma di danni
irreparabHi, de!finitivi e permanenti. Non
era neancheneHe nostDe intelllZlioni discono-

scere il diritto ano sciopero. Nai sappiamo
che questo è un diritto che deve ~ssere
salvaguafldato e tutelato. Però l'articolo 40
della Costituzione pvevede una certa com-
prensiane dei limiti in determinati casi
eccezionali. Anche in assenza di leggi in
propasito, noi abbiamo sempre contato e
contiamo sul senso di responsabHrità e di
civismo di tutti i cittadini, comprese le oa-
tegarie dei lavoratori e le associazioni sin-
dacal,i rin tutti i campi. Ma rin carenza di
leggi occorre sempre la vigilanza dei Mini-
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stri interessati per intervenire tempestiva~
mente onde evitare danni irreparabili.

Onorevole Sottosegretario, la ringrazio
della risposta che mi ha dato e mi dichiaro
soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'inrter~
rogazione del senatore Artom al Ministro
dell'indust,ria e del commercio. Se ne dia
lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« IPer conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere per fronteggiare la dramma-
Nca crisi che h3. investito l'industria delle
confezioni nelila città di Empoli, che colpi-
soe le 180 imprese specializzate nel settore,
minacciando ora il licenziamento di 2.000
operai in aggiunta ai 4.000 già licen2JÌati in
~p'recedenza, così da tUTbare tutta l'econo-
mia della zon3. per il presente, mettendo in
pericolo la vita di una attiVlità industriale
che aveva assunto mpidamente così ampia
e feconda espansione.

Chiede in modo parrticolaire se non inten-
da il Minist['o intervenire per concedere a
questo settore le assistenze creditizie previ-
ste legrlslativamente per la media e piccola
industria nel quadro delle priorità stabiltite
per il settOJ1e tessile di cui l'industria delle
confezioni fa ~ndubbiamente parte» (743).

P R E IS I D E N T 'E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'industria ed il
commercio ha facohà di ['ispondere a questa
in terrogazione.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Sta-
to per ['industria ed il commercio. L'indu-
stria delle confezioni di Empoli è caratte.
rizzata per il 90 per cento dalla produzione
di impel'II1eabiLi e per il l1estante 10 per
cento dalla ~oduzione di cappotti di lana.
pantaloni, abiti in genere e assorbe dall'in-
tero comprensorio empolese e zone limitro-
fe circa 10.000 unità lavorative, di cui
3.500 interne c 6.000 a domicilio.

Il numero delle aziende attualmente inte.
ressate in tale attività, comprese quelle a
carattere artigianale che numerioamente

rappresentano un'aliquota notevole, tè di
drca 200 oltTe quelle a carattere familiare
delle quali sfugge l'esatta entità numerica,
ma che hanno una notevole influenza sul~
l'economia della zona.

Lo sviluppo deHa predetta industria si è
verificato nell'ultimo decennio grazie alla
crescente richiesta del mercato, il cui Ml-
Idamento eccezionale negli anni 1959-1963
ha incoraggiato ampliamenti e nuovi im-
'piànti, alcuni dei quali con decentramento
produttivo in stabiHmenti installati in altre
zone con lavorazioni completamente auto-
matizzate con produzione in gran serie a
catena.

,La fort1ssima conC011Tenza determinatasi
nel settore e la contrazione degli ordinati~
vi, conseguente ana sfavorevale situazione
congiunturale, ha determinato la crisi de-
nunciata dall'onorevole interrogante.

nato il prevalere delle piccole aziende che
sfuggonO' ad una esatta rHevazione, è dif-
ficile stabilire con assoluta pl1edsione la
entità dei lkenziamenti efEettuatii. Tutta~
via, da notizie assunte risulta che nel pe~
rioda dal luglio 1964 a tutto il mese di
aprile del corrente anno di cil1ca 3.500 unità
1nteme 300 sarebbero state licenziate detfi.
nitJiVlamente, 1.000 interamente o parzial~
mente sospese e fruenti della Cassa integra~
zione guadagni, 'le rimalIlcnti 2.200 sarebbe-
ro tuttora occupate.

È da rilevare che le pÌiÙconsistenti azien-
de del settOTe svolgano normale attività
lavarativa.

Per quanto riguarda le agevolazioni cre~
ditizie previste dalla legge 30 luglio 1959,
n. 623, si fa presente che esse sono state,
fin dall'inizia dell'appHcazlione della legge
stessa, accoI1date al settore tessile.

Il Ministero dell'industria ha approntato
un quadro di provvedimenti tendenti, da
un lato, ad aiutare il settore a SUDerare l'av~
versa congiuntura, dall'altro a r'iordinarlo,
incrementandone la produttività e la com~
petitività. Tali provvedimenti saranno quan~
to prima sottoposti all'es"lme e all'appro~
vazione del Governo.

P R 'E S I D E N T E. Il s'ena tore Artom
ha facoltà di dichiarare se sia 5Qddisfattq.
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A R T O M. Ringrazio l'onorevole Sot~
tosegretario per aver voluto, con l'autorità
del Governo, confermare l'esistenza e la
gravità della crisi che colpisce tutto il set~
tore ddl'iEmpolese.

Le vecchie industrie artigianali della pa-
glia si erano arenate; !'industria del vetro,
che serviva la zona vinicola, era andata de-
clinando, e allora sulla decadenza di queste
industrie, sulla loro rovina era sorta que~
sta nuova industria delle confezioni che
aveva assorbito in larga misura il lavoro a
domicilio e aveva creato industrie nuove
sorrgenti con maggiori possibilità.

La crisi è venuta ed ha acquistato for-
m:l e proporzioni veramente gravi.

I dati che l'onorevole Sottos.egretario ci
ha dato suWentità della disoocupazione (ed
egli stesso ce ne ha detto le ragioni e le
cause) sano inferiori alla realtà. Dai dati
che risulterebbero al oomune di Empoli i
disoccupati supererebbero la cifra di 4 mi-
la sugli 8 mila oocupati nd,l'é1.l1ll0 pn'ce-
dente. Se le informazioni sono esatte, (e
del resto è difficile raccoglie11le con asso~
Iuta esattezza), ,il processo di: progres-
sivo licenziamento va crescendo di giorno
in giorno ed è reso più facile in quanto il
lavoro a domidIio non trova quell'assisten-
za simdaoaìe di cui godono normali imrpieghi
di massa. Da qui la necessità di venire in~
contJra a tale si,tuazione e di proteggere una
attività economka che tm. parentesi dà un
contributo non indifferente alia bilancia
commerciale, in quanto svolge forte eS'P0r~
tazione.

Come il Sottosegretario ha rilevato, vi
è la necessità della trasformazione dell'in-
dustnia attraverso un'attrezzatura phI con-
sona alla tecnica moderna e queLla concen~
trazio[le di varie aziende che meglio può
soddisfare l'esigenza di parla in quelle con-
dizioni competi1Jive in cui oggi non si trova
più per ragioni che, in questo particolare
caso, non hanno origine soltanto in <:c:tlari
opemi troppo elevati.

È necessario pertanto anzitutto un inter-
vento creditizio a medio o a lungo termine
in una misura massiccia; è necessario orea-
re le forme di incentivo per affrettare la
trasformazione di una industria che si è
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andata così felicemente sviluppando e che
ha dato vjta a maestranze particolarmoote
\apprezzate e a una serie di imprenditori
capaci di affrontare la concorrenza del mer~
cato internazionale.

Il signor Sottosegretario ha accennato al.
l'imminenza di misure che il Governo por-
terà davanti al 'Parlamento. Devo ringra~
ziarlo di queste buone intenzioni e di que~
sto preannuncio. Evidentemente però il mio
giudizio sull'efficienza di tali misure potrà
essere dato soltanto quando il Governo ci
presenterà i provvedimenti. In questi ter~
mini, pOS1soanche dichiaralrmi relativ'amente
soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interrro~
gazione dei senatori Mammucari e Gigliot-
ti al Mimistro del lavoro e deHa prervidenZJa
sociale. Se ne dia 'lettura.

P I R A S TU, Segretario:

«'Per conoscere q11Jali iniz;iative sIÌ inten~
dono prendere al fine di evitare la chiusura
o il drastico ridimensionamento delle azien-
de « Fiorentini)} e « Milatex}) operanti a
Roma nel settore metalmeccanrko e ne]
settore tesSli1e e che OCCUpaillO compl1esslÌva-
mente cil'ca 1.'500 operalÌ» (615).

P RES I D E N T E. A questa inter-
rogazione risponderà l'onorevole Sottose-
gretario di Stato nel" l'industria ed il com-
merCIO.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Sta-
to pel l'industria ed 1<commercio. Rispondo
anche a nome dell'onorevole Ministro de]
lavoro e della previdenza 'Sooiale.

Società Fiorentini. La Società Fiorentini
costruisce da molti anni escavatori, auto-
gru e macchine per l'edilizia in genere, in
,due stabHtimenti situati a Roma e Fabria-

no. In seguito alle crescenti richieste di

fomitun di tali maochine nel periodo delta
ricostruzione e per dare esecuzione ad im.
portanti contratti con l'estero (spedalmen-

te URSS) venne costruito3- Roma nel 1952
un più grande e moderno stabiIimel1to.
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Verso la fine del 1963 si è verilficata una
gmduale riduzione deLle ordÌJnazioni, che
sono discese a meno della metà di quelle de~
gli anni precedenti, in seguito al rallenta~
mento delle attività edilizie. POIichèper qua~
~i tutto il 1964 la ditta ha mantenuto lo
stesso 'ritmo produttivo, si sono formate
notevali scorte di pradotti invenduti, de-
terminando anche una crÌisi finanziaria per
gli ingenti capitali immobilizzati can dette
scorte. A oausa delle suddette difficaltà, nel~
lo stabilimento di Rama sano state saspe-
sle 300 unità lavorative. Attualmente risulta-
no oocupati 70 operai e 100 impiegati ad
araria narmale.

Recentemente 1"IMI, ai sensi del decreto-
legge 14 gennaio 1965, n. 1, ha concesso aHa
Fiorentini un finanziamento di lire 1 mi-
liardo e 600 milioni, che permetterà alla 501-
cietà di aumentare l'attività produttiva e
di provvedere al graduale assarbimenta di
larga parte delle maestranze saspese.

Società MiHatex. La società, a sleguita del-
la pesante situazione aziendale e dell'intero
/gettore laniera, e per effetta della liquida-
zione della Società finanziaria italiana ~

SFI ~ di cui è una emamaZiione, è venuta a
trovarsi in difficoltà finanziarie.

Grazie ad una anticipaziane finanziaria,
a quattra mesi ed aUa scadenza rinnovata
sino al 30 aprile 1965 e successivamente fi~
nOI al 30 ottabre '1965, da parte dell'I SAiP,
Istituta per la S'viluppa delle attività pra-
duttive, di 250 miliani, l'aZiienda ha ripreso
in parte <ilsuo ritmo produttivo (5.0 per cen-
to degH oJ:1dinativi); per ridimensionamento
aziendale si è però trovata costretta ad ini-
Ziiare, in data 7 novembre 1964, procedura
di licenziamento per 33 dipendenti.

A causa de!! licenziamClnto, ,in data 16 no-
vembve 1964, di un elemento lavorativo (as-
sunto a tempo determinato in sostituzione
di un rkhiamato alle armi) si è determinata
un'acuta tensione ed in data 17 novembre
1964 è stata occupata la fabbric'1 da parte
di un certo numero di dipendenti. La saoie~
tà si è rivolta all'Autorità giudiziada, che
ha emanato apposrito decreto di reintegro
in po'Ssesso che è stato eseguito il 27 no-
vembre 1964.

In data 31 dicembre 1964 la società Mi-
latex licenziava in tronco 14 operai ~ co-

SititJuitisi in comitato di lagitazione ~ pro"

motori dell'occupazione deLla fabbrica. A
seguito di tale provvedimento 80 operai si
sono messi in soiopero fino al 15 marzo
1965, data in cui si sono ripresentati in
fabba:-ica più volte perchè sollecitatri dalla
direzione dell'azienda.

A seguito deIrintervento del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, ver~
soLa metà del mese di aprile 1965, è stato
raggiunto un accordo fra le maestranze e
la ditta, per cui i 14 licenziamentd in tronco
sono stati tramutati in dimissioni, col pa-
gamento delle normali indennità, mentre
ai 33 licenziati per ridimensionamento sono
state cOl11Jcesse,oltre aLle normali indennità
maturate al 30 dioemhre 1964, anche Ere 25
mila pro capite, quale quota del premio di
produzione.

Attualmente risultano posH sotto Cassa
integraZlÌone guadagni a wro ore 71 ope~
rai mentre gli altri 158 lavorano a ritmo
normale.

A favore della sooietà Milatex, !'Istituto
mobiliare italiano hi! recentemente comple-
tato l'erogazione di un finanziamento di
lire 250 milioni, ammesso al contributo dell-
la Ilegge 30 luglio 1959, n. 623, dal Comitato
interministedale nella riunione del 22 mar-
zo 11963. Si ha ragione di ritenere che la
situazione dell'azienda, già in fase evoLuti-
va, andrà progressivamente normalizzando~
si. I provvedimenti in favare del settore,
attualmente in fase di perfezionamento da
parte del Mdnistero dell'industria, contri-
buiranno alla ulteriore ripresa dell'azienda.

P R lE S I D E iN T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A iR I. Riingrazio l'onore-
vale Sottosegretario per le informazioni che
ci ha fornita, però non pO'sso dkhiararmi
soddisfatto e ne motivo le ragioni.

Per la « Fiorentini ». Nel gennaio di que~
sl'anno venne firmato un accordo con il
quale la « Fiorentini» si impegnava, grazie
al finanziamento che il Governo aveva dato
anche per soLlecitazione delle organizzazio-
ni sindac~q,Ii, a non procedere a Hcenziamen-
ti anche se 550 dipendenti erano sotto Cas~
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't'a integrazione. L'accol'do fu firu:nato alla
presenza del Ministro del lavoro; vi fu un
impegno da parte del Mini'stro del bilancio
di far dspetta're l'applicazione dell'accordo.
Purtroppo i giornali in questi giorni danno
notizia che Fiorentini ha chiesto il licen-
ziamento di 54 operai e di 30 impiegati.

La storia d~lla ({ Fiorent:ini » è una storia
abbastanza indkativa di come si intenda,
da parte di un certo settore di industriali,
procedere nei tempi buoni e ned tempi cat-
tivi a realizzare gli interessi della Nazione,
pur con gJi aiuti che il Governo dà e ha per-
manentemente dato. FiÌorentini ha ottenuto
un finanziamento di un miliardo e 600 mi-
Jioni, come ella ha detto. Una parte di que-
sti servono per pagare gli oneri riflessi che
Fiorentini da anni non pagla. Egli non è
stato punito per questa «omissione »; si
tratta di centinaia di mi'lioni di lire che
Fiorentini non ha pagato all'[N:AS per le
aSSlkurazioni socialL Fiorelllit,ini ha inves,ti-
lo la maggior parlte degli utili realizzati <nel-
l'aJttività industriale neH'acquisto e mella
conduzione di aziende agrarie, senza pro-
cedere all'ammodernamento delle fabbriche
di Roma e di Fabriano. Non bisogna lasciar-
si ingannare dall'edificio che è stato costrui-
io a Roma, perchè chi ha visitato aLl'inter-
no le fabibrkhe durante il periodo di occu-
pazione e ha IpalJ1IatoIcon lIe maestranze sa
che, se una crisi per la «Fiorentini» si è
venuta a determinare, questa è addebitabiIe
alla scarsezza di investimenti per l'ammo-
dermamento derUe attI'ezzatUlre e degli im-
pianti. Di fronte ad analoghe fabbrkhe del-
la Germaruia occidentale, della Germania
orientaJle, degli altri Stati europei e dei :Pae-
si sooialist,i, la ({ Fi01rentini » oggi è allo sta-
to, direi, di primitivismo dal punto di vi-
sta dell'attrezzatura industrial,e.

Il sovvenzionamento dato dallo Stato
avrebbe dovuto servire a Fiorentini, in ba-
se alla dizione della legge, per pr01cedere
ad un sia pure parziale ammodernamento,
con il preoiso impegno di sviluppare la
produzione. La realtà è un'altra: Fiorenti-
ni non vuole più produrre. 'Fiorentini, per
queLlo che si sa, in base ad aocordi presi
con gruppi industdali stranieri, vuole tra-
sformare la fabbrica in una pure e semplIice

azienda commevciaJle di vendita di macchi-
ne di altre Nazioni, in maniera pa'rticolare
di macchine amerkane e tedesche.

Ora, è chiaro che di fronte a questa volon..
tà tutti i denarri che lo Stato ha dato non
verranno impiegati come impone l'accordo
firmato a conclusione deLla vertenza sinda-
cale nel gennaio dell'anno in c01rso. E chia-
ro che in una situazione di questo genere
sarà difficile che non riprenda l'agitazione
delle maestranze, perchè, tra l'altro, ci tro-
vriamo in presenza di un inganno che è stato
operato nei confronti dei lavoratori. E la
cosa meraviglia perchè Fiorentini è presi-
dente dell'Unione degli industdali del La~
zio, quindi dovrebbe essere uomo da dare
~'esempio di come sii mantiene fede agli ,ac-
cordi, se l'Unione ,degli industriali del La-
zio deve essere consider1ata <una organizza-
zione serila d~l ,punto di vista s,jndaca~le.

La situazione è abbastanza difficile; diffi-
cile anche nel quadro degli avvenimenti eco-
nomici che si sono veriJÌJoaN a Roma. La
« Horentini» è una grande fabbrioa tradi-
zionale deHa città di Roma, che aVlrebbe po.
tuta manteneI1e la sua capacità produttiva
solo se si fosse proceduto in altra maniera
da parte del gruppo degli azionisti e !indu-
st'riali, di cui Fiorentini è i,l dirigente, cioè
se si fosse tenuto conto della necessità di
mettersi al passo con i tempi per quanto
ha riferimento al rinnovamento delle at-
trezzature e degH impianti e pelI' quanto
ha rifeI1imento alla ricerca dei meriCat<idi
vendita, e Inon solamente dei mercati ita.
Hani.

Fiorentini si è adagiato suHe possibiiHtà
di lavoro con l'Unione sovietica, ha guada-
gnato fior di miliardi e quando queste pos~
sibilità, anche per sue responsabilità speci-
fiche, cioè per i ritardi nell'ammodC["namen.
to degli impianti, hanno reso impossibile
l'ulteriore aocordo con l'Unione sovietica,
non è stato capace di andare a rkercare
altri mercati lIlieMezone nuove che si sono
venute a determinare nel mondo, special-
mente in Africa e in Asia.

È chiaro che di fronte alla situazione de-
nunciata nelila1ntenrogaziOine ci tlroviamo
disarmati moralmente, penchiè ment'I1e si
firmano aocoI1di e in base a questi si dan-
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no i soldi, Fiorentin~ continua a procedere
con lo stesso metado di prima, inrfischian~
dosi altamoote di tutti gli impegni presi
e creando di nuovo una situazione difficile
in campo sindacale.

Ho voluto fare presente questo fatto, per~
chè, purtroppo, questa quest~one della
{(Fiarentini » dura ormai da anni, ìIliQnostan~
te che si sia operato can tutJte le migliori
inteThZioll1i, didamolo chiaramente, per met~
tere questa fa,bbrka :in coneli~ione di conti-
IllUare la sua attività produttliva.

,Per la {( Milatex ». Mi auguro ardentemen~
te che si possa uscire da una situazione di
difficoltà, nella quale la « Milatex » si è tro~
vata e si trova tuttora.

Qui il prablema è diverso. Non dobbiamo
dimenticare che la crisi della «Milatex»
è stata determinata da,l falLimento della
SF,!. E non vOJ:1rei ~ dico ques'to con, tutta

chiacr'ezza ~ che <il dissesto del Oredito in~

dustria:le e commer'CÌale, I,stituto che ha il
paochetto o di maggi.omnz,a .o totale ddla
{( Mi:latex », possa de'terminare la ripresa di
una aziane nei confronti dell'azienda.

Non bisogna, anche per questo caso, na-
scondersi elietro un dito. Il fallimento della
SFI ha determinato la crisi della «iMila.
tex »; per superare il dissesto e per pagare
i creditoI'Ì, si era ventilata la passibilità di
liquidare la «Milatex », nonastante i sov-
venzionamenti dati dall'iIMI, perchè il ter~
reno su cui sorge ~a fabbrica è un terreno
molto pregiato, in quanto è sulla via Ca~
sUina, in una zona di intenso sviluppo ur~
banistko. ,È un terreno che vale, oggi, non
ceiDJtinaia di milioni, ma vale e può vale l'e
qualche mil]ard.o, per cui si riteneva che,
attraverso la liquidazione deUa «Milatex »,
con i soldi che si potevano 'realizzare dalla
vendita del terreno si sarebbe riusciti a
pagare una parte dei credi tori.

Il dubbio che a noi sorge, anche rperchè
di nuovo una certa tensione sindacale si è
venuta a determinare alla ,«Milatex », è che
il dissest.o del Credito !indust!riale e com.
meroiale, che, ripeto, aveva, almeno sino a
due o tr,e mesi orsono, il pacchetto di mag-
gioranza o il paochet'to t.ota:le almeno per
dk:hiarazione di 00'101'0 che a'VTebbero do-
vuto l,iquidare l'azienda, possa determina~

re una situazione identica a quella del-
lo scorso lanno. Chiediamo un intervento
immediato per impedire che la « Milatex »,
dopo aver pagato per la SFI, paghi an~
che per iiI Oredito industriale e >commer~
dale. Se questo dovesse accadere, Roma
sarebbe ancora una volta turbata da agita-
zioni sindacali estremamente acute, come
quelle veoocatesi per la « Fiorrentini » e per
la stessa ({ Mi:latex», con occupazioni delile
fabbriche, bivacchi, manifestazioni al cen~
tra della dttà, con trutta una se~ie di at~
tività sindacali, più che giustilficate, a cau-
sa del comportamento delle direzioni delle
due fabbriche.

Noi VOl'Temmo che tutto questo fosse evi-
tato, che Ja « FiorentilIlii » fosse indotta a ri-
spettare gli impegni, utilizzando i denari
ricevuti per la ripresa produttiva dell'azien-
da, senza lkemiare Ila manodopera, e che
la « Milatex» non facesse ancora una volta
,le spese delle attività non certo puLite di.
alouni istituti di credito e finanziari.

P R. E S I D E N T E. Segue un'inteNo-
gazione del senatore Fabretti al Ministro
pei lavori pubblici. Se ne dia let'tura.

G E N C O, Segretario:

({ 'Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per:

1) urgentemente riJpristinare il tra£fi-
co sulla stJ1ada provinciale "Arceviese"
provinoia di Ancona, interrotta in 3 punti
da una frana di vastissime proporz!Ìoni ve~
riJfÌcatasi il l) marrzo 1965, che ha iso.lato la
citta eli Arcevia dall'unka strada di accesso
che ,la callega al resto della prov1inda, mi~
nacciando seriamente parte dell'abitato e
con conseguenze economiche e sociali gm-
Vlissime per l'intera popolazione;

~) realizzare un sistema viario moderno
e funrionale, collegato direttamente adet~
ta città di Arcevia, da tempo progettato
dall'Ammim.ilstrazione comunale, onde favo-
ri're, oltre al traffico, 10 sv:iluppo del turi-
smo, il quale è divenuto fondamentale per
la difesa del:l'eoonomia della zona, gIà for-
temente depressa ed in con~inua decadenza,
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come testimonia la continua !riduzione de-
mografica di detta città» (767).

IP RES I D E iN T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. La viabilità lungo
la, strada statale 360 « Arceviese », nel trat-
to interrrotto da una frana vedficatasi i,l 9
marzo 1'~65, è stata assicurata, in corrJ-
spondenza dell'abitata di Arcev:ia, TIrail chi-
lometro 35 e H chilometro 40+750, lungo
una deviazione costituita da UII1tratto della
provinda'le di Castel Leone e da due tratti
rispettivamente deUa comUlI1:ale dei MoHni
e ddla Pergola-AJlcevia.

Per quanto concerne il ripristino della
viabilità lungo la predetta statale 360 « Ar~
ceviese >},l'ANAS sta elabo.rando. .il progetto
relatd.vo alrla costruzio.ne di un viadotto di
circa 100 metri di lunghezza, e la costruzio-
ne del tornante asportato alI chilometiro
36 + 500.

Infine, in ordine al secondo punto del-
l'interrogazione, e cioè sull'opportunità di
realizzare una oirconvallazione come varian-
te esterna della statale, va fatto presente
che fAiNAS, per il momento, non ritiene
possibi,le la costruzione di una strada di
a~I1Oo!llval,l,azionesecondo un tracciato di
massima prospettato dall'amministrazione
comunale interessata, per la particolare na-
tura e orografia dei terreni su cui la costru-
z,ione stessa dovrebbe reaHzzarsi.

U progetto relativo l'isale al 1959 e pre-
vede un tronco di strada, la cui lunghezza è
di droa 700 metri, che con vogHerebbe al~
l'esterno dell'abitato il traffico della strada
statale «Al'ceviese », che in situazione nor-
male si svo1ge entro l'abitato stesso, con
not,evole disagio, data la limitata ,larghezza
del<levie urbane. La spesa che si renderebbe
attualmente necessaJ:1ia per la realizzazione
del pmgetto è di 80 milioni. Il COlTIUIIledi
A[1ce~ia non ha preso, a tut1:'oggi, alcun'a
determinazione in merito al finanziamento
dell'opera la quale, ove il Comune lo riten~
ga opportuno, potrà essere finanziata con

il contributo statale ai sensi della legge 3
agostO' 1949, ill. 589, o della legge 21 aprile
1962, n. 181. Si Ìlratta infaNi di opera di
competenza oomunale, per la quale il Co-
mune non ha all'OODafatto aloUin ,passo.

P RES il D E N T E. Il senatore Fa~
bretti ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

F A B R E T T I. Signor Sottosegreta~
rio, la ringrazio per le informazioni da lei
fornite. Debbo aggiungere, però, che sono
soltanto relativamente soddisfatto della sua
risposta oirca il ripristino dei collegamen~
ti stradali con questa cittadina, e dico re-
lativamente soddisfatto, pur prendendo at~
to del progetto elaborato dal Genio civile
di Ancona, rperchè la situazione di Aircevia
~ resa talmente grave da quelle frane, ad
avviso mio, dei pubblici ammini,strratori e
dell'Jntera cittadinanza, da richiedere una
soHecitazione nella realizzazione del pro-
getto, che non ci pare di poter ravvisare ne-
gl,i intendimenti del Ministero e degli uffici
del Genio civile.

Mentre avvertiamo questa volontà ci pa-
re che 10 sfOlI'zoe la celerità lascino ancora
a desiderare, mentre urge fare appunto uno
sforzo molto serio. Non è necessario che
io ricordi a lei, onorevole de' Cocci, la
d!rammatica situazione di questa cittadina
che ha un'economia fondata 'Su un'agricol-
tura estremamente povera, che aveva una
sua fonte primaria in una vecchia minieI"a
di Ca' Bernandi, con .1.700 maestranze, che
è chiusa da diversi anni. C'è una riliduzione
contiÌnua di popolazlione, intere frazioni sono
letteralmente abbandonate, e quindJ ,Ja vita
economica di questo centro, che si ricolJe-
ga a quella dei centri viciniori, si fonda
prevalentemente sul turismo poichè il tu~
risma è rnventato una fonte di entrnte no~
tevoli.

PCJrtanto, la mancan!Za della strada non
soltanto costitui'sce un disagio per la popo-
lazione, per gli alunni della scuola, per ,la
transitabilità in genere, ma diviene un ele~
mento estremamente dannoso perchè impe-
disce questa fonte di entrate collegate al
turismo in una cittadina che ha un'econo-
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mia siffatta. Io raccomando quindi che il Mi~
nistro dei lavori pubblici faccia tutto il
possibile perchè in pochi>ssimo tempo si
possa rip~istinare la regola,['e viabilità.

Per quanto riguarda il problema della
circanvallazione, mi pare che oi sia qual~
cosa da rivedere. Lei ha detta: il Minilstero
dei lavori pubblici attende di conascere le
intenzioni del Comune. Si faccia conoscere
questa attesa del Ministero!

C'è anche, qui una cancardanza tra le pre~
cedenti amministraziani e l'attuale ammi-
nistlrazione di centra~sinistro, ciaè si av~
',yerte l'urgenza e la necessità che la pravin~
dale non passi attraverso i,l cuore della
città, ma subisca iUJnadev:iaZJionedi circa 700
;metri per una spesa di 80 milioni. Credo
che per quest'apera Arcevia, per queHo che
ha data ~ se mi si permette una divagazio-
ne che però rientra nell'argomento dei me~
riti delle nO'stre oittà ~ per la riconqui'sta~
ta libertà e per Ilavita democrati1ca del nostro
Paese, meriti un laiuta adeguato. PertantO',
se il comune di Arcevia dovrà in qualche
modo contribuiTe, bisagnerà vedere come;
comunque ,il Comune aspetta una dspO'sta
e iO'la pregheI'ei di far conascere al sindaco
di Arcevia qual è il parere del Ministero,
cioè che se si vuoI fare questa opera accor-
re che il Camune veda quali sono i suoi
impegni. ISono certo che il comune di Aree-
via, pur nella poveTtà dell'economia di
quella zO'na, tenendo conta dell'urgenza e
dell'utilità di questa strada di cireon~alla~
ziO'ne assumerà oertamente i propri im~
pegni.

Faccio queste raccomandazioni anche per-
chè ~ al,laTgando un pO" la visione a tutta
,la regione delle Ma:rche ~ è ben noto qual
è il dramma della viabHità. Oocorre vera~
mente che il Ministero dei lavori pubblici
insli'eme alle IProvinde ponga manO' a un
!piano che riporti la viabilità ad un livello
aocettabile. Non parlo delle nuove strade
iOocorrenti o dell'autostrada, ma parla del~
le strade provinciali. Io non so se lei ha
avuto la ventura di passare per la strada
che si col1ega all'Arceviese, la strada di
MonteoaJ:1otto-Serra de' Conti. Siamo dav~
v,ero ne},l'anno zero: fI1ane, smottamenti, ec~
cetera.

PertantO', in questo cOlntesta io la preghe-
rei di vO'ler prestare al problema di Al'cevia
e della sua st,rada tutta ,l'attenzione che me-
rita.

n E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Domando di par-
lare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. A,ssicuro l'ono-
revole interrogante che solleciterò l'ANAS
per ,il progetta del ponte; per la costlruzio-
ne del tO'l1llante esamineremo i,l problema di
competenza camunale prendendo contatti
can l'amministraziane.

F A B iR E T T II. La ringmzio.

iP R E IS I D E N T E. L'intorrogaziane
del senatare !Di,Prisco al Ministro dei lavori
pubblici sul finanziamento per l'opera Ca~
naIe Fissero, Tartar()-;Canal Bianco sarà
~volta unitamente all'iÌnterpeHanza presen-
tata sullo stesso argomento dai senatari
Aimall1iÌ,Zanardied altri.

Lo svolgimentO' delle interrogazioni è
esaurito.

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazione

iP R lE S I D E iN TiE. L'ordine del g,ior~
no reca lo svolgimento della interpellanza
de,j senatari iAimani, Zanardi, Di [Prisco e
Gaiani al Ministro dei lavori pubblici. Se
\ne dia lettura.

,p I R A :S TU, Segretario:

« Con riferimento aHa lentezza con la
quaLe si procede alla sistemaziane dell'ape-
ra :ùdmulico~idrov:ùa["iadel camplesso A!dige-
GaI'da (Laghi di Mantava) Tartaro..Canal
Bianco, per canoscere:

1) i motiv,i per i quali nan è stato dato
inizio ai lavori del Canale Fi,S'sero~Tartaro~
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Canal Bianco, e se tale opera è completa-
mente finanziata;

2) la fase di studio e di progettazione
per ,la cDstruzione del Canale iSolfero-Caldo-
ne, e se è previsto l'inserimento di tale ope-
ra nel complesso suddetto;

3) le cause che ritardano l'adozione e
r esecuzione del progetto di sistemazione dei
Laghi di Mantova, opera tanto necessaria
ed urgente per il risanamento e lo sviluppo
economico della città.

'Per sapere inoltre quali provvedimenti e I

strumenti operativi intenda adottare pelf
accelerare !'inizio e i tempi tecnici dell'ese-
cuzione delle opere su indkate» (265).

P RES I D E N T E. Sullo stesso argo-
mento è iscritta all'ordine del giorno anche
un'interrogazione del senatore Di iPrisco
al Ministro dei lavori pubblici. Se ne dia let-
tura.

P I R A S TU, Segretario:

({ Per conDscere 110stato attuale dei lavori,
i programmi di finanziamento per l'opera
Canale Fissero- Tartaro-'Canal Bianco del
comprensario Adige -Garda -MinciD -Canal
Bianco-Po di Levante ed i relativi tempi tec-
nici di esecuzione» (695).

IP RES I D E N T E. Il senataTe Ai-
mani ha facoltà di svolgere !'interpellanza.

A I M O N I Signor Presidente, O'no-
revole Sottosegretalrio, mi T,endo conto del-
l'ora taI1da e quindi cercherò di essere il
piÙ breve possibile. L'interrpeHanza che sto
svolgendo si Dccupa di un problema che ha
già interessato il Parlamento negli anni
passati: si sOlna infatti emanate delle legg,j
per l'approvazlio!I1!e e H f,inanziamento dd-
l'opera denominata sistemazione del com-
plesso Adige-'Garda (Laghi di Mantova) Tar-
taro-Canal Bianco. Si tratta in sostanza di
un' opera di primaria importanza le cui fun-
zioni sono di difesa idraulica, di bonifica
e di navigazione. Un'opera che interessa
le provincie di Trenta, Verona,Padova,
Mantova, Rovigo e tutti i Comuni riviera-
schi del Lago di Garda. Da anni quest'ope-
ra sta aspettando un suo completamelillto.

Si sono £atti alcuni importanti lavari e al-
cuni altri sono in corsa, ma tutto procede
con estrema lentezza; ed ecco i motivi dì
questa mia interpellanza.

Assi,eme al senatore Zanardi, fin dall'au-
tunno del 1963 ci siamo interessati deLlo
stato dei lavori di alcune apere relative al-
la grande sistemaziane di cui stiamo padan-
do. Ce ne siamo interessati attraverso una
interrO'gazione cOin richiesta di risposta scnt-
ta e iil 31 gennaio del 1964 il .i\i1>inislro dei la-
V'OIr:ipubblica dava Ulna risposta dettagliata e
abbastanza esauriente.

P~rò, a distanza di un anno da quella n~
sposta, lo stato dei l,avori rimane ,presso-
chè 10 stesso, ed ecco Ilaragione dell'ilIlter-
pellanza.

I,llVliInistro dei lavori Ipubblici ci diceva, al-

!'inizio dell'a:nno 1964, che il Mag,istrato delle
acque di Venezia aveva aviU'cOassegnazioni di
fondi liln base ,alla legge 9 ottobre 1954, nu-
mero 638, proprio per la sistemazione de>!
complesso Adige-G3Irda- Tartaro~Ca:n3ll Bian-
co, Ima che queste lassegnazionli non furonO'
suffioientà e perdò sii dovetlte rkorrere ad
emwnare la legge 25 gennaio 1962, n. 11, per
ulteriori assegnazioni di circa 11 milialI'di,
alfine di completare ,l'opera.

Ora questa legge sta per scadere, mentre i
lavoni relativi a tale sistemazione sono in par~
te in corso di esecuzione, in pm'te in via di
prDgettazlione e alcuni non sono neanche pro-
gettalti, in quanto esiste solo un progetto di
massima. È da notare pO'i che i miHardi asse-
gl1laN con la legge in. 11 non sono piÙ suffi~
oienti, e oiòin virtù del,r:itardD che ha por-
tato evidentemente: ,a non potere eseguire Je
opere seoondo li tempi 1ecnici re le spese che
emno previste dai progetti. A tutt'oggi, quin-
di, non sono ancora 'ill1\iz'ia:t,ii lavori dell'opera
F>issero- Tartaro, per i qrJaM era previsto un
finanz,iamenio parlio01lare di >Circa 6 miliar-

c'H. Il primo tronco di questo canale, che
va dai Laghi ,di .Mantova al,la Conca di San
Leone plfesso Go'vernolo, non solo 1l10n ba
avuto iniz'io, ma sembra che 511ainsuHiciente
lo stanzli>ame:nto.

Il secondo tronco dell Canale Fissero, che
va daHaConca di San Leone preso GovenllO-

lO' a Treve:nsolo in prov1Ìncia di Verona (dove
si innesta nel Tartaro), è già s,tato progetta~
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t,o; si prevede una spesa di 2 miliardi, e man-
Cia c,ompletamente ilfinanz,iament,o. L'unico
lavoro ,in cms,o è queiHorelativo allacostru~
z,ione del canale scarkatore chiamato ({ se-
oondo diversivo Mincio », opera utille runche
per l'idrovia Garda-'laghi di MalIlitova.

SOIno opere tuUe necessarie dal punto di
vistla del completamento della difesa lidrau-
Hca; anche se è stalta costruita la botte-sifo-
ne nei pressi di FO'rmiJgosa a MantO'va, opm'a
che non dà sufficiente garanzlia ai fini delJa 1

difesa daMe possibi:li alluvionl. Il Cana'l,e Pis-

seI'O-Tartaro è c,onsiderato uti:le aniChe per
l'1idrO'via nella quale si innestanO' ahI1e vie
navigabiE come queHa del Tioino-Mincio.

Per qua:nto. riguarda il Cana:le Solfero-Cal-
done, la cui funzione è queUa di raccogliere
le acque di una vasta zona della provincia
di Mantova, soggetta molto spesso ad alla-
gamenti che causano danni alle colture e
a:1le abitazioni, occorre convogliare queste
acque, che attualmente vanno disordinata-
mente nei Laghi di Malntova, nel diversivo.
MiJncio per farle scendere al fiume Po. Questa
opera sembra sia in v,ia di progettaZJione. Oc-
corre però provvedere al più pI1esto al fi-
nanziamento e all'inizio dei lavori.

La sistemazione dei Laghi di Mantova, che
c,omp,orta appunto un' opera di sisternaz,ione
idrauHca e di bonif,ica che noi riteniamo ur-
gente, costitui,sce un vero e proprio risana-
mento igienko>-sanitario per la città di Man-

tO'va ed i Comuni limitrofa. Il Ministro dei
lavol1i pubblici, onmevole Pieraocim,i, ci di-
oeva, ,in queUa lettera del gennalio 1964, ,che lil
progettO' !per la bonifica dei Laghi di Manto-
va, apprové1lto dail ComitatO' tecnico.,ammini-
strativo di Venezia, ef'a stato 'trasmesso dal
MagistI1ato alle acque di Venezia al Ministero
delil'agrkoltuI1a e delle foreste per i provve-
dimenti di ,competenza, per quanto poteva in-
teressalre le opere di bonifica. Per il fatto stes-
S,o che sia considerata anche opem di boni-
,fica, si ammetlte ,che Ila sistemazione dei laghi
investe un problema ,che iinteI1essa veramente
la città di Mantova e la tuteila del decoro del-

'la città, oltre al problema igienko-sanitario.
I tecnici sostengono che tale opera di

bonifica, pur essendo inserita nel piano di
tutta la sist,emazione idraulica dell'Adige~
Garda~TartarO'-Canal Bianco, può esser,e ese-

gUiita pamllelamente ad 'altJ:1e opelI'e relative
a taìle sistemazione. Ecco pel.l1chèiO' ho presen-
tato UJna!p,roposta di ,legge per il risaname1llito
dei Laghi di Manltova, tendente a straldare
quest'opera, a'i soli fini ddl'esecuzione soHe~
dta, dal complesso delLa sistemazione del-
!l'Adige-Garda- Tartaro-CanalI Bianco, colle-
gando tale opera a quella della costruzlione
della fognatura, poichè non è possibile, sem-
pre a parere dei tecnici, sistemare detti laghi
senza costlI1Uire 'le fognature deMa città. Per
qualI1lto riguarda il finanziamento di tale ope-
ra, Gredo sia poss~bile, proprio peJ:1chè sta >per
S'cadere la legge n. Il del 1962, provvedere
COinla legge proposta a ,partire dal bilancio
dello Stato 1966.

Non sii ha ancora il progetto per la costru-
zlione deNa Conca diga Masetti, che va cO'strui-
ta ,là dove i Laghi di Mantova cessano di
essere ta;H e diventano nuovamente f,iume
MiniCiÌo; operla preVìista e necessaria per la
sistemazione di cui stiamo Itrattando e per
la l'ealizzazione della qllaile si presume una
spesa massima dii un miliardo e mezzo.

L'interpellanza che sto svolgendo non trat-

'ta della costruziome del canale idroviar'Ìo
Lago di Garda-Laghi di Mantova, ma mi per-
metta ,la Plresidenza di acoennarvi rperchè tale
,opera è venuta al:la luce soprlattutto in questi
ultimi tempi con un oerlto interesse. Si tratta
di un oanale idrO'viar!io e nello stesso 'tempo
di difesa idraulica, già slistemato, nella asta
del fiUJ.lle Mindo, dal Garda fino a Monzam-
bano; :il secondo troncO', cos,tituito dal cana1e
scar:katore detto «secOIndo diversivo 'Mi'ncio»
è in <corso dieseiCuzione, mentre H terzo trat-
to, che completer:ebbe Il'opera, e ,che va da
MomzambalDo a PozzuolO', è da costruire. Non
so di preciso a quantO' ammonti Ila spesa per
il completamento, ma non è moltO' forte. Si
sO'st,iene essere indispensabi,le che tatle opera
venga ultiméUta nel più breve tempo 'Possibi~
lIe, rperchè è un'opera chiave. In essa si inse-
dscoll1o H canale Verona-MantO'va e il canale
pedemontano TiC/ino-Mincio, che iCoHega Mi-
lano, Bergamo, Bresoia, Mantova, attraverso
il Tartaro-Canal Bianco con Venezia ed n
mare Adr:iatlicO'.

Ecco quindi perchè è rHenuta una del:le
opere fondamenltali del sistema idroviatrio
della Vane Padana. Tutti quest;i lavO'ri sono
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urgenti ed lindispensabil:i pelr il completamen~
to della grande sistemazione del complesso
Adige~Garda~Laghi di :MantQ!va~Tartaro~CaLnail
Bianco. Lo stato dei lavori di tale opera è pe~
rò enormemente in ritavdo, i,l che ha port;a~
to: 1) alla spesa di mohi m1liairdi senza aver
rticevuto finora l'uùillità e H beneficio che si
proponevaillo; 2) a maggior,i spese rispetto
a quelle previste dai progetti per la co~
struzione di tali opere, e ciò in seguito al~
l'aumento dei costi; 3) all'impossibiHtà di
evitare notevoli danni provocati da diverse
alluvioni proprio in seguito al mancato com~
pletamento della sistemazione del comples~
so che stiamo trattando; 4) alla mancanza
di un'arteria importante del sistema idrovia~
l'io padano e dei vantaggi che ne derivlereb~
bero all'economia del nostro Paese nel cam~
po dei trasporti.

Per queste ragioni credo, anzi sono sicu~
ro, di interpretare il pensierO' e la volontà
di tutte le popolazioni interessate al com~
pletamento di tale opera invitando il Go-
vernO' a sollecitare >l'inizio e i tempi tec~ I
nid dell'esecuzione dell'opera necessaria
per ultimare la sistemazione del complesso
Adige~Garda~Tartaro~Canal Bianco. Mi augu~
ro che sia accolto questo nostro invito e
che pertanto si arrivi al più presto ad ave~
re quest'opera completamente sistemata.

P RES II D E iN T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere all'interpenan~a e
all'interrogazione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Le opere che il
senatore interpdlante e il senatore interro~
gante ben conoscono senza dubbio sono im~
portanti e della massima utiiMtà e, sottO' cer~
ti aspetti, urgemti e necessarie.

Non insisterò, quindi, sulla descrizione
delle opere stesse dopo quanto abbiamo
ascoltato e dopo quanto è stato detto con
tanta chiarezza e precisione. I lavori di co~
stru~io[1e del cana,le Fissero~Tartaro, per
quanto l'liguarda questo aspetto, dalla botte
Sifone di Valdaro di iFormigosa aHa Conca
sul IPO a San Leone nei comuni di Mantova
e RoncO'ferrara, sono s1Jati prevlisti conGe~
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tamente ,in un progetto, redatto dalil'Ufficio
del Genio civile di Mantova, deH'ammontare
di ben lire 3 miliardi e 780 milioni. Il pro~
getto è già stato approvato dal Magistrato
~ne acque di Venezia con il decreto del 3
maggio 1965. È questa intanto una buona
notizia.

Naturalmente il progetto è in corso di
esame attualmente presso gli organi di con~
tro11o e verrà svolto ogni interessamento
perchè l'iter possa venire sollecitato al mas~
sima e si possa procedere al più presto al~
l'inizio dei. lavori. Si tratta di lavori al cui
fi.naJnz~amento si provvede con i fondi auto~
rizzati con la legge 25 gennaio 1962, n. H.
Data la complessità e l'importanza dell'ope~
ra occorrerà un tempo esecutivo dalla data
di assegnazione dei ,lavori di circa 500 giorni.
Questo è il tempo tecnico. D'altm parte i
lavori per la costruzione del Canale Solfero-
Caldone attualmente in fase di studio e di
progettazione rientrano t~a quelli necessa~
ri per la sistemazione deU'Adige~Garda~Tar~
t,aro-<Canal Bianco,Po di Levante. Per l'ese~
cuzione di questa seconda opera, per la qua~
le è prevista una spesa di 1 miliardo e 700
milioni, si rende necessaria l'emanazione
di una nuova legge di finanziamento in
quanto i fqndi disposti çon la legge ora ri~
cordata n. Il sono stati completamente im~
pegnati.

Infine, per quarntO' riguarda i lavorii di s,i~
stemazione dei laghi di Mantova, per essi è
pnevista una spesa di 3 mi.liardi 500 mi-
lioni. Anche per questa opera non vi sono
dìnanziamenti in atto. Quindi occorrerà au-
spicane una nuova legge di finanziamento.
Questi ultimi due problemi, i quali implica~
no una spesa di 1 miHardo e 700 milioni il
primo e di 3 miliardi e 500 milioni il secon~
do, dovrannO' essere rischi, neU'ambilto dei
mezzi a disposizione e delle previsioni pro-
gmmmatiche, auguriamoci, il piÙ presto pos-
sibHe.

P RES I D E N T E. n senatore A.imo-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
s£atto.

A I M O N I Sono d'aooorda sulle cose
che sono state dette: 'sO'lo che questi lavorri
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non devono restare fermi, !CosÌ come è av~
venuto dopO' la r:isposta data nel gelnnaio 1964
dal ministro P,ieracoini; infatti molte di que~
ste opere prlaticamente sono ancora 'iln so~
spesa.

Una cosa varrei sapere dall'0'norevole Sot-
tasegretario in maniera precisa, se po'Ssi~
bille. Il canale Solfero.,Caldone è stato in-
sedto ne<! complesso dell' opera Adige"Garda
(Laghi di MaJutova) Tarltaro"Cana,1 Bianco?
Fino a pOlca tempo fa tale opera non era in-
s,erita; mi pave di avere sentito che essa è
]n fase di progettazione e che occonrerrà una

nU0'Vìa legge per firmnz,iada. Non ho sentito
se effettivamente la IcosltruZiione clelcanale
rlÌentra [)jel quadro ddla sistemazione gene-
rale di Icui abbiamo 'trattato.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Rientra nel qua~
dro ed è ritenuta necessaria ed essenziale.

A I M O N I. Per quanto attiene alla
sistemazione dei laghi di Mantova, mi au~
guro che possa anda!re avanti quell'iniziati-
va che abbiamo p0'rtato davanlti al Par<lamen-
It0', cioè la ilegge speciale per i1 ris!anamento
dei ,laghi.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Saremo ben fe-
lici di vedere ris01to ill problema di coper~
tura.

IP RES I O E N T E Il senatore Oi
Prisco ha facoLtà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

O I P R I S C O. Ringrazio l'onorevo~
le :Sott0'segretario delle comunicazioni che
ha tatto. Egli sa, perchè l'abbiamo vissuto
per molti anni, che fin dal 1953, il primo
anno nel quale entrai in Parlamento, fu sol-
levato, e non soltanto da parte nostra, il
problema della sistemazione definitiva del
comprensorio; la questione fu rilpetutamen-
te proposta con intemogazioni, con ordini
del giorno collegati alla discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici e in occasione del-
le discussioni delle leggi particolari per le
sistemazioni idrauliche del nostro terri-
torio.

Quello che mi <colpisce è che si debba allliCO~
ra sotto,J[neare l'utiHtà, l'urgenza e la ne-
cessità, sulle quali siamo tutti d'accordo.
Sono glii stess!i predsi termini che hanno usa-
to, nel 1938, i ,proponenti del pr0'getto Miliail1~
tli: «Deve essere riconosciuta la neces<$!ità
/Urgente ed assoluta di provvedere all'esemI-
z<Ìone delle opere idrauliche necess'alrie... ». È
la rrelazioneche accompagna 111decreto-legge
10 dicembre 1938.

Questi lavori sono stati iniziati in ma-
niera disa'rticolata, dobbiamo ammetterlo,
e la 'Visione di caraJttere unitar1io, che doveva
essere realizzata attraversa Ila prosecuzione
organica dei ,lavori, dalla galleria MOlrli~TOIr-
baIe, via via giù, fino al PoI di levante, carne
sempre è stato sottoLineato, è stata ;invece
sostlituita da una inriZJiativa ritardata e presa
soltanlto a pezzi.

Ricordo anche una notevole proposta che
abbiamo fatto, i parlamentari veronesi di
tutte le correnti politiche, nel 1959 o nel
1960, quando alcuni fondi già stanziati fu-
rono dirottati, invece, per il Flumend0'sa,
in Sardegna, pure essendo fondi stanziati
per la sistemazione del comprensorio del
quale si parla.

E oggi il Sottosegretario ci ripete come
sia necessario presentare una nuova legge
per poter provvedere al finanziamento del

secondo tratto del canale del Fissero e per
risolvere il problema di Mantova.

È vemmente scoraggiante questa situa~
zione. Si parla tanto, anorevoli colleghi, nOli
seguiamo quotidianamente i canvegni che
'Vengono rbenuti, soprattutto nel nord Italia,
sul,la questione del1a navigahi>lhà ~illl:fatti ,i,J
problema del complIiensolrio o<1tre che per
affrontare la ques'tione di ca,rattere idraulico
e di bonMica er1a SOl1:tOanche in funzlione
della navigabilità; poi è subentrato l'alc~
cordo di Icarattere internaz,ionale per c/Ui le
bettoMne daMe 600 tonnellate dovevano es-
sere pOlrltate a 1.350 tonnellate, re cOlnseguen~
temente è nato il problema di rivederle deter~
minalte strutture di ipolntli che erano state ese-
guiite allora re che OIra bisogna rialzare per
poter consentire il passaggio delle nuove bet-
toEne, lavori che possano tecnicamente, e
fortunatamente, essere fatti con il riallzo del-
<lespaJI,le dei pOlnti esistenti ~, ma quello che
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ci lasdra veramente perplessi, ripeto, è che,
di fronte a tutiti questi convegillli d1e
vengono faUi, in cui si parla di n'Uo~
vi canali naViigahih, qui, dove da 26
aJI1illiiè stata messa in esecuzione un'ope-
ra che è riconosciuta da tutti come feconda
di risultati, e per le bonifiche e per le si-
stema~ioni idrauliche e soprattutto pe~ la
navigazione delle lacque iÌmterne, ci Troviamo
ancora al livello degli auspici di leggi che
vengano a completare il finanziamento del-
le opere previste, e che sono estremamente
necessarie e urgenti anche ai fini della ri-
nascita della bassa padovana, della bassa
veronese e del rodigino, le zone più depres-
se del Veneto, nonchè ai fini della costru-
zione del famoso quinto centro siderurgico,
che sii dibatte se dovrà sorgere a Cavarzere
o nelil'ailto Polesine, sempre per andare in-
contro alle necessità della popolazione del-
la zona di cui SDno note le rprecarie con-
dizioni.

Om dunque, malgrado le assicurazioni
del passato (le mie interrogazioni sull'argo-
mento si contano a decine) circa il finan-
ziamento delLe opere, abbiamo sentito ri-
petere oggi che nuovi :fÌnanziamenti sono
ancora necessari. Porse ciò è dovuto al
fatto che noi vene ti siamo abituati a non
assiUare gli organi competenti (non rper
niente siamo chiamati i pazienti d'Italia);
ma forse manca una visiDne adeguata del
problema. Si tmtta di opere iniziate nel
1938, che hanno ormai bisognD di una ma-
nutenzione anche di riassestamento, poichè
il tempo gioca a sfavore degli impianti che
non vengono utilizzati. Siamo veramente
scoraggiati. Pensavo che a questa interroga-
zione il Governo avrebbe risposto di aver
inquadrato il problema nelle soluzioni da
attuarsi, oltre che per .la sistemazione idrau~
lica della zona, anche per la re2Jlizzazione del
sistema di navigazione interna di cui si par-
la, e per cui i progetti, fortunatamente già
pronti, prevedono soltanto il completamen-
to di alcuni aspetti supeTati delle opere ese-
guite.

Infatti è stata già individuata la linea di
navigazione interna che può contribuire in
maniera decisiva a risollevare le zone di
alcune province che sono fra Je più depres-
se d'Italia. iLe opere da eseguire per fortu-

na richiederebbero poco tempo, e sono fa-
/:ilmente concretizzabili. Ma purtroppo sen~
~o che si parla ancora di nuove leggi di fi-
nanziamento. Non posso ritenermi quindi
soddisfatto. Al punto a cui si è giunti posso
dunque esprimere ancora una volta l'augu-
rio ,che siia fatta Ulna scelta, che ormai è di
carattere politico.. L'opera infatti è necesslaiI'la
all'economia di una delle parti più rpovere
della nostra regione Veneta, alla cui rina-
scita, quanto prima sarà eseguita, tanto piÙ
presto potrà contribuire.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
dell'interpellanza e dell'interro~azione è
esaurita.

A.nnunzio di 'inte~penanze

P R iE iS I n E IN T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Presidente del Consig'lio dei Ministri
ed ai Ministri della pubblica istruzione e del-
nnterna, per conoscere se non intendano
dispo.rre affinchè sia finalmente autorizzato
:10 scoprimento del Monumento ai Caduti
della Resistenza a Muggia, ponendo term~ne
aH 'assurda situazione venutasi a creare pro-
prio nel momentO' de1'le celebraz.ioni del Ven-
termale deUa Resistenza in una città come
Muggia, che ha tanto valorosamente contri-
buito aMa causa de1la libertà attraverso il
sacrifiClio di 40,0 caduti italiani e slaveni.

Gli interpdlanti rilevano che è passato
quasi un mese dalla data del 25 aprile 1965.
in cui doveva essere inaugurato quel monu-
nlJento e che appare estremamente deplore-
vole che Ila ragione di questo ritardo risie-
da nei cavilli giuridici e nelle procedure dell
tutto arhitrarie seguite dalle aJutorità com-
petenti locali per oppo.rsi ~ in Dssequio agli

(lmblenti piÙ retrivi deLlo sciovlnismo anti-
slavo ~ all'epigrafe b~lingue giustamente e
doverosamente predisposta sul monumento
in questione (312).

VIDALI, SCOCCIMARRO, GIANQUINTO,

MAMMUCARI, BARONTINI, BRAMBIL-

LA, GUANTI, VACCHETTA, PIRASTU,

CERRETI



:::>enaro della Repubblica ~ 15874 ~

21 MAGGIO 1965

IV Legislatura
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al ;r~s;d~nte d~~::itato ~e~minist;;T~

1

del Nord icon confeTimento a personalità

per il Mezzogiorno ed ai Ministri del lavoro vietnamite di medaglie, con consegna di
e della previdenza sociale e dell'interno, per I bandiere <3Jd unità dell'esercito vietnamita

sapere se, a conoscenza degli ultimi avve~ I combattente Icontro forze armate3lmerica-

nimenti gravissimi verificati si presso la co- ne, con pubbliche prese di posizione a fa-
struenda diga sul fiume Jato, hanno deciso vore del Vietnam contro ,gli Stati Uniti no-
di ordinare alla ditta Vianini, appaltatrice nostante i particolari rapporti che legano
dei lavori, la ripresa dei lavori stessi re~ il nastro Paese a tale ultimo Stato;
cedendo dall'arbitrario licenziamento degli b) laralccolta di fondi per il Vietnam,
operai occupati nei lavori rin diga, evitall1do come uf,ficialmente e pubblicamente orga~
atti insani e nocivi ed inevitabili ripercus~ nizzatadal Partito comunista italiano an~
sioni od intolleranze tali da suscitare disor- che negli uffici dello Stato e degli Enti 10-
dini, miseria e disoccupazione gravissima cali;
in una zona nevralgica e di già provata dal~ in caso negativo quali provvedimenti
la miseria piÙ nera e da ben note forme di siano stati presi o si intendano prendere
imposizioni. per evitare il diffondersi di tali iniziative

Urge che il Governo dia prova di corag~ ohe minacciano di disgregare lo Stato e di
gio, di forza e di lealtà verso cittadini che sqaali:ficarlo in sede internazionale ed in
nulla chiedono se non lavoro e dignità di ogni modo per garantire il pieno ed asso-
trattamento umano per sfamare le famiglie luto rislpetto delle leggi vigenti e degli im-
indigenti e sottoalimentate cercando di evi- pegni assunti.
tare anche sfociamenti irreparabili in atti
inqualificabili suggeriti dalla miseria e dal
bisogno e dalla imposizione (313)

300a SEDUTA

CATALDO, VERONESI

Al Presildente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri ,degli affari esteri, dell'interno
e di grazia e giustizia, per Iconoscere se non
ritengano che l'attività ufficialmente e pub~
blicamente svolta in modo organizzato e cre-
slcente in C<3Jmlpointernazionale da partiti
politici e in particolare dal Partito comuni-
sta italiano, e le varie iniziative di aiuto e
di assistenza, anche materiale, 'verso Stati
esteri che si trovano in condizioni di aperta
e continua ostilità con altri Stati nastri ami~
ci ed alleati, costituiscano atti apertamente
ostili tali da turbare le relazioni che il no-
stro Pgese ha con i predetti Stati esteri no-
stri alleati;

per conoscere, inoltre, se possa rite-
nersi lecito, nel quadro delle leggi vigenti
e degJi impegni che il Paese ha assunto:

a) l'invio di delegazioni, composte so-
vente da parlamentari, in Stati stranieri che
si trovano nelle condizioni di cui Isopra e
così !'invio, ad esempio, della delegazione
del Partito comunista italiano nel Vietnam

Per conoscere, infine, se i fondi raocolti
dal Partito comunista italiano siano stati
trasferiti o meno dall'Italia al Vietnam in
moneta contante o in beni e se tali opera-
zioni di trasferimento debbano considerarsi
lecite ed in ogni modo se dovevano o deb~
bano essere sottoposte a particolari pre~
scrizioni, e, in I dazione a quanto sopra,
quali rprovvedimenti siano stati presi o si
intendano prendere (314).

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERO-

NESI, BONALDI

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, per conoscere se e quando si
provvederà a mettere in pratica attuazione
il piano di ricostruzione dell'abitato di Foia~
no di VaI Fortore, in provincia di Bene~
vento, colpito nel 1963 da un violento ter-
remoto.

Risulta agli interpellanti che, malgrado
le diverse sollecitazioni fatte dagli Ammini~
stratori comunali e il generale malconten-
to di quella popolazione, eccettuate le soli~
te assicurazioni ministeriali, nulla è stato
fatto perchè a Foiano di VaI Fortore ritor~
ni la speranza alla vita.
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Gli interpellanti chiedono inoltre di sa~
pere se non sia giunto il momento di col~
pire con molto coraggio i responsabili di
tanto lamentato ritardo, preposti all'elabo-
razione dei relativi progetti di ricostruzio-
ne (315).

MASCJALE, PREZIOSI, MILILLO, To-

MASSINI

Annunzio di interrogazIoni

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura del~
le intleDrogazioni pervenute aIla Presidenza.

P II R A S TU, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, per conoscere
se, in relazione al crescente ripetersi di ca~
si, non ritengano lesivo del prestigio e del-
!'imparzialità dello Stato che al ti funziona-
ri partecipino ufficialmente, talora anche in
precisa rappresentanza dei loro Ministeri,
a manifestazioni e convegni promossi ed or-
ganizzati da partiti politici con il gravissi-
mo pericolo che tali manifesta?ioni (come
quella tenutasi in Bologna il16 maggio 1965
per l'idrovia padana) se realizzate dai soli
partiti al Governo, facciano apparire quasi
istituzionalizzato un cosiddetto {( gruppo di
maggioranza» con gravissima confusione e
danno per l'ordinamento democratico; e se
non ritengano di dover impartire alle di~
pendenti AmIpinistrazioni chiare e tassati~
ve disposizioni per impedire il ripetersi di
situazioni come quelle sopra lamentate. e
ciò anche se alle manifestazioni intervenga-
no, a titolo personale e in posizione parti-
tica, membri del Governo (868).

VERONESI, PALUMBO, D'ANDREA, TRI~

MARCHI, BONALDJ

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti intende adottare per
richiamare il Prefetto di Napoli a non esor~
bitare daHe sue mansionI c a rispettare la
autonomia del Consiglio municipale di Na-
poli.

Ciò in relazione alla lettera, qui sotto tra~
scritta, inviata dal Prefetto al Sindaco di

Napoli in occasione della discussione avve-
nuta nella seduta del Consiglio comunale del
26 marzo 1965 a proposito degli avvenimenti
del Vietnam che destano vivissime preoccu~
pazioni nella cittadinanza la quale consi~
dera quegli avvenimenti come una grave
minaccia alla pace, bene supremo per tut
ta l'umanità.

L'abuso di poti:;re commesso dal [Prefet-
to risulta anche dal richiamo fatto nella let~
tera precitata agli articoli della legge comu~
naIe e provinciale, dalla decisione di an-
nullare una parte del verbale che non è una
deliberazione ma il resoconto dello svolgi-
mento della seduta e non può quindi che
essere vero o falso e mai nullo, nonchè dal
richiamo al Consiglio di trattare argomenti
che esigono tutta l'attoozione del Consigl,io,
il quale consapevolmente sa scegliere gli
argomenti che ritiene debbano attirare la
propria attenzion~, in modo indipendente
dalle opinioni personali e quindi dis'Cutibili
del Préetto.

Si trascrive la lettera del Prefetto di
Napoli:

{( Dall'esame delle pagine 5 e 84 del pro~
cesso verbale della seduta del 26 marzo
1965, si rileva che codesto Consiglio comu~
naIe ha trattato lungamente l'argomento
della situazione politica nel Vietnam.

Al riguardo, nell'osservare che tale que~
stione è del tutto estranea alle attribuzioni
del Consiglio cOlJ1unale, per cui il verbale
deve ritenersi nullo di pieno diritto, ai sen~
si del combinato disposto dagli articoli 326
del testo unico 4 febbmio 1915, numeri 148
e 288, del testo unico 3 marzo 1934, nume-
ro 383, si invita formalmente codesta Am~
minis1razione a volersi astenere, per l'av~
venire, dal porre all'ordine del giorno de-
gli Organi deliberanti argomenti che eSti-,
lana dalla competenza del Comune, tanto
più che gravi ed improrogabili necessità,
proprie deUa Civica Azienda, esigono tutta
l'attenzione del Consiglio comunale» (869).

BERTOLI

Al Ministro degli affari esteI1i, per sapere
se non ritenga, nel quadro degli amichevoli
mpporti esistenti tra i ,due Paesi, di dovel"si
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fare interprete presso il Governo dell'Iran
della vasta emozione suscitata negli ambien-
ti democratici italiani dall'arresto di sette
studenti o giovani laureati iraniani accusa-
ti di partecipazione ad un attentato contro
la persona dello Scià e delle preoccupazioni
nutrite sune loro condizioni e la loro sor-
te; sicchè l'opinione pubblica acquisisca la
certezza che ai detenuti è e sarà riservato un
trattamento carcerario civile ed umano e
che nel processo saranno ad essi assicurate
le garanzie di pubblicità e di libera difesa,
che la universale coscienza giuridica ri-
chiede (870).

MILILLO, Lussu, SCHIAVETTI,

ALBARELLO, PICCHIOTTI, To-

MASSINI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se ,rispondano a verità le notizie
circa la fusione della «nrrenia", S.p.a. di
navigazione del Gruppo FINMARE, iCon la
consorella Società « Italia» e l'epoca di det-
toavvenimento (3227).

PICARDO

Ai l\~,inistri della sanità e della pubblica
istruzione, per conoscere quaH provvedimen-
ti intendono adottare per eliminare gili at~
tualiesistenti conflitti di competenza tra i
Dicasteri della puibblica istruzione e della sa.
nità, per quanto concerne il servizio di me-
dicina scolastica, servizio di estrema deH-
catezza ed importanza, e se non ritengano
opportuno di affidare al Ministero della sa-
nità [a competenza di organizzaI'e, in forma
o:rganica ed efficiente, l'anzidetto servizio
(3228).

PICARDO

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se non I1itiene inderogabile ed urgente
emanare nuove disposizioni al fine di otte-
nere, ,peri sanitari di ruolo ed aggregati del-
l'tAmministrazione penitenziaria, una siste~

mazione normativa ed economiÌca più orga-
nica e rispondente alle necessità del costo
della vita (3229).

PICARDO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 25 maggio 1965

.p RES I D E N T E . Il Senato tornerà

'a dunkSii ,in seduta pubbHoa rnartedì 25
,maggio, alle ore 16,30, con il seguente ordJi~

ne del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Dellegaall Gov'Clrno per ,l'emanazione
di norme relative all'ordinamento della
Amministrazione deglii affari esteri (260-
Urgenza).

2. Delega al Governo ad emanare prov~
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (CEEA) (840) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

3. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association ~ IDA) (702).

4. Approvazione ed esecuzione dello
Scam.bio di Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America relativo ai matrimoni ce-
lebrati in Italia da cittadini degli Stati
Uniti d'America, effettuato a Roma il 29
lugIio~lS agosto 1964(890).

5. Adesione alle quattro Convenzioni
G\!dottate dalla Commissione internazlionale
,dello stato civile, 'rÌ:spettirvamente una a
Parigi il 27 settembre 1956, una a Lussem-
burgo il 26 settembre 1957 e due ad Istan-
bul il 4 settembre 1958, e ratifica delle due
Convenzioni adottate dalla Commissione
predetta irispettivamente a Roma il 14
settembre 1961 ed a Bruxelles il 12 set-
tembre 1962, e loro esecuzione (955).

6. BERLINGIERIed altri. ~ Riconoscimen-

to dell'Istituto internazionale di studi giu-
ridici come Ente ,di diritto pubblico (830).
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7. Concessione di contriibuti all'Opera
per l'as'5istenza ai profughi giuliani e dal~

mati (534).

8. Proroga della delega !Contenuta nel~

l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unlificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

9. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori c
del limite di inappellabilità delle sentenze
dei conciliatori (915).

10. Adeguamento dei limiti di competen~
za per valore dei comandanti di porto
(916).

11. Tutela delle novità vegetali (692).

II. Seguito della di'5cuS'sione del disegno di
legge:

-DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla àisposi~
zione transitoria VI,I della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Discussione del disegno di legge:

Disposizjoni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte !Costituzionale
(202).

iLa seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ADAMOLI (MINELLA MOLINARI Angiola, Ro~
MANO). ~ Al Ministro de,zza pubblica i'itru~
zione. ~ Per conoscere se corrispondono al
vero ,le notizie che circolano neUe Univer~
sità inte:ressate secondo Le quali, per inca~
rico dello stesso Ministro, un gruppO' ristret~
tissimo di docenti avrebbe predisposto lo
schema di un provvedimentO' di legge con il
quale si dovrebbe enudeare la Facoltà di
scienze 'Politiche dal riordinamento dei piani
di studi generale.

Una tale iniziativa viene a contrastare con
la linea di soluzione organica e unitaria
dell'ordinamento dell'Università italiana, già
largamente accettata in sede padamentare,
e può condurre alla creazione di un « mo~
della» per le riforme ,suooessive che, secon~
do quanta è già stata elaborata, fra l'altro
al di fuori di una qualsiasi partecipazione
democratica dei docenti e degli studenti in~
teressati, pot:rebbe influire in modo pcsante~
mente negativa sul piano organizzativo, di~
dattico e scienti,fì.co (2786).
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RISPOSTA. ~ S'informa ,che, ano sltato at~

tuale, esiste soltanto una proposta di mo.
difica dell'ordinamento deLle Facoltà e degli
stud1 di scienze politkhe, avanzata da al~
cuni Presidi deUe dette Facoltà, nella qua~
Ie, tra l'altro, è suggerita la soppressione
dei corsi di lauuea di cui trattasi annessi
aìle Facoltà di (giurisprudenza, non escluden~
dosi peraltro che akuni dei corsi stessi po>s~
sano essere trasformati in Flacoltà di 'scien~
ze pol:itiche.

La propO'sta dovrà essere esaminata da]
Ministero anche in relazione alle conside~
razioni che ,saranno espresse dai competlenti.
Consigli di facoltà, già ilnte1rpellati.

Trattasi, quindi, di un problema che do~
vràesseue preso. in esame ,sulla base degili
espO'sti elementi le sul quaLe H Ministero nO'n
mancherà di pO'rtare la sua particolare at~
te'llzione.

É inO'ltI1eda tener presente .che una even
tuale riforma degli studi lin questione vero
rebbe ad essere attuata in rapporto a un
piano organico, nel quadro delle cui esigen~
ze sarebbe anche valutata Ila situazione degli
attuali corsi.

Il Ministro

Gur

ALCIDI REZZA Lea (GRASSI, VERONESI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mi:nistri dell' agricoltura e delle foreste,
deUe finanze e dell commercio con 1'estero.

~ Per conoscere quali provvedimenti inten~
dano I1ewizzaI1eper concedere anche ai pro-- (

duttori avicoli i rimborsi dei diritti compen~
sativi e de11'IGE che risultano indispensabiH
per rendere pO'ssibili le esportazioni nel set~
tore dove continue sono le richieste che ai
nostri produttori vengono dai mercatiestle~
ri (2617).

RISPOSTA. ~ Si risponde per deLega rice.

vuta dal Presidente del ConsigHo dei mi-
nistri.

Con decr,eto ministeriale 2 febbraio 1965,
pubblicato nel,la Gazzetta Ufficiale n. 41 del
16 febbraio 1965, è stata concessa Ila riestl~
tuzwne dei prelievi alresportazione di pro~
dotti agricoli.

}Il deor:eto anz,idetto alle TabeLle D ed E
ammette a,l particolaI1e beneficio anche i pro~
dotti dei settori delle uorva e dell poUame.

Si aggiunge che il Ministero delle finanze
ultimate 1e indagini di propria competenza,
ha proposto ai :Dicasteri illlit'e:rlessatidi am~
mettere al beneficio della 'r,estituziO'ne del~
l'lGE a.ltl'esportazione i prodotti ,avicoli in
questiO'ne. Non appena oHenuto ill concerto
dei Ministeri anzidetti, sarà provveduto al
soHecitoseguito di competenza, previa co~
municazione alla Comunità economica euro~
pea ai fini della consultazione preventiva
multilaterale.

Il Ministro

TREMELLONI

AUDISIO. ~ Ai Ministri del commercio con

1'estero e dell' agricoltura e delle fOr'este. ~

Per conoscere i termini dell'accordo stipu~
lato ai primi di aprile 1965 col Service des
alcools dipendente dal monopolio francese
deg.li spiriti, per la forrritura dialkO'ol etihco
francese all'industria italiana. Pokhè, s,econ~
do notizi'e di agenzia, i quantitativi di alcool
francese ammessi all'importazione verreb~
bem utilizzati, in specia:I mO'dO', per la a1coo~
lizzazione dei vini, avendo presente che le
diUe impO'rtatrki del predetto alcoOlI po~
tranno ottJenere le consegne delle partite

nO'n prima del mese di agosto 1965, l'inter~
rogante desideJ:1a sapere se si è tenutO' conto
che, con l'emanazione del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 12 febbraio 1965,

sO'no vietate ~ a partire dal 23 settembre
1965 ~ tutte .le operazioni di a:1coolizzazio~

ne dei vini con alcooll nO'n prO'veniente esdu~
sivamente daHa distillaziO'ne dei vini e delle
materie vinose.

L'interrogante ohiede inoltre di conO'sce~
re .l'elenco completo delle ditte italiane 'Che
si sono prenotate per .!'importazione del
predettO' akool francesle, nO'nchè i rispettivi
quantitativi dchiesti (3074).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro deH'agricoltura e del:le fO'reste.

Dal 21 al 23 dicembre ultimo scorso si so~
no sVOllte in Roma pressO' questO' Ministero
cO'nversazioni tra funzionad dell'Amministra-



Senato della Repubblica ~ 15881 ~~ IV LeRislaturc.

21 MAGGIO 1965300a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione italiana e rappresentanti del Servizio
francese degli spiriti per la forni tura di al-
cool al nostro mercato. Le ragioni di tali
conversazioni sono da ricevcare neE'esigen-
za dI approvvigionare di akool etilico a prez~
zi convenienti i produttori italiani di vini e
liquori, destinati élIH'e5portazione verso i Pae-
si della CEE, creando cosÌ migliori condi-
zioni di collocamento dei nostri prodotti
su detti mercati.

La necessità di approvvigionarci di alcool
etilico si era manifestata sin dal 1963, anno
in cui ~ su richiesta degli operatori econo
miei interessati ~ da parte italiana venne
oUenuta in sede CEE la concessione di un
contingente tariffario per ,l'impoTtazione dai
Paesi terzi di 80.000 ettanidri di akooil eti~
lico a dazio ridotto.

La concessione di detto conting!ente (che,
peraltro, sebbene prorogato a nostra doman~
da, non venne mai utilizzato a causa del1a
mancata ,emanazione, entro i brevissimi ter-
mini di scadenza, delle necessarie norme in-
tenIe di attuazione) venne, però, vi:vamen~
te osteggiata daigli ailtri Paesi della CEE, i
quali sostennero 'la possibilità di l'eperiI1e il
prodotto di cui tr:atitasri nell'ambito del Mer~
cato comune (precisamente in Francia).

É eVlidente, pertanto, ohe ~ perdurando
la necessità di approvvigionare H nostro mer~
cato di alcool etilico da impkrgare nella pre-
parazione dei prodotti da lesportave verso i
Paesi della CEE, e date ,le ripetute insisten-
ze e soHecitazioni dei nostri esportatori del
ramo ~ si rese necessario prendere cont1a1ti
con il Servizio francese degli spiriti per ac-
certare lIe reali possibilità di fornitura del
prodotto di cui trattasi a detti nostri utilizza.
tor,i. A seguito del cont,atti intercorsi, il ci.
tato Servizio francese si dichiarò disposto
a fOI'nire al nostro mercato un congruo quan-
titativa di a'kool etilico (indicato nella mi~
sura di 80.000 ettanidri drca) aLlo stesso prez.
zo praticato per gli utiHzzatori francesi.

Va, peraltro, rile~ato che ~ date le scarse
prenotazioni all'acquisto di tale akool da
parte dei nostri esportatori (entro i termini
prestabHiti sono state presentate 6 richieste
di temporanea importazione per soli 2.560
ettanidri, cifra inferioreé1il qruantitativo mi-
nimo di 4.000 ettanidri prescritto per ciascun

ritiro) ~1'intesa in parola non sembra pos~
sa trovar,e pratica applicazione.

Invero, la notizia di una prossima torni-
tura di alcool francese all'Italia ha avuto
l'effetto di determinare sul nostro mercato
una riduzione del prezzo deII'alcoOlI, renden-
do in tal modo meno conveniente il prodot~
to francese, H cui prezzo (fr. 84,10 per etta~
nidro) era stato, inve'ce, ritenuto soddisfa~
centre al tempo delle trattative.

Per quanto riguarda, infine, ill richiamo al~
le nmme contenute nel decreto presidenzia-
le 12 tebbraio 1965, n. 162 (pubbHcato neHa
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 23 marzo ulti-
mo scorso), faccio rilevare che H divieto di
alcolizzare i vini con akool diverso da quello
proveniente dalla distiLlazione del vino o del
sottoprodotti delLI. vinilfÌcazione (articolo 15
di detto decreto) non avrà vigore, come affer~
mato dailla iS. V. ~norevole, a partire dal
213settembre prossimo venturo. ,Infatti l'ar-
ticolO' 11<6,comma quinto, del provvedimen-
to stesso stabilisce .:.:heil divieto in parola
si app~iÌCadue anni dopo l'entrarta in vigoì[e

~ prev,ista per il 23 settembre 1965 ~ deil

decreto in parola.
Il Mlnzstro

MATTARELLA

BERGAMASCO (VERONESI, BONALDI, TRIMAR-

CHI, CATALDO, PALUMBO, D'ANDREA, ARTOM,

Bosso). ~ Al Presidente dBl Consiglio dei

mimstri. ~ Per conoscere s,e non ritenga op~

partuno, stante:la ricorrenza cinquantennaIe,

disporre che ,la giornata del 24 maggio 1965

sia considerata festa nazionale ed inoltre per

conoscere quali particolari celebrazioni sia-

no previ,ste (2846).

RISPOSTA. ~ Interprete del g!eneralle, pro~

fondo sentimento del popolo italiano e rico~
noscendo <l'alto significato ,storrko, morale e
patriottico che la data riveste, il Governo
intende oelebrare degnamente ,la giornata del
24 maggio, nella quale ricorre ÌJIcinquante-
simo anniversario dell' entrata in guerra del-
l'Ita:lia nel primo conflitto mondiale.

Malgrado ogni buona disposizione non è
stato possibile dare aHa storica data forma-
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le riconoscimento di festa nazional1e, anche
in considerazione dei I1ilevanti oneri diretti
ed indiI1etti che ne sarebbero derivati aH'eco-
nomia nazionale, particolarmente per la ob~
bligatoria sospensione ddl'attività lavora-
tiva.

Tuttavia l"importanza della rievOlcazione
non ne sarà sminuita. Infatti aH'anniversa-
l'io sarà conferito carattere di solennità ci-
vile e allo scopo di celebraI1e degnamente la
ricorrenza ~ che vuole essere soprattutto
espressione di riverente e commosso omag-
gio aHa memoria dei gloruosi Caduti e di
gratitudine a quanti 'lottarono ,e soffrirono
perchè 1'1tali a raggiungesse i sUOlinaturali
confini portando a cOlmpimento Il'opera de~
gH artenci del Risorgimento naziOlnale ~~ è
stato ,disposto che, in oocasiane del 24 mag-
gio, in tutto il Paese venga esposta ,la ban~
diera nazionale e siano il1uminati i pubblici
edifioi.

iAll'Altare della Patria in Roma si svolgerà
una solenne cerimonia alla presenza del Ca~
po dello Stato, che sarà trasmessa in ripre-
sa divetta dailila TV, con la partecipazione di
reparti dJel1eForze larmate, di ra:ppresentan~
ti ddl,e Associazioni combattentistkhe e di
Arma, 1Th0000chèdi rappresentall1iZe della scuo-
la e della Pubblica Amministrazione

t ,stato dispasto, inoltre, Iche in tutti l
capoluoghi di provincia i Prefetti promuova~
no, d'intesa con i Comandi mHitari ed i Prov-
veditorati agli studi, adeguate manifesta~ioni
con deposizione di corone al Sacrario dei
Caduti, discorsi commemorativi ed ogni al-
tra idonea iniziativa.

Il dnquantenario deLl'entrata in guerra
dell'Italia sarà rievocato pure neUe souole
di ogni ordin'e e grado e saranno promosse
visite delle scolaresche ai Sacrari e, C've
possibHe, ai musei ed ai campi di battaglia.

Al:1eore 12 le stazioni dellla RAI~TV diffon-
deranno le note della «Canzone del Piave »,
per OnOlraI1e,in un particolare mOlmento di
raccoglimento e di devoto ricordo, i nostri
glor-iosi caduti. Anche per gLi italiani 'resi-
denti aH'estero saranno oI1ganizzate da~la
RAI~TV apposite trasmissioni.

AHa stessa ora del 24 maggio ,saranno,
inoltre, lanciate da aerei militari corone di
fiori sul Piave e sulle terre ,e sUIÌ.monti che

furono teatro delle eroiche gesta del com~
battente italiano.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

BERGAMASCO (VERONESI). ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere ram~
montare degli stanziamenti disP'Osti a favore
dell'Ufficio I1ecuperi delle opere d'arte daI suo
sorgere ad oggi ed in particolare se n'On ri-
tenga opportuno prendeI1e proiVvedimenti
straocrdinari sotto tutti ,gli aspetti per realiz-
zare il più rapido reou:pero possibi,le deNe
seioento opere d'arte di va!lore inca1colabHe
asportate dai musei e collezioni private per
ordine di Hitler e 'Che in gran parte sa'reb-
bero alThCorain GClrmalui:a(2854).

RISPOSTA. ~ Gli stanziamenti disposti in
favore dell'Ufficio recuperi 0'Perle d'arte, dal
suo so~gere (1946) fino al 31 dicembI1e 1954
cioè fino a quando rJmase alUe dipendenz~
di questo Ministero, ammontano a li~e 110
milioni, oltre agli assegni corrisposti al per-
somllle.

Dopo taLe periodo 'l'Ufficio cessò giuridica-
mente di esistere. Per la vicerca e H recu-
pero delle opere d'arte nei 'Confronti della
Germania il Ministero degli affari esteri co-
stituì ]1 27 maggio 1953 una propria « Dde-
gazione per le 'restituzioni all'Ita:lia del ma-
teriale culturale e artistico sottratto al pa-
trimonio dello StatO' ».

Secondo quanto risulta a questa Ammini-
strazione, neilcomplesso de:l,le opere d'arte
mancanti possono considerarsi di accertata
dlevante importanza, e ta:li che la iloro man-
canza costi:tuisce depauperamento del patri-
monio artistico nazionale, circa venti dipinti
e un limitato numero di sculture, ddsegni ed
altvi oggetti, in pr,evalenza d',interesse stori~
CO'e archeologico.

Attualmente sono in c'Orso intese con i
Mmisteri mteressati per la più pronta at~
tuazione dei provvedimenti idonei a dare
alla questione runa sOlluzione definit,iva.

Il Ministro
GUI
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BONACINA. ~ Al Mi1listro degli affari esteri.
~ Al11a scapo di conoscere:

1) se sia al corrente del seguente atto
commessa dal Console degli USA a Trieste.
Tre kworatori dei CRDA, insieme ad altri
compagni di lavora, avevano, attenuto H vi~
sto di ingresso, negli USA, dove si sarebbero,
davuti recare per prestare la richÌiesta assi-
stenza tecnica al prima viaggia della nave
« Oceanic », cansegnata a~la società armatri-
ce. Senanohè H predetta Console ha poi can~
vacata i detti lavanatari per interragarli
alla scopo di conascer,e a quale sindacato
fassera iscritti. Otf.:enuta la Ì"ispasta che si
trattava del sindacato FIOM, aderente alla
CGIL, 11 Cansole ha definita « comunista )}

taile sindacato ed ha revacata il vista di in-
gre,ssa precedentemente concessa;

2) se passa lescludere tassativamente che
vi siano, state infarmazioni di autarità ita-
Hane all'autarità consalare americana sulla
oallacaziane sindacale o politica dei tre la-
varatori, come Ilascia presumere il fatta che
l!'interrogataria e la specifica domanda siano
stati rivalti precisamente e so,la ai 'lavOtratori
stessi;

3) se nan ritenga che il Consale USA
abbia ,esarbitata dalle sue funziani e che
pertanto, sia necessario rilevare nei davuti
madi tale compartamenta (3028),

RISPOSTA. ~ Ritenga necessaria premette-
re che la sezione 212 (a) (28) (c) dell'« Immi~
gratian and Natianality Act)} pDevede che
nan possano, Ificevelre vis,ti per gli StrutliUniti
affiliati ad un partito co,mulIlli,staa ad una
qualsiasi organizzazione connessa can un
partito camunista.

I Consolati statunitensi pertanto, rifiutano
il vista d'ingresso a membri di sindacati af~
filiati alla CGIL.

Per quanto riguarda le informazioni pos-
sa escludere che esse siano, state farnite da
parte di autarità italiane. A quanta si ha
mativa di ritenere esse sano state ricavate
dalle stesse autorità statunitensi nel corsa
dei colla qui pre:Hminari alla concessione dei
visti.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

BONALDI. ~ Al Ministro, della pubblica
istruzione. ~ Premessa:

che pressa >!'istituto tecnica industriale
« Giavanni XXIII)} di Calleferro è stata isti-
tuito per l'anno ,scalastica 1964-65, in aggiun~
ta al bi,ennio già esistente, un terzo carso dì
specializzaziane in chimica;

che detto carso risu1ta, a 4 mesi dal-
J'inizia deUe leziani, del tutto priva di queHe
attrezzature scalastiche e di labarataria in-
dispensabili per un normale funzianamento
del carso stessa;

che delle Il ore settimanali previste da!
'pragramma per 'leesercitaziani pratiche di
labamtario non è stato passibile tenerne
alcuna, per te deficienze summenzionate.

,nnterragante chiede di sapere se il Mi-
nistro, nan ritiene apportuno pcrendere le
iniziative del <caso al fine di ,eliminaDe g~i
incanvenienti di cui ,sopra, così da aJl.leviare
lo stata di grave disagio, in cui sana venuti
a trovarsi gli alunni del carsa chimici di
CaHeferm (2792).

RISPOSTA. ~ La situazione del terzo corso
di chimica, istituita <con 11 1° ottobre 1964,
dell'Istituto, tecnico industriale «Giavanni
XXIII» di Callefena è cannessa aJ prable-
ma di carattere generai1e derivante dane dif-
ficoltà finanziarie di datare di attrezzature e
laboratari gli istituti tecnici industriali, che
neLl'ultima sessennia hanno, avuta un fortis-
simo incrementa.

Comunque, il Ministem, nei limiti delle
possibilità finanziarie, nan mancherà di adot-
tare ogni provvedimento, idaneo a migliarare
la situazione dell'istituto in questione e ad
assicurarne il normale funzionamento.

Il Ministro
Gm

BUSSI (TORELLI). ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per conoscere se gli consti che già
siano state disposte dall'Amministraziane d~
maniale ,le madalità di utilizzo e la partica-
aetreggiata destinaziane della somma di lire
2.000 m1liani di oui alla spesa autorizzata
can decreta-legge 15 marzo, 1965, n. 124, al-
l'al"Itka,lo 35, irn ,carso, di conve!t"'sione, per la
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sistemazione e la rpros1ecuzione del Canale
Regina Elena e relative operecomplemen-
tarn ;

se risponda alI vero che, in particolare,
di tale somma già sia stato destinato alla
apertura di un nuovo canale nel V1ercellese
!'importo di Ure 1.100 milioni, così che solo
900 milioni rimarrebbero a disposizione per
il Canale Regina Ellena e relative opere com-
plementari quali indicate come oggetto di
unica destinazione nel testo stesso del ci-
tato decreto-Iegge;

se sia informato dell'urgenza e deHa
vastità delle opere richieste per la sistema-
zione e prosecuzione del Canale Regina Ele-
na e relative opere complementari, tra le
quali urgentissima la riforma dell'intero
subdiramatore Pavia;

se quindi non ritenga in ogni caso che
le opere stesse debbano avere per tale :loro
carattere di urgenza, come certo a cono..
scenza dello stesso Ministero, il'assoluta prio~
rità di esecuzione in confronto di ogni altra
iniziattva (3076).

RISPOSTA. ~ Nessuna decisione è stata si-
nora adottata ,in ordine al,la destinazJione
della somma di lire 2 miliardi, stanziata con
l'articolo 35 del decreto~legge 15 marzo 1965,
n. 124, ai fini deLla sistemazione e prosecu-
zione del cana},edemaniale « Regina Elena»
e delle relative opere complementari.

A tale riguardo si precisa che la questio-
ne costituisce tuttora oggetto di accurato
esame da parte dei competenti organi tecni-
ci ed amministrativi, con !'intendimento di
utilizzare con la maggiore ul'genza rpossibiùe
,]a somma anzi detta nella realizzazione delle
opere riconosciute più W1genti e necessarie.

Il Ministro
TREMELLONI

............

CANZIANI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ L'interrogante, visto il
decreto ministeriale del22 ottobre 1964 pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 30
gennaio 1965 con l'allegato Atto disciplinare,
chiede di conoscere i quantitativi di risone

acquistati al 31 dicembre 1964 dall'Ente na-
zionale risi, quale organismo di intervento
per conto e nell'interesse dello Stato, e quale
esatta interpretazione si debba dare all'ar-
ticolo 10 deU'Atto dis:cip1inare; cioè, se per
prezzi indicativi, di cui la deliberazione del
CIP n. 1083 del 31 agosto 1964, debbano in-
tendersi quelli stabiliti al capitolo III: prez-
zo di intervento dei risoni.

L'interrogante chiede di conoscere l'esatto
prezzo di vendita del risone comune con le
camtteristiche.base slDabiliirte da apposita
tabella del CIP per merce da ritirare a mon-
te magazzeno ()71O).

RISPOSTA.~ Al 31 dicembre 1964 le quan-
tità di risone acquistate dall'Ente nazionale
risi, quale organismo d'intervento per Ila
campagna di commercializzazione del riso
,1964-65,ammontavano a 316 mila quintali, di
cui 307 mila di risoni comuni e 9 mila di
risoni fini.

Quanto alle altre domande della signoria
vostra onorevole, premesso che, come è ben
noto, il prezzo d'intervento rappresenta Il,
minimo garantito al produttore, mentre il
prezzo indicativo rappresenta il livello di
prezzo che dovrebbe realizzarsi sul mercato
e verso il quale si tende attraverso la garan-
ZÌJadel prezzo di intervento, si pred:sa che a
prezzo indicativo del risone deriva da quello
del riso semigreggio ed è stato calcolato
partendo dal limite minimo di 9.555 lire
al quintale, fissato dagli organi comunitari
con il Regolamento n. 36 del 25 marzo 1964.
Dividendo tale dfra per il coefficiente di
conversione di 1,25 per 100 chili di semi-
greggio, fisSiato dalla Comunità (9.555 :1,25),
e detraendo le spese di lavorazione anch'esse
fissate in sede comunitaria in 594 lire, si ot-
tiene il prezzo indicativo base del risone,
che è di 7.050 lire.

A tale prezzo, però, vanno aggiunti il di-
ritto di contratto (lire 700 al quintale), non-
chè le maggiorazioni mensili previste in sede
comunitaria e fissate dal CIP in 40 lire men-
sili, a partire dallo dicembre 1964 e per
otto mesi consecutivi.

Pertanto, l'esatto prezzo di vendita per
il risone comune, le cui caratteristiche COl'
rispondano a quelle stabilite dal CIP, e, cioè,
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umidità 14,5 per cento, resa alla lavorazione
a fondo del 62 per cento, difetti nei limiti
stabiliti, è il seguente:

per !'intero mese di febbraio: lire 7.870
(lire 7.050 + lire 700 di diritto di contratto
+ lire 120 di maggiorazioni mensili);

per !'intero mese di marzo: lire 7.910
(lire 7.050 + lire 700 di diritto di contratto
+ lire 160 di maggiorazioni mensili).

Nei mesi successivi e sino al 10 luglio tale
prezzo sarà maggiorato mensilmente di 40
lire.

P/artita per partita, al predetto prezzo.base
vengono apportate le decurtazioni o le mag~
giorazioni previste e stabilite dallo stesso
provvedimento CIP, in relazione alla resa
effettiva ed ai difetti.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

............

D'ERRICO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti intendono far adottare dalla Di-
rezione dell'autostrada Napoli~Pompei, onde
ridurre l'estrema frequenza e gravità degli
incidenti ,che funeslté1Jllodettaé1JU:tostirada.

L'interrogante, in data 24 settembre 1963,
rivolse identica interrogazione.

Da quell'epoca, però, malgrado alcune ope-
re di miglioramento, tra cui la sistemazione
di guard~rail, eseguite su alcuni tronchi della
sudde'Ha autostrada, Je drrsgrazie non sono
sensibilmente diminuite, fino all'ultima, la
più spaventosa, della sera del 18 febbraio
1965, nella quale si sono avuti 16 morti e 33
feriti, alcuni gravissimi.

L'interrogante, senza voler entrare nel me-
rito delle responsabilità di questo, come de.
gli altri incidenti che lo hanno preceduto, è
fermamente convinto che l'autostrada Na-
poli-Pompei, nel suo assetto attuale, è asso-
lutamente insufficiente a sostenere l'enorme
traffico, che ad essa confluisce, e, quel che è
peggio, non è fornita delle protezioni indi-
spensabili per prevenire incidenti e perfino
autentici disastri.

A conclusi9ne dell'interrogazione presenta-
ta il 24 settembre 1963 l'interrogante chie~
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deva la costituzione di una commissione di
inchiesta. Tale richiesta, rimasta allora senza
risposta, viene oggi riproposta con carattere
di urgenza.

È ormai indilazionabile l'accertamento del~
le condizioni di detta Autostrada agli effetti
della sicurezza del traffico, specialmente nel
tratto tra Napoli e S. Giovanni a Teduccio,
dove la strada è sopraelevata ed insufficien-
temente protetta sulle fiancate, e dove il
traffico si svolge a doppio senso col peri-
colosissimo sistema delle tre corsie (2780).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-
vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

L'autostrada Napoli-Pompei-Salemo ha,
alla parte terminale di Napoli, due caselli:
Napoli P. e S. Giovanni a Teduccio.

È appunto lungo il tratto di km. 2 circa,
compreso tra il casello di Napoli ed il bivio
per il casello di San Giovanni a Teduccio"
che si sono verificati gli incidenti cui fa ri-
ferimento l'onorevole interrogante; incidenti
avvenuti, quasi tutti, per !'inosservanza della
segnaletica orizzontale posta in quel tratto.

A seguito del grave incidente accaduto la
sera del 18 febbraio 1965 e dovuto a sorpas-
so vietato effettuato da un pulman di linea,
per disposizione del Ministero dell'interno
è stato costituito un Comitato tecnico con-
sultivo.

Sentito il parere del predetto Comitato,
il Prefetto di Napoli ha adottato, sia pure
in via speriment<\le, i seguenti pnmi prov
vedimenti:

1) preclusione al traffico dei mezzi pe-
santi, compresli i pullman, nel tratto bivio
S. Giovanni a Teduccio-Napoli, per i quali
l'immissione nell'autostrada, come l'uscita
da essa, deve avvenire attraverso lo svincolo
di S. Giovanni a Teduccio;

2) applicazione di segnalimiti in plasti-
ca, opportunamente distanziati tra loro lun-
go le strisce continue per rendere più visi-
bile ed efficace il divieto di sorpasso lungo
i tratti vietati;

3) limitazione di velocità a 60 km/ora.

L'esperimento, che è in corso dall'8 marzo
scorso, è costantemente seguito dalla Poli~
zia stradale.
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La società cOIDicessionaria de,)J'aUitost~ada,
per parte sua, sta studiando i provvedimenti
definitivi da proporre.

Circa la rinnovata richiesta dell'onorevole
senatore interrogante per la costituzione di
una commissione d'inchiesta sono in corso
i preliminari contatti con tutte le Ammini-
strazioni interessate, per procedere alla no-
mina di tale commissione, cui sarà deman-
dato di studiare e coordinare ogni possibile
provvedimento inteso a riportare alla nor-
malità la sicurezza del traffico sull'autostra-
da Napoli-Pompei-Salerno.

Il Ministro

MANCINI

INDELLI. ~ Ai Ministri delle finanze, del-

l'interno, del tesoro, del bilancio e dell'in~
dustria e del commercio. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare allo
scopo di rendere operante, nel più breve
tempo possibile, le disposizioni della legge
5 dicembre 1964, n. 1269, a favore degli Enti
interessati. alla riscossione delle aliquote di
imposte, previste dall'articolo 3.

Nelle more di applicazione delle leggi 27
dicembre 1953, n. 969, 4 dicembre 1956, nu-
mero 1377, e 6 dicembre 1962, n. 1643, le
quali, per le note vicende anche di ordine
giudiziario, non sono ancora operanti, ren-
dendo impossibile agli Enti di regolarizzare
o, almeno, di alleviare le gravi situazioni dei
bilanci, che, da vari anni, prevedono, senza
possibilità di riscossione, gli importi dei so-
vraccanoni relativi, l'interrogante gradireb-
be sapere se non si ritenga opportuno dare
sollecita attuazione almeno al secondo com-
ma dell'articolo 3 della predetta legge 1269
(3071 ).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 3 della
legge 5 dicembre 1964, n. 1269, la determi-
nazione delle quote dell'imposta unica End,
dovute agli Enti locali per l'anno 1965, deve
essere effettuata sulla base delle quote me-
desime spettanti per l'anno 1964, tenuto con-
to delle variazioni del gettito globale della
detta imposta unica. Tale variazione potrà
essere accertata nel 1966, in quanto l'arti-
colo 2 della ripetuta legge n. 1269, stabilisce

che al versamento dell'imposta unica sulla
energia e,lettrica prodotta nell'anno 1965
I~Enel deve provvedere entro il 28 febbraio
1966. Quanto all'erogazione di acconti sulle
quote anzidette, questa potrà avere luogo
non appena il competente Ministero del te-
soro, all'uopo interessato, avrà potuto prov-
vedere allo stanziamento dei fondi necessari.

Per gli anni 1963 e 1964, invece, con prov-
v'edimento in corso di registrazione presso
la ICorlte dei conti, è stata già disposta la
somministrazione alle Intendenze di finanza
di 83 provincie dei fondi occorrenti per il pa.
gamento ai Comuni, alle Amministrazioni
provinciali ed alle Camere di commercio,
industria ed agrJcoltura degli acconti loro
spettantà sUJHemenzionate quote, in forza
dell' articolo 3 secondo comma del decreto
del Presidente della Repubblica 17 settem-
bre 1964, n. 741.

È in corso la raccolta e la elaborazione
degli elementi interessanti gli ultimi enti lo-
cali non compresi nelle precedenti riparti-
zioni provinciali, le imprese ex elettriche per
le quali siano intervenute variazioni nella
definizione dei redditi, nOll1JChèdi quegli ele-
menti concernenti i redditi esenti dall'im-
posta rdi riochezza mobile.

Il Ministro

TREMELLONI

MACAGGI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se corrisponda
al vero la notizia secondo la quale sarebbe
in preparazione un provvedimento legislati-
vo che dovrebbe disporre la soppressione
della Facoltà di scienze politiche da tempo
esistente nell'Università di Genova;

si chiede di conoscere, in caso positivo,
quali ne siano i motivi e se e in quale conto
siano tenute, nella predisposizione di un tale
provvedimento, le esigenze dell'Università
genovese che verrebbe ad esserne gravemen-
te colpita, nonchè quelle dei 570 studenti
attualmente frequentanti i corsi della pre-
detta Facoltà e gli interessi delle loro fami-
glie, il tutto oltre le più generali esigenze
culturali dei giovani in un settore dell'inse-
gnamento universitario che è di vitale im-
portanza nella loro preparazione politico-
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economica alla direzione delle pubbliche am~
ministrazioni e all'attività professionale in
tale campo, già oggi sotto tale riguardo de-
ficitaria e che più lo sarebbe domani, con
un ingiustificato impoverimento dei mezzi
di istruzione, di fronte alla prevedibile esten-
sione delle pubbliche funzioni amministra-
tive in campo regionale.

L'interrogante, anche tenuto conto della
giustificata reazione manifestatasi nell'am-
biente cittadino e universitario genovese
nell'apprendere la notizia divulgata da au-
torevoli organi della stampa nazionale, chie-
de sollecita risposta (2804).

RISPOSTA. ~ S'informa che, ia<llo stato at~
tuale, esiste soltanto una proposta di modi-
fica dell'ordinamento delle Facoltà e degli
studi di scienze politiche, avanzata da alcuni
presidi delle dette Facoltà, nella quale, tra
l'altro, è suggerita la soppressione dei corsi
di laurea di cui trattasi annessi alle Facoltà
di giurisprudenza, non eseludendosi peraltro
che alcuni dei corsi stessi possano essere
trasformati in Facoltà di scienze politiohe.

La proposta dovrà essere esaminata dal
Ministero anche in relazione alle considera-
zioni che saranno espresse dai competenti
Consiglli di faooltà, già i:ntelt1pellaJti.

Trm:tasi, quindi, di un problema che do-
vrà essere preso in esame sulla base degli
esposti elementi e sul quale il Ministero non
mancherà di portare la sua particolare at-
tenzione.

È inoltre da tener presente che una even-
tuale riforma degli studi in questione ver-
rebbe ad essere attuata in rapporto a un
piano organico, nel quadro delle cui esigenze
sarebbe anche valutata la situazione degli
attuali corsi.

Il Ministro

Gm

MACCARRONE.~ Al Ministro dell'agricol-
ra e delle foreste. ~ Per sape1re se nOI11ritenga
indispensabile e urgente, stante la gravità
della situazione e i danni arrecati al patri-
monio ittico del fiume nonchè lo stato di
vivo malcontento diffuso tra i numerosissimi

pescatori interessati, intervenire per far ces-
sare la massiccia immissione di sostanze in-
quinanti effettuata, anche in modo abusivo,
dalle industrie situate nel Valdarno Inferiore,
e se non ritenga opportuno promuovere an-
che d'intesa con l'amministrazione provin~
ciale di Pisa, che risulta essere la più inte-
ressata al problema, una conferenza di tutti
gli Enti che hanno responsabilità per le que-
stioni concernenti il fiume, onde si possano
mettere a punto e poi attuare, secondo le
diverse competenze, i provvedimenti indi-
spensabili per fare cessare l'inquinamento
dell'Amo (1978).

RISPOSTA. ~ Premesso che la materia con-

cernente gli inquinamenti, causati da ver-
samenti di rifiuti industriali in acque pub-
bliche, è di competenza delle Amministra-
zioni provinciali, ai sensi dell'articolo 43 del
decreto presidenziale 10 giugno 1955, n. 987,
per quanto riguarda, in particolare, il fiume
Arno, si comunica che questo Ministero è
più volte intervenuto presso le Amministra~
zioni provinciali di Firenze e di Pisa ai fini
dell'adozione dei provvedimenti che le vi-
genti disposizioni consentono per la tutela
del patrimonio ittico.

Dette Amministrazioni provinciali hanno
reso noto di aver disposto un censimento
di tutte le industrie che scaricano rifiuti nel
menzionato fiume, ano scopo di individuare
le ditte eventualmente sprovviste della pre-
scritta autorizzazione di scarico e di studiare
le possibili modifiche agli impianti di depu-
razione già in funzione, che non fossero
piÙ rispondenti, a causa dei nuovi processi
chimico-industriali posti in atto, in questi
ultimi anni, nei cieli lavorativi di talune in-
dustrie.

L'Amministrazione provinciale di Firenze
ha, peraltro, rilevato che il pieno successo
delle iniziative intraprese per la prevenzione
e la repressione dei casi di inquinamento
comporta oneri finanziari di notevole entità
che, allo stato attuale, non sono sostenibili
dal proprio bilancio.

Per quanto concerne, infine, la proposta
di promuovere una conferenza fra gli espo-
nenti di tutti gli Enti che hanno responsabi-
lità per le questioni concernenti il fiume Ar-
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no, allo scopo di studiare i possibili provve~
dimenti intesi a far cessare gli inquinamenti
del fiume, si informa che questo Ministero
ha già interessato al riguardo l'amministra~
zione provinciale di Firenze, riservandosi di
far intervenire alla conferenza stessa un pro~
prio funzionario ed il direttore dello stabili-
mento ittiogenico di Roma.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADl

MACCARRONE.~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere quali provvedimenti so-
no allo studio per eliminare le cause dei
gravissimi incidenti automobilistici che fan~
no della strada statale n. 224 ~ di Marina
di Pisa ~ la sesta, nell'ordine di graduatoria
della pericolosità delle diverse arterie, con
un indice di 4,92 incidenti per km. nel 1963;

per sapere se, in considerazione del
fatto che tal~ arteria sopporta un carico di
traffico considerevole, specie nel periodo
estivo, non si ritiene urgente affrontare, an-
che in accordo con gli Enti locali interessa-
ti, il problema di un miglioramento di tutta
la viabilità che collega la città di Pisa al
mare, con la costruzione di una nuova strada
adeguata al traffico moderno (2842).

RISPOSTA. ~ Sulla statale n. 224 ({ di Ma-
rina di Pisa» si svolge un traffico pretta~
mente locale e la punta massima si raggiun~
ge nelle festività d'estate e nel tratto Pisa~
Marina di Pisa e Livorno-Calambrone per
ragioni turistico-balneari.

Tutta la statale, di km. 25,400, ha una lar-
ghezza superiore a mI. 7,50; tuttavia le lo-
cali Autorità in diversi tempi hanno solle-
citato il raddoppio della statale.

La maggior parte degli incidenti avviene
nel tratto di km. 10 tra Pisa e Marina di
P:i,sa ed iVli ,la larghezza della carreggiata
è di mI. 9,30, delimitata da filari di alberi
secolari.

Il tratto Tirrenia~Calambrone ha una lar-
ghezza di mI. 15 per uno sviluppo di km. 7.

La totalità degli incidenti automobilistici
sono causati dalla inosservanza del Codice
<:IeHa strada.

Il Compartimento della viabilità di Firenze
ha sentito il Comando compartimentale di
Firenze della Polizia stradale, attingendo no~
ti:z;ie degli incidenti avvenuti dallo gennaio
1963 a tutto il 28 febbraio 1965. Da questi
dati si sono ottenute le seguenti percentuali
sulle cause che hanno provocato gli inci-
denti:

20,50 per cento per non aver mantenuto
la distanza di sicurezza;

16,10 per cento per aver proceduto a ve-
locità eccessiva;

12,50 per cento per non aver dato la
precedenza;

7 per cento per non aver osservato le
norme sulla svolta;

6,30 per cento per non aver mantenuto
la propria mano;

4,20 per cento per aver attraversato im-
provvisamente;

3,50 per cento per aver sorpassato irre-
golarmente;

3,50 per cento perchè si retrocedeva im-
provvisamente;

2,80 per cento perchè non si dava la pre-
cedenza uscendo da un posteggio;

ed altri sempre per l'inosservanza del
Codice della strada.

Si assicura che la pavimentazione bitu-
minosa della statale n. 224 non è sdrucciole-
vole, salvo un piccolo tratto sul ponte del-
lo Scolmatore. Stante la ~arghezza più che:
sufficiente della strada, che non presenta in
sè pericolosità, non si prevedono al mo-
mento interventi, oltre ovviamente quelli ma-
nutentori.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE.~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quali provvedimenti intende

adottare per dare soddisfazione, con tutta
l'urgenza che il caso richiede, alla richiesta
del comune di Pomarance (Pisa) che attende
da tre anni la corresponsione dell'imposta
unica pagata dall'Ene!, in sostituzione del~
nCAP dovuta ai Comuni dalle imprese elet~
triche prima della nazionalizzazione;
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per sapere se, in considerazione del fat.
to che, per il mancato realizzo di questa
entrata, come delle altre dovute dallo Stato
per compensare imposte comunali soppres-
se, il Comune si trova in gravissime condi-
zioni di cassa, non consideri doveroso e in-
differibile, a prescindere dalla forma scel-
ta dal comune di Pomarance per far valere
i suoi diritti, corrispondere al Comune un
congruo acconto sul credito vantato verso
lo Stato, adottando la procedura più solle-
cita possibile (3078).

RISPOSTA.~ Con decreto n. 6/1888 in data
3 aprile 1965 è stato disposto l'accreditamen-
to a favore dell'InteJ1Jdente di finamza di
Pisa dei fondi occorrenti per il pagamento
agli Enti locali di quella provincia, ivi com-
preso il comune di Pomarance, degli acconti
sulle quote dell'imposta unica Enel dovute
agli Enti anzidetti, per gli anni 1963 e 1964.

A tale titolo, è stata attribuita al comune
di Pomarance la somma complessiva di lire
39.448.652.

L'erogazione degli acconti medesimi. per
l'anno 1965, potrà aver luogo non appena
il competente Ministero del tesoro, all'uopo
interessato, avrà provveduto allo stanzia-
mento dei fondi necessari.

Il Ministro

TREMELLONI

MAMMUCARI.~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere se:

a causa del preoccupante aumento de.
gLi linfortuni, dovuto all'intenso sviluppo del-
la motorizzazionee del traffico, ed al dram-
maNco conseguente accrescersi del numero
dei feriti, degli invalidi, dei morti;

per impedlire che migliaia e miglda:ia
di famiglie vengall10 gettate nella miseria e
nella indigenza, e siamo rcoIpi[te, oltre che
negli affetti, anche nei bilam.cÌ economici,
percbè il responsabi.Je del ferimento o della
morte di un loro caro non è assicurato,

non ravvisi la necessità di proporre o
predisporre misure che varrgall10 a br sì che
tutti i mezzi motorizzati siano coperti da
assicurazione, specie per danni veJ1SO terzi
(2535).

RISPOSTA. ~ ISi concorda con l'onorevole
interrogante sulla necessiJtà di rendere ob.
bligatoI'lia l'assicurazione per danni prodotti,
spedalmente a terzi, dalla drcolazione di
veicoli a motore.

Tale nercessità è stata aViVertita da nume-
1:'O'siparlameJ1Jtari, i quali hanno formulato
il11materia concrete proposte di legge, che si
trovano, attualmente, arrl'esame degli organi
competenti.

Peraltro la soluzione di tale problema po-
trà essere adottata di concetto con i Mini.
steri e gli Enti interessati.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI.~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provve.
dimenti intende adottare affinohè Siiam.o ac-
colte le dchieste, reiteraJtamente avanzate
dagli studenti degli istituti professionali di
Stato per l'indus1:n:1Ìa e Il'artigianato e Tese
note attraverso manifestazioni, petizioni, de-
legazioni attuate nelle città e cittadine, ove
tali [istituti sOlno in funzione, di ottenere, al
:termine dei tre :anni di corso, un diploma,
che consenta loro di accedere ad una ooou~
pazione adeguata alla loro preparazione tec-
nico-cultuI1ale (2867).

RISPOSTA.~ Il valore dei diplomi di qua~
linea rilasciati dagli istituti ,professionali ha
formato oggetto, oome è noto, di apposdto
disegno di legge d'ini~iativa govel1l1ativa.

Di reoente, tale disegno di legge è stato
definì tivamen te approvato dal Piarlamento .

Sulla base delle nuove norme i diplomi di
qualifiJCa saranno vaHdi ai [fini della parteci-
pazione ai concorsi per le camere eseoutive
nonchè ai fini de1la partecipaziOll1e a taluni
concorsi :per le oarr,iere di 'concetto.

Il Ministro
GUI

MARCHISIO. ~ Ai Ministri delle finanze e

dei lavori pubblici. ~ Per cOll1oscere:

ì motivi per cui non sono stati stabiliti

lÌ sovrnccanoni dovuti per legge al comull1e
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riviera:sroa di T,rina ed alla proVlirnda di Ver-
celli cantestualmente aIrautarizza~iane prav~
visaria cancessa alla sacietà SELNI fin dall
10 maggiO' 1963;

se non 'I1itenga:na di daverla fare ara e
00'1 presc1iÌtta ,effetto retroatti¥a, in sede di
emanaziane del decreto definitivo di con~
cessione, non essendavi aloun dubbio circa
!ilbuon diritta del Comune e della Provincia
sia sottO' il prafila di :legge sia satta <ilpmfi.
lo economico-sooiale (2753).

RISPOSTA. ~ Si dsponde anche per conto

del MinistrO' dei lavari pubbiIici e si fa me-
moria che i Comumi, ,in dipendenza delle con-
cessioni di gmndi derivaziani d',acqua per
praduzione di energia, possonO' percepire, a
seconda dei casi, due sovraocanoni che sano
previsti :

dall'articola 1 della legge 27 dicembre
1953, n. 959, in sostituzione degli omeri di
cu:i aLl'articola S2 del t,esto unica delle leggi
sullIe aoque e sugli impianti elettrici Il di~
cembre 1933, n. 1175;

dall'articolo 53 del testo unico anzidet~
to, mad:mcato con la legge 4 dicembre 1956,
n. 1377.

La liquidazione o rirp'é\lrtizione di tali so~
vraoca:noni rientra, rispettivamente, neUa
competenza del Meinistero dei lavori pub~
blici e di quella delle finanze.

Oiò premesso, si fa presente che nessun
sOVlraocamone compete al oamune di Trina,
ai sensi delle disposizioni di legge succitate,
attesa il fatta che il territoriO' di detto Co~
mune non è compreso, nemmenO' in parte,
entro il perimetrO' di alcun bacino ,imbr:Ì!fero
montano, nè è riviemsco di alcuna grande
de1iÌvazione per produzione di farza motrice.
Va tenuta conta, infatti, che lagramde de~
rivazione d'acqua dal ,fiume PO'mel terriltor,io
del Comune suindicata assen1Jita alla Sacietà
elettmnucleare italiiana (SELNI), cui è su-
bentmto l'Enel, non è destinata alla pro
duzion:e di forZJa mo1Jrice, ma a costituire
un dIicuita di raffreddamento dei oondensa-
tari di turhime neHa cputrale elettronuoleare
« Entko Fermi ».

Il Ministro

TREMELLONI

MARTINEZ. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ :Pw conoscere i motivi <che
hannO' di recente consentito l'importazione
dalla Grecia di 4.500 ettolitri di vino (3175).

RISPOSTA. ~ In data 10 novembre 1962 è
entrato in vigore l'Accordo di associazione
della Grecia alla CEE. Il ProtocoHo Ill. 14
allegato all'Acoardo stesso prevede ~ in re~
laz~omle ai cont!Ìmgeu:lti global!i, di impQ['tazio~
ne di Vlirni, apelt'ti dai Paesi membri della
CEE ai sensi del Trattato di Roma ~ l'im~

pegnO' per l'I t aJlia e per la Francia di can~
cedere alla Greoia :un oomtingente annuale
d'importazione per vini tipici ellenici.

In confarmità di quanto sopra, l'I'balia ha
apeI1ta, a partire dalla novembre 1962, un
contingente annuale di ettalitri 2.000 per vini
greci di qualità con denomilnazione di ori-
gine, calcolato in misura llinferiore a quella
che sarebbe spettata alla Grecia se fossero
stati seguiti gli stessi criteri presi a base
per la fissazione dei ç()IlItingenti intracomu-
ni tari.

Suooessivamente, secanda quanto previsto
dal paragmfo 5 dello stesso Protocollo n. 14
ed in relazione all'ilntervenuta aumento dei
contingenti intraoomunitari, il Consiglio di
assaciazione CEE.,Grecia ha fissato la corri~
spondente percentuale di aumento da appld.-
care al contingente di vini inizialmente sta-
bilito in favare deHa Grecia. Per il 1965 ne
è !risultato un contingente complessivo dic'et~
talitri 4.700.

In propositO', devo far presente alla S. V.
anarevole che lÌ vini :impol1tabili nel quadro
del <contingente in parola sona vini tipid in
battiglia, accompagnati da certirficati di ori~
gine, analisi e degustazione, che nan fanno
concarrenza a quelli di nastra praduzione e
che sano scarsamente Iriohiesti dal meroato
itaUana, oome è dimastmta dall fatta ohe il
comtingente concesso, monostante la sua ,l,i~
mitata entità, è stata solo parzialmente uti~
lizzata negli anni 1963 e 1964.

Alla ri:pal1tizione del,oont,ingente del 1965,
attualmente in carsa, partecipanO' 'Il. 10 ditte
COlTIuna richiesta complessiva di ettalitri
2.918. L'esperienz:a degli scorsi anni dimo-
stra, poi, come già precisata, che le autoriz-
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zazioni rilasciate dal !Ministero vengono LUti~
<lizzate soltanto in parte.

Il Ministro

MATTARELLA

MOLINARI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per cono-
scere se nel pi,ano dei porti, licenziato in
questi giorni da parte di LUnaCommissione
interministeriale, è stMo incluso il porto di
Sciacca (Agrigento), che da decenni attende
il oompletamento, e la cui sistemazione si-
gnidìca l'inoremento economico della secon-
da città della provincia eLiAgrigento dopo ill
capoluogo.

L'interrogante ricorda ai Ministri interro-
gati che qualche anno or sono ebbe ad inter~
rogarH, avendo risposta che il suddetto por-
to san'ebbe stato incluso nel piano dei porti.

Purtroppo, però, dalle noti:lJie stampa ap-
parirebbe che altre località del Mezzogiorno
avrebbero >avuto una .precedenza.

L~interrogante, nell'eventualità suddetta,
mentre protesta 'in nome ddle popolazioni
,interessate, lri.corda ai Ministri interrogati
ohe il porto di Soiacca è H secondo centro
peschereccio dell'isola di Sicilia, con oltre
120 nwto~pescherocci che si ammassano nel
ristretto attuale specchio d'acqua, mentre
opere di prolungamento dei moli sono la-
sciate incomplete, ed all'interno dello spec-
chio d'aoqua I1imangOlno dei banchi di terra
non 'asportati, e mancano ,le banchine.

L'interrogante .fa altresì presente che la
città di Sciacca, centro turistico e termale
di importanza nazionale, di oltre 32.000 abi-
tanti, non può ancora vedere rinviata alle
calende greche l'attuazione del completamen-
to del suo porto, il cui rpiano di sistemazione,
studiato, approvato ed iniziato da decenni,
in una politica meridionalistica, non subir8.
di vedersi ancora scavalcata da altri centri
maggiormente preferiti, par:alizzando così :in-
giustamente ill suo sviluppo, poichè la via
del mare naturalmente è di sua pertinenza.

L'interrogante, per ,le oonsiderazioni sud-
dette, chiede che, nell'eventualità che la si-
stemazione del porto di Sciacca s,ia stata
esclusa o quanto meno rinviata sine die, ven-

ga programmata nel primo quinquennio del-
la sistemazione dei porti italiani, facendo
presente ehe, qualolia non dovesse avere l'Ì-

sposta affermativa, si 'riserva di intervenire
in sede parlamentare al momento della pre-
sentazione del suddetto piano onde ottener-
ne J'accog1Umento, e ciò in aderenza alle esi-
genze delle popolazioni meri:dionali che sono
ad attendere che la politica meridionalistica
del Governo sia uguale per tutti e non per
alcuni privilegiati (2634).

RISPOSTA. ~ Nell piano decenn:ale di po~
tenz:iamento dei porti maI1i1Jtimi nazionali,
predisposto dagLi esperti del Ministero della
marina mercantile e di questa Amministra~
zione, risulta incluso il fabbisogno di spesa
relat,ivo alla sistemazione ed al potenzia-
mento del pOJ1to di Sciaoca.

Tale piano, cOlllosoiuto comunemente sot-
to IiInome di « piano azzurro », oome è nato,
è stato esaminato dall'Ufficio programmazio~
ne dell Ministero del bilancio ed inserito, con
i necessari ed opportuni adattamenti, nel
programma di sviluppo eoonomd.co per il
'quinquennio 1965-69.

Quest'ultimo, già approvato di recente dal
Consiglio dei ministri, dovrà essere discus,so
ed approvato dal Parlamento.

Con l'occasione, si ritiene opportuno ac-
cennare che, malgradO' gli sCa!rSQfondi as-
seg1llati in questi ultimi anni ail bilancio di
questo Dicastero per l'esecuzione di opere
marittime straordinarie, per.il porto di Sciac-
ca sono stati disposti, negli esercizi 1960-61
e 1963-64, strun~.i,amenti per circa 270.000.000.

T,aIe spesa ha consentito ~a realizzazione
del molo di ponente, che, pUlr non avendo
oontribuito ad aumentare la .capacità ricet~
tiva dello stesso, ha ev:itato l'interrimento
del porto.

Il Ministro

MANCINI

PERNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ ,Per sapere se sia vero quanto ha
pubblicato il 21 marzo 1965 il settimanale
« L'Espresso », secondo il quale il Consiglio
di amministI1azione dell'Università di Roma
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avrebbe recentemente deciso di dservare in-
temmente ai dooenti delle dliniche universi-
t/arie i p:mventi per prestazioni per conto
terz,i delle cliniche s,tesse.

Per sapeI1e, inoltre, se :il Ministro, consi-
derato il costante e I1ilevante incremento
deLle entrate di cui sopm nell'Uni¥ersità di
Roma e in altre grandi Università, non :dten~
ga comunque eocessive le somme già peI1oe-
pite negli ul,timi armi dai Direttori deLle cH~
niche universitarie di Roma, e quindi neces-
saria una nuova regolamentazione legislati-
va della materna (2925).

RISPOSTA. ~ A n'Orma dell'articolo 1 del

regio decreto 17 maggio 1938, n. 998, i pro-
venti delle prestazioni a pagamento, effet-
tuate dagli IstitUiti e cliniche delle Univer-
sità secondo quanto previsto daJll'articolo 49
del testo unioo 31 agosto 1939, n. 1592, sono
destinati all'acqmsto di materiale didaUico
e 'scientifico di <Ciascun Istituto, alle spese di
funzionamento e ai compensi al personale.

Lo stesso articolo 1 dell'egio decreto n. 998
demanda ai Consigli di aill1ministm~ione, at-
tesa l'autonomia di cui godono le Università,
,la riparti2'Jione delle somme riscosse fra le
'predette voci.

n Ministero, comunque, non ha mancato,
da ulltimo con oilrcolare del 9 maggio 1964,
n. 1403, di suggerire al1e Università i criteri
I1itenuti più opportu:ni per l'utilizzazione dei
proventi.

Per quanto si rifemsce ai proventi riscossi
dalle cliniche ddl'Università di Roma, si £a
presente che la ripartizione di essi viene
effettuata sulla base di criteri, st'abiliti dal
Consiglio di amministrazione, cONispondenti
con le ,indicazioni di mass,ima fornhe con la
citata drcolare n. 1403. I:nf1atti, Ila parte dei
pro¥enti riservata aWaoquisto di materiale
didattico e scientifico è almeno del 50 'per
cento, e la quota desmnata al Direttore di
ciascuna delle :Cliniche è inferiore a quella
devoluta al rimanente personale.

È, pertanto, destituita di ogni fondamento
la noti2'Jia, aLLaquale l'onore¥oLe interrogante
si riferisce.

Il Ministro

GUI

PIASENTI (CORNAGGIAMEDICI). ~ Al Mini~
stro dei lavori pubblici. ~ IBer conoscere se
e come i,ntenda dare attuazione al disposto
dell'articolo 139 del Codice della strada, se~
.condo cui « il :Ministero dei lavO'ri pubblici,
di .concerto con il Ministero del tesoro, de~
termina ogni anno quale parte dei proventi
spettanti aLlo Stato possa essere desltinata
a studi ed esper:imenti per ,il miglioramento
della segnaletica stradale, all'educazione stra~
dale, e alla propaganda per la prevenzione
degli incidenti stradali, nonchè all'assistenza
e aUa previdenza de1la ,Polizia stradale, dei
funzionari, ufficiali ed agenti)}, e secondo
cui simile obbligo è previsto per le Pmvin-
cie ed i Comuni;

si cMede inoltre di conoscere se il Mi~
nistro non oonsideri il mancato adempimen~
to della <Citatanorma fra i motivi indiret1Ja-
mente determinanti delle 'sempre piÙ diffi-
ciLi condizioni ]n .cui si svolge nel nos'tro
Paese la circollaziO'ne stradale (233,6).

RISPOSTA. ~ Si desidera assicural'e, anzi-

tutto, che il fine di arginare il dilagante fe-
nomemo degli ,incidenti stradali è considera-
to, da questO' Ministero, uno dei più impor-
tanti tra quelli da oonseguire nell' espleta-
mento della propda attività.

Pur non nascondendo che occorre s.upe~
mre difficoltà gravissime, considerata l'indi-
sdplina di molti utenti de1la strada, si r:itie-
ne 'cbe il suddettofÌlne possa essere conse-
guito :

1) mediante una più intensa opera di
repressione: provvedimento, quesito, che
rientra nella preva.ilente competenza del Mi-
nistero dell'interno, in quall1to, a norma .del-
l'articolo 137 del Codice della strada, i ser-
vizi di Polizia stradale sono attribuiti, in via
prindpalle, alla specialità « polizia stradale»
d~l Corpo delle guardie di pubblica sicurez-
za. A Ital fine, sii ritiene indispensabile ed
urgente che siano adeguatamente ampLiati
gH O'rganici del Corpo, non potendosi consi-
derare sufficiente l'attuale consistenza nu-
mer:ioa del personale, in rapporto all'estesis-
simo sviluD'Dodella rete viaria ll1az:ionalle.PerL

"tale ampliamento di organico, è stato espres~
so un voto unanime anche aUa chiusura dd
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lavari della XXI Conferenza del traffico e
della cirool'azione, che hanno avuto luaga a
Stresa nel mese di settembre 1964.

Questa MinisterO', da parte sua, non ma[]~
cherà di disporre che il servizio di polizia
stradarle ,sia adeguatamente 11l1tensifÌcato an~
che da parte dei propri organi periferki, os-
sia dai funzionari del Genio civile;

2) attraverso una più estesa opera di
prevenzione: al riguardo sano alla studia
provvedimenti vari che concer:nano:

a) J'educazione stradale a mezzo deUa
souola. Questo Ministero in passato ha più
valte espresso l'avviso che l'attenzione deve
essere rivolta alle scuole di agni o~dine e
grado e,

'
pertanto, anche aLle scuole nrivate

"
,

in quanto, ai IfÌ11,idella formazione, i<n tutti
i <Cittadini,di uma ({ cosoienza stradale », la
osservanza delle norme sul,la drcolaZJione sa-
rà molta più spontalnea e convinta se il Ire-
lativo studio avrà inizio lfin dalla tenera età.

Questo Ministero medesimo sin dal no-
vembIle 1964 ha chiesto al J\1jjnistero deUa
pubblica istflUzione di adottare, nella pro-
pl1ia competenza, i provvedimenti necessari
affinohè, nel minor Itempo possibile, l'educa-
zione stradale sia i<n:trodotta, ,in tutte le scuo-
le, quale materia d'insegnamento obbligato-
J:1ia,ed ha già tracciato e proposto gli 'Sche-
mi dei programmi da svalgere;

b) la propaganda per la prevenzione
degli incidenti stradail:i, attraverso una sem-
plice ed esaul'iente illustrazione delle norme
del Codke della st1rada, da effettuarsi can
l'impiega dei moderni mezzi di pubblicità.
Al riguardo questo Ministero ha appmntato
una periZJia che prevede una prima serie di
60 inserti televisivi, perizia che, atJtualmen-
te, trovas,i all'esame del Consiglio di Stato;

c) studi, (~sperimenti, interventi, pe;"
ill miglioramento deJJa s,icurezza del trrtffico
A tal dìne è necessario che i proventi con~
travvenzionali spettanti allo Stato, 2. norma
dell'::trticolo 139 del Codice deJJa strada, sia~
no destinati man solo agti studi ed agli espe~
r:imenti 'Per il miglioramento della segnale~
tica stradalle (oltre che alla educazione stra~
dale ed alla propag3!nda per la prevenziane
degli imcidenti stlfada:li), come disposto dal
predetto articolo 139, ma anche agli inter~

venti necessar,i per til miglioramento della
sricurezza del traffico.

Al rigu~do è allo studio uno schema di
disegno di legge per apportare modifiche alI
citata articolo 139, la cui incompleta formu.,
,laziane ha impedito, ,finora, lo siVolgimento
di una più vasta attiv,i<tà tendente alla pre-
venz,ione degli rinddenti stradali. nonchè la
sollecita attuazione dell'assiste~za e della
previdenZia a favore dell personale che esple~
ta servizi di paHzia stradale.

Si informa, ,infine, che saranno apportate,
a<lCodice della strada, nel minor tempo pO's-
sibile, oppar1tune modifiche, allo scopO' di
semp1ilficare al massima l'enunoiazione dei
precetti, modilhca1re le mO'l'me ricofJ1osoiute
non idonee e rende ve meglio operanti ~ e,

se del caso, più severe ~ le sanziani concffi"~

nenti gli aspetti di condotta 'Perioolosa, os-
sia le violazioni alle più ,importanVi norme
di camportamento.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istl'uzione. ~ 'Per sapere se sia a conoscenza
delle richieste che insegnanti e studenti de-
gli Istitut<i tecnici a :indirizzo mercantile Valll-

nO' da tempo presentando per una più con-
grua valutazione del titalo di abilitazione
I1i1asdato da tali Istituti, in particolare per
quanto concerne l'ammissione ~ a tutt'oggi

ancor'a negata ~aHa F<3lcolts.di chimica del-
l'Università.

Si l1icorr:dano in proposito le mozioni con-
clusive del CO'llvegmo nazionale dell'Unione
chimici :italiani ~ sezione insegnanÌlÌ di ohi~

mica ~ tenutcisi a Roma il 6 maggio 1962, e
del Convegno dei chimici italia'ni tenutoslÌ in
Milano il 29 novembre 1964.

Si gradi'rebbe conoscere gli orientamenti
del Mirnistro in merito a quanto esposto in
tali documenti (2980).

RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 21 luglio
1961, n. 685, i diplomati degli ,Istituti tecnici
commel'c:iali possono accedere alla Facoltà
di ecanomia e commercio, a quella di scien~
ze statist'iche, demagrafiche ed attuariali, agli
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Istituti univ,ersitari orientale e navale di Na-
poli, all'Istiltuto superiore di educazione fi-
sica (previa esame di concorso), illonchè al
corso di laurea in lingue e letterature stra-
niere destituito presso akUille Facoltà di eco-
nomia e commercio (Unirversità di Bari, Pi-
sa e {(Booconi» di Milano) e presso !'Isti-
tuto universitario di economia e commercio
e di lingue e letterature stmniere di Venezia.

È da ricordare, altresÌ, che con il prossi-
mo anno accademioo 1965-66, i predetti di-
plomati non dov'l'anno più sostenere l'esame
di concorso previsto in via tmnsitoria per
l'accesso al oorso di laurea :in Engue e lette-
ratme straniere (articolo 3 della oi,tata legge
n. 685).

L'oJ:1dinamento universitario vigente non
prevede, pertanto, l'ammissiOine dei dipla-
mati dagli :Istituti teonici commeroiali ~ o

ad indirizzo mercaJntJi,le ~ alle Fac0'ltà sden-
,tifiche.

Il pr0'blema degli accessi alle Facoltà uni-
versitarie per tutti gli studenti che abbiano
c0'mpletato le souolle medie superiori è pe-
railtrro attualmente all'esame nel 'suo COffi-
plesso, in relazio.ne ai provvedimenti di ri-
f0'rma degli oJ1dinamenti scolastici e univer-
shad in c0'rso di elaboraziome mel quadro
del nuovo piano di slviluppo della scuola.

n Ministro

GUI

PUGLIESE. ~ Al Mi:nistro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri-

srpondano al vero le notizie secondo le quali
la scelta della città di Catanzaro a sede del-
l'istituendo ufficio compartimentale delle po-
ste e Itelegrafi, già deteI1minata, a seguito di
seni studi ed oPP0'rtune ,indagini, e s0'prat-
tutto per la oentralità dena città stessa, che
è di già sede del compartimento 'telefo.nico
di al,tri organismi deil settore delle co.muni-
cazioni, sarebbe per essere aocantonruta a
seguito. di ingiustilfkate pJ:1essd0'nie di SUir-
rettiÌzi aJ1gomenti (3041).

RISPOSTA. ~ Qualora la S. V. onorevole

abbia inteso riferirsi, come si ritiene, alla

centmle telegrafica compartimootale, si par-
teoipa ohe ques1ta è attiva ed ,m esercizio
fin dalil'l1 ma'rzo 1963 e nOin ne è assoluta-
mente previsto lo smantellamento.

Il Mmlstro
Russo

ROMANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se n0'n ritenga
d'tinterrvenire per l'attribuzione alla stazio.ne
sperimentale di Porrtici dei fondi necessari
all'inoremento della fecondazione artifioiaile
dei b0'vini.

La mancanza di attività e di produzione
da parte della stazi0'ne spel1imentale di Por-
tici induce i veterinari deLla prov1incia di
SalernO' a servirsi del seme congelato, estre-
malll1e11teC0'stOS0',al punto che i contadini
della predetta provincia sono costretti a pa-
gare per la m0'nta artificiale ben 3.200 Lire,
in aggiunta a:l cOlntributo dell'SO per cento,
attrdbuito dallo Stato alle stazioni di monta
artificiale (2558).

RISPOSTA. ~. :SIi ritiene di dover premet-
tere che ['IstÌ'tuto zooprofilattico di Partici,
cui è annesso i,l oentro di fecOinda~ione aJrtl-
ficiale, è sottapasto alla vigi,lanza del MÌinJi-
stero della sanità, che pr0'vvede all' assegna-
ziome annuale di contributi finanz1ani di ge-
stiane.

Questo Ministero, peraltro, in considera-
ziane dell'importanza che la fecondazione ar-
tilfidale riveste ohre che per lfimi sanitari an-
che per fini zoo.tecnici, c0'ncede annualmente
per il tramite dei suoi organi perMerici Co.l11-
tributi $;]na all'80 per cento della spesa per
la fecondazione artificiale delle barvine.

La concessione di tali co.ntribut,i viene Co.SÌ
a oostituire Uin considerevole incentivo per
La diffusione deUla fecondaziOllle artÌificiale e,
quindi, un aiuto indiretta ai centmi di fecon-
daz,ione rurtifioiale.

Ciò premesso, per quanto riguarda, in par-
tic0'lare, il Centro di Ifecondazione artinoiale
annesso aH'Istituta zoop:mfilattico di POIf-
tici, questo Ministero non ha mancato di
svolgere IiI prorprrio interessamento affinchè
la gestione di tale Centro venisse assunta~
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giusta esplkita richiesta del Ministero della
sanità e deU'Isti,tuto zooprofidattico di 'Por-
tici, direttamente dalle associazion:i allevatoni
aderenti 'al Consorzio zooprofilattico meridio-
nale, per evitare :la definitiva ohiusura del
Centro stesso.

Purtroppo, le trattative intraprese a suo
tempo in tale senso nOln hanno portato, sino
ad oggi, ad un I1isultato concreto.

Il Mtnlstro

FERRARI-AGGRADI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere come ritenga di ov-
vi,areadl'inconveniente determinato dalla gra-
wssima carenza di direHori didattici, anohe
in consideraziome del fatto che il,concOi'so a
550 pO'sta.di direttO're in prova non lascia
prevedere la possibilità di copertura totale
dei pO'sti vacanti, essendo stati ammessi alle
prove di concorso generale ,sO'lamente 572
candida'vi sui 5.000 concorrenti (2892).

RISPOSTA. ~ ,s'irnforma che attualmente
sono in atto tre concorsi diretti,vi, due dei
quali (uno oI1dinario e uno speciale) saranno
espletati in tempo utile per la nomina dei
vincitori conl'iinizio del prossimo anno sco-
lastico, per un totale di 750 posti.

L'espletamento delle pXQve scritte del te['-
zo concO'rso, bandito per 202 posti, avverrà
nel prossimo autunno.

InO'ltre, ai sensi della legge 23 maggio
1964, n. 380, gli idonei nei suddetti concorsi,
inclusa. nella graduatoria nazionale, verran-
nO' illominati in ruolo nel limi,te dei posti
'Vacanti.

Se, pelf il prossimo anno ,s'COIlasticO',man
saranno coperte tutte le sedi vaoanti (molte
delle quali di nuova istituziome, per effetto
dello sdoppiamento di numerosi dI'coli), si
comfida, COmUlIl1que,che, con ;la ;immi's'slione in
ruolo dei 750 nuovi dketJtori sopra ilindicati,
la situaziO'ne delle Direzioni didattiche potrà
considerarsi normalizzata.

Il Ministro

GUI

ROVERE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conO'scere se cO'rrisponda a
vel1ità che è stato appfOlntato run progetto di
legge che, proponerndo Ja riforma delle Fa-
coltà d1 sdenZie pO'litiche, dispO'ne la soppres-
sione del co['so di Jaurea stesso de:ll'Uni'Versi-
tà di Genova. In ,caso affermativo chiede di
oomO'sCCl1ei mO'tivi del pcrovvedimento che sa-
rebbe gxavemente lesivo degli interessi non
solo dei 574studenti attuadmente frequen-
tanti il corso di laurea in Scienze pO'litiche
e delle JO'ro famigHe, ma deUa città di Ge-
nova e della regione ligure tutta, e se nom
ritenga opportuno appmntare urgenti prov-
vedimenti per ,l'immediata trasformazione
del corso st'esso 1n Fac01tà di scienze poli-
tiche e sodaili O'nde venire in.cOl11troalle esi-
genze culturali dei giorvani lin UI11settore così
importante per una <Città<come Genova, do-
tata di elevata concent:Dazione industria:1e e
cO'mmerciale, e cO's'm'iuente uno dei vertici
de,l triangO'lo economico nazimwle (2814).

RISPOSTA. ~ S'informa che, allo stato at~
tuale, eSiÌ:stesoltanto iUlla proposta di modi-
fica dell'ordinamentO' delle Facoltà e degli
studi di scienze pOllitiche, avanzata da alouni
presidi delle deNe Facoltà, neUa quale, tra
1'altro, è suggerita la soppressione dei corsi
di laurea di ,cui vra:ttasi annessi alle Facoltà
di giurisprudenza, non escludendosi peml-
tro che alcUl11idei cO'rsi stessi possano essere
trasfO'rmati in Facoltà di scienze poJitkhe.

La proposta dO'vrà essere esaminata dad
Ministero anche in relazione alle conside,ra-
ziO'ni )che S3!ranno espresse dai competenti
Consigli di facoltà, già dniterpeUati.

Tra:ttasi, quindi, di un problema che dovrà
essere preso in esame sulla base degli espo-
sti elementi e sul quale il MinisterO' non
mancherà di pO'rtare la sua particolare at-
tenzione.

È inoltre da 'tener presente che una even-
tuale IrifOifma degli studi in questione ver-
rebbe >ad esser:e attuata IÌJnrappO'rto a un
piano organico, mel quadro delle cui esigen-
ze sarebbe anche valutata ;la situaziome degli
attuali corsi.

Il Ministro

GUI
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ROVERE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
della sÌitua:lJione venuta a crearsi nel comune
di Carpasio (provincia di Imperia) ove il Pa~
tronato scolastico non è più in grado, per
mancanza di mezzi, di provvedere alla sov-
venzione per ill t,rasparto gratuito degli sco-
lari del paese dal luogo di residenza alla
sede della scuola media Ullka più v<icina in
Taggia, e dove le famiglie interessate dichia-
rano di non potersi assume'l',e 1'onere delle
spese di viaggio col risultato di mettere i
figli nell'impassibilità di fl1equentlaJI'e le
scuole. medie obbligatorie. In considerra-
ziane del fatto che Sii tmita di una dei paesi
più paveni dell'emtroterm 1igure, sito in zona
depressa a 750 metri sul livello del mare,
!'interrogante chiede se non ritenga oppor-
tuno intervenire tempestivamente onde per-
mettelre agli scolari del luaga la frequenza
alla scuola dell'obbliga (,2879).

RISPOSTA. ~ 15'infarma che, con pravve-
dimento ,in COIr'sa, è stato ooncesso al Patro-
nato sCOllast1ico di Carpasio un cOlntlfibuto
straordinario per il praseguimento del servi-
z,io di trasporta gratuito degli alunni fre-
quentanti le scuale d'obbligo.

Il Minzstro

GUI

SCARPINO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i

quali non è stato rispettato quanto previsto
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato del 4 aprile 1947, n. 207, all'arti-
colOl 10, per il reimpiego anche in altre am-
ministrazioni dello Stato degli insegnanti
tecnico~pratici con nomina a tempo indeter-
minato; e per sapere perchè il licenziamen-
to degli insegnanti tecnico~pratici non di
ruolo in servizio da 5 anni o da 10 anni con
nomina a tempo indeterminato non è stato
preceduto da regolare preavviso di un mese
o di due mesi, in applicazione delle dispo-
sizioni di cui al secondo comma dell'artico-
lo 9 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato del 4 aprile 1947, n. 207,
e al secondo comma dell'articolo 9 del de-

creta legislativo 7 maggio 1948, n. 1278
(2274).

RISPOSTA. ~ Il problema dell'utilizzazio-
ne delle categorie d'insegnanti di materie
non comprese nel piano di studi della nuo-
va scuola media ha costituito oggetto di as-
siduo esame da parte del Ministero, che ha
ispirato la sua azione al fine di attenuare
l'obiettivo disagio degli interessati, pur nel
rispetto dei canoni di sana amministrazione.

I criteri fondamentali adottati, in concre-
to, sono stati stabiliti con il decreto del
Presidente della Repubblica 15 novembre
1963, n. 2064, con il quale sono state ema.
nate le norme di attuazione degli articoli
17 e 18 della legge istitutiva della scuola
media.

Per quanto attiene agli insegnanti non di
ruolo il Ministero ha disciplinato il confe-
rimento delle nomine, per il corrente anno
scolastico, con l'ordinanza del 26 febbraio
1964 integrata, peraltro, per gli insegnanti
tecnico-pratici con nomina a tempo indeter-
minato, dall'ordinanza del 18 maggio 1964.

InoJtl1e, con dr;colaI1e 2 apllÌile 1964, n. 130,
si è stabilito che, nel conferimento degli in-
carichi d'insegnamento e di insegnamentO'
tecnico-pratico negli istituti professionali gli
insegnanti già incaricati di materie tecni-
che, lcommerciali, di da:tti1oglrafia, di steno-
grafia e gli insegnanti tecnico-pratici con
nomina a tempo indeterminato già in servi.
zio nelle soppresse S!cuole di avviamento
abbiano la precedenza, purchè muniti dei
titoli richiesti per l'insegnamento negli isti-
tuti professionali, rispetto a coloro che non
documentino di aver prestato precedente
servizio nelle scuole di istruzione secon.
daria.

Su tale ultima direttiva è stata ulterior-
mente richiamata l'attenzione dei compe-
tenti organi dell'Amministrazione scolastica
con la circolare n. 286 del 18 luglio 1964.

È noto, infine, che più ampie possibilità
d'impiego nell'insegnamento e nuovi modi
di utilizzazione del personale di cui trattasi
sono stati stabiliti in sede legislativa. La
legge 3 novembre 1964, n. 1122, infatti, ha
modificato le norme sull'orario d'obbligo de-
gli insegnanti tecnico-pratici e di arte ap-
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plicata, con conseguente acquisizione di
nuove cattedre, e ha previsto la nomina in
posti della carriera di concetto e della car~
riera esecutiva presso gli istituti e le scuo-
le d'istruzione secondaria e artistica in ta-
vore degli insegnanti non di ruolo di ma-
terie non comprese nel nuovo piano di studi
della scuola media, nonchè degli insegnanti
tecnico-pratici a tempo indeterminato.

Il Ministero ha emanato le istruzioni at-
te a rendere possibile il conferimento di ta-
li posti, sia disponendo la sospensione di
ogni nuova assunzione PI ima ancora del-
l'entrata in vigore della legge, sia determi-
nando tempestivamente i criteri e le moda-
lità per le nomine da conferire in applica-
zione della legge stessa.

È stato, al riguardo, previsto che il con-
ferimento della nomina possa essere c()n~
cesso anche agli insegnanti che aboiano
prestato servizio con orario d'insegnamen-
to inferiore alle dieci ore. Inoltre, in atte-
sa degli adempimenti amministrativi in ap-
plicazione della legge, gli insegnanti intere').
sati, che per il corrente anno non avevano
ottenuto una nomina, sono stati considerati
a disposizione della scuola di appartenen-
za al 30 settembre ultimo scorso e sono
stati utilizzati per nove ore settimanali,
con diritto alla relativa retribuzione.

Infine, con ordinanza del 15 gennaio ulti-
mo scorso, si è provveduto alla ripartizione
dei posti in soprannumero previsti dall'arti-
colo 3, secondo comma, della citata legge
3 novembre 1964, n. 1122. Orbene, mentre
la legge fissa in 1.260 unità il limite massi-
mo dei posti in soprannumero per il cor-
rente anno scolastico, il numero dei posti
che è stato possibile istituire, in relazione
alle domande presentate dagli interessati, ai
Provveditori agli studi, è di 686 unità: risul-
ta, peraltro, che un certo contingente dei
posti istituiti resterà inutilizzato.

In conseguenza, i provvedimenti adottati
e i criteri seguiti possono essere ritenuti
idonei ai fini della concreta soluzione del
problema.

Il Ministro

GUI

TRAINA. ~~ Al President e del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell' agricoltura e delle
foreste e del commercio con l'estern. ~-- Per
conoscere quaH provvedimenti urgenti in-
tendano adottare per far fronk ana grave
cdsi commerciale che ha colpito io Sicilia
in <genere e nella provincia di Ragusa in par-
ticola~e i prodotti vitivinkoH e agrumari.

L'interrogante fa presente che la gravita
delLa .crisi ha investito e sta per compromet-
tere irrimediabilmente ,Le deboli economie
di mi,gliaia di piccoli e medi proprietari, mez-
zadri e coltivatori divetti, ,i quali nella stasi
commerciale assoluta, incalzati dal paga-
mento deHe imposte erariali e dai lavori da
eseguire, si trovano costretti ad indebitarsi
ulteriormente e a rinunziare alle normali
pratiche coltura1i determinando una grave
disoccupazione fra i lavoratori agricoli e
compromettendo la razionale cohivazion~ di
così importanti impianti (2599).

RISPOSTA. ~ QueSito Mini,stero, allo scopo

di venire incontro alle numerose richieste d~
intervento a ,favore deHa produzione vitivini-
cola pervenute da varÌJe zone deHa Penis~
lo ed in particoJare dalla SidIia ,e dalla Pu-
glia, ha preso, a seguito di una rapida inda-
gine svolta in periferia, il'iniziativa di pro-
porre al Governo H ripristino delle agevola-
z,ioni temporanee eccezionali per la disti,11a-
zione ,straordinaria del vino acquistato pres-
so i viticoltori .singoH od associati ad un
prezzo non inferiore a 500 lke per ettogrado.

La proposta è stata discussa ed approva-
ta neLla riunione del Consiglio dei ministri
dellO febbraio 1965 'e si è concretata nel
decreto..:1egge 18 marzo 1965, n. 146, attual-
mente all'esame del Parlamento per la con-
\'ersione in legge.

Per quanto riguarda il settore agromicolo,
si osserva che l'abbondante disponibilità na-
zional1e, soprattutto di arance, provoca gravi
difficoltà di collocamento, specialmente nelle
zone di produzione marginali, ove il prodot~
to presenta çaratteristiche quaHtati¥e meno
gradite ai consumatori.

Questo appare 11 caso della provincia di
Ragusa e di altre zone analoghe, sia del:la
Sicilia che di altre aree di produzione, ove
appunto la pesantezza del merçato è parti~



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 15898 ~

21 MAGGIO 1965300a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

colarmente sentita in velazione alla 'Presen~
za di prodotto meno qualificato.

P.er favorire la normalizzazione dei rappor~
ti tra produzione e distribuzione, questo Mi~
nistero non può che suggeriI1e ai pJ1oduttori
e aJileautorità 'locali di promuovere iniziative,
miranti ad incI1ementare il consumo, avva-
lendosi anche del1e agevolazioni offerte dalla
vigente legislazione, che consente agli agri~
coItoIii produttori diI1etti, singoJi o associati,
di vendere il proprio prodotto in mercati
ailil'ingrosso, senza doversi muniI1e di alcuna
particolare autorizzazione e di vendere al
dettaglio, in forma ambulante e in Siede sta-
bile (ed in tale ultimo caso senza dover
sottostare al rilascio della <licenza di com~
merdo) non soltanto nel proprio comune
o nei comuni viciniori, ma in tutto ill,terri~
torio della Repubblica (leggi 25 marzo 1959,
n. 125; 9 febbraio 1963, n. 59; 14,giugno 1964,
n. 477).

P.er quanto conoerne i provvedimenti in-
tesi a favorive l'adeguamento della produ-
zione a:Ue esigenze della moderna commer-
cializzazione, si :può assicurare che, in sede
di rinnovo del « piano verde », saranno p:re-
viste misure di intervenito per il migliora~
mento delle produzioni pregiate e, lin paJrti~
colare, per iJ settore agrumaido.

Si ,fa presente, infine, che in applicazione
del Regolamento comunitario n. 23, relativo
alla organizzazione dei mercati dei prodotti
ortofrutticoli, è allo ,studio degli esperti go-
vernativi dei Paesi comunitari la proposta
della Commissione CEE conoernente «dispo.
sizioni complementari per Il'organizzazione
dei mercati ortafrutticoli », la quale prevede
la possibilità di interventi sui mercati alla
;produzione dei Paesi comunitari, intesi ad
assicurare, comunque, un J1eddito minimo ai
produttori in caso di turbative di mercato.

Si 1C0iillJU[l,ioa,infine, che, sul,la base de,]la
risoluzione adottata nel mese di dicembre
del 1965,]1 Consiglio dei ministri dell'agricol-
tura della CEE ha approvato, nella sua ulti-
ma riunione di febbraio, :1epropost'e di mo-
difica dell'articolo 11, paragrafo 2, del rego-
lamento ortofrutticoJo.

Il nuovo testo del paragrafo 2 chiarisce
meg:lio i criteri ed i termini di fissazione dell
pI1ezzo di riferimento e del pI1ezzo di entra-

ta, elementi cardine per l'applkazione deUa
tassa di compensazione, consentendo, così,
una più efficace protezione della nostra pro-
duzione ortofrutticola ed agrumaria in se-
de CEE.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
alcuni provvedimenti emanati fin da~ mar-
zo 1964, e cioè d"lOlltre un anno fa, per sem-
plHicare 'la procedura dei ristorni fiscali alle
esportazioni siano ancora inoperanti.

Con i decreti del Presidente della Repub-
blica 5 marzo 1964, n. 338, e 5 marzo 1964,
n. 339, in vista del grave disagio imposto agli
esportatori daHa 'lentezza del[e procedure
per i rimborsi dei tributi incidenti sui pro~
dotti esportati, si istituì infatti un nuovo
tipo di modulo di bolletta dogana:le che
avrebbe consentito alle Int,endenze di finan~
za di liquidare le somme da restituire agE
esportatori senza attendere la preventiva
omologazione di tali boLlette da parte delle
Dogane competenti. L'effettiva e pratica ado-
zione del nuovo sistema di liquidazione pre-
supponeva pertanto ,la stampa di un suffi~
ciente quantitativo dei nuovi moduli, senza
dei quali veniva meno la materiale possibi-
lità di dar corso alla nuova prooedura.

Peraltro a distanza di oltre un anno ill Po~
ligrafico deHo Stato ha messo a disposizio-
ne del Mini,stero deLle finanze soltanto un
,limitatissimo numero di es'emplari suscetti-
bili di essere usati soltanto dagli esportatori
che hanno diritto aLla restituzione di un sO'lo
tdbuto.

In tal<esituazione è evidente che la maggior
parte degli esportatori (industrie tessili, in-
dustrie meocaniche, eccetera) è tuttora
esclusa dai benefici della nuova procedura in
quanto, avendo diritto alla restituzione di più
t~ibuti, non può adoperare i moduli già
stampati; le che gli stessi esportatori aventi
diritto alla I1estituzione di un sO'lo trihuto
sono in pratica nelle stesse <condizioni dato
che i moduli esistenti sono pochissimi ,e as-
solutamente insufficienti per tutte le Dogane.
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Si chiede se ~ data anche l!'importanza
che .l'acceleramento deLle procedure dei rim~
borsi aH'esportazione può avere al fine di
superare l'auuale congiuntura ~- non sia
opportuno emanaJèe disposizioni affinchè il
Poligrafico dello Stato sia messo in condizio>-
ni di poter procedere alla stampa dei modu-
li nel più breve tempo possibilte e se nQln si
ritenga di affidare a ditte private l'incarico
di stampare quei quantitativi di modu:H che
il PoJigrafico dello Stato non s1a eventual~
mente in grado di fornire con la necessaria
soUecitudine (2960).

RISPOSTA. ~ n Poligrafico dello Stato, in~
caricato di fornire i moduli oocorrenti agli
uffici doganali per 1'applicazione della nuova
procedum dei rimborsi all' esportazione pre~

vista dai decreti presidenziali n. 338 e 339
del 5 marzo 1964, ha ,già provveduto ad affi~
dare la stampa dei relativi modelli anche a:llla
tipografia deJle carceri di Rebibbia, il che
ha consentito, infatti, di poter adottare la
nuova procedura a partire dallo aprHe cor-
rente anno, limitatamente per ora aHa Jèesti-
tuzione di un tributo.

Si fa, inoltre, ppesente che è in corsa di
stampa il secondo modello valevoLe per la
restituzione di due tributi, per cui si ha ra~
gione di ritenere che la procedura accelera-
ta dei rimborsi possa presto trovare appU~
cazione anche per operazioni che comportano
due restituzioni.

Il Mimstro

TREMELLONI




